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UNA GRANDE INIZIATIVA DEI LAVORATORI PER LA PACE NEL MONDO 

proposto dalla CGIL a tutti i sindacati 
L'Esecutivo confederale sollecita la C.I.S.L. e la U.LL. ad un intervento 
comune presso il governo italiano e presso le internazionali sindacali 

Un'iniziativa di grande rilievo, 
che inserisce direttamente le forze 
del lavoro nell'azione per la sal
vezza della pace del mondo, è s'a-
ta decisa ieri dall'Esecutivo della 
CG.I.L. L'Esecutivo confeaerale si 
è riunite nel pomeriggio in Corse 
d'Italia e, dopo aver ascoltato .una 
relazione del Segretario generale 
Giuseppe Di Vittorio sul primo 
punto all'ordine del giorno, ha de
cìso di inviare ai Comitati Esecu
tivi delle altre due organizzazioni 
sindacali (C.I.S.L. e U.I.L.) una 
lettera che contiene una proposta 
di azione comune per il disarmo 
e per la pace. Il testo della let
tera, che è stato illustrato dallo 
stesso Di Vittorio al rappresentan-
li della stampa in un Intervallo 
della seduta dell'Esecutivo, è il se
guente: 

"Al Comitato Esecutivo della 
C.I.S.L. - Al Comitato EÉecutivo 
della V.t.L. — Homo. 

Compiti dei sindacati 
TI Comitato Esecutivo della Con

federazione Generale Italiana del 
Lavoro, adempiendo al compito 
primordiale d'ogni autentico sin
dacato dei lavoratori, ha esami
nato con la massima attenzione il 
problema della difesa e del miglio
ramento del tenore di vita del po
polo lavoratore italiano, in rela
zione alle minacce che contro que
sto tenore di vita — già troppo 
basso — si profilano, nell'attuale 
gravissima evoluzione della situa
zione nazionale ed internazionale. 

Nel • corso di questo esame, il 
C. E. confederale ha dovuto con
statare, con vivo rincrescimento, 
l'atteggipraento negativo, assunto in 
proposito dalla maggioranza del 
Consiglio Centrale della C.I.S.L., 
nella «ma recente riunione di Bari. 
Tale atteggiamento si riassume 
nella dichiarazione che sarebbe ora 
«necessario, da parte del Sinda
cati fare dei sacrifici...» e nell'ac
cettazione preventiva di una poli
tica di «blocco dei salari». 

La CG.I.L-, consapevole che 11 
livello salariale ed il tenore di vi
ta dei lavoratori italiani eono tut
tora al disotto dei bisogni minimi 
delle loro famiglie — e che l'esi
genza di dar lavoro ai disoccupati 
impone un incremento crescente 
degli investimenti produttivi — 
riafferma la sua volontà di bat
tersi risolutamente, per il lavoro, 
per la rinascita economica del
l'Italia, per l'assorbimento dei di
soccupati . in lavori produttivi, pei 
la difesa ed il miglioramento del
le condizioni di vita del popolo 
lavoratore. 

Chiarita cosi la propria posizio
ne, la C.GJJ*. dichiara ch'essa, po
nendosi al di sopra di ogni moti
vo polemico, si propone di ricer
care Cbn le altre organizzazioni 
sindacali le vie ed -1 mezzi più ef
ficaci, per migliorare le sorti dei 
lavoratori italiani e per liberare 
l'Italia dall'incubo della guerra. 

Partendo da tali preoccupazioni, 
Il C. E. della C.G.I.L., si chiede: 
perchè proprio i lavoratori, già. 
tanto sacrificati, dovrebbero porsi 
suDa via di altri sacrifici? — La 

. risposta della C.I.S.L. è stata que
sta: Perchè stoino per U riarmo. — 
Certo, il riarmo costa caro e que
sto non si potrebbe fare che a 
spese del popolo e dei lavoratori, 
mediante - l'abbassamento ulteriore 
del loro già misero tenore di vita. 

Ma perchè questo riarmo e que
sti sacrifici? — La spiegazione che 
ne ha dato Fon. Pastore è la se
guente: «Per difendere l'Italia e 
la democrazia contro l'ageresMonf: 
immanente» (da parte deHIIRGS) 

, e «perchè non vogliamo andate 
nei campi di concentramento». 

A questo ragionamento opponia
mo una prima osservazioner Perchè 
prospettarsi o minacciare persecu
zioni e campi di concentramento? 

Il C. ?l della C.GJJ*. afferma 
che un popolo di antica civiltà e 
di alta - sensibilità umana a pro
fondamente - democratico - come 
quello italiano, può * ue»è « ^ r e 
capace di stabilire rapporti poli
tici e sociali tali, da garantire una 
pacifica evoluzione - della società 
nazionale, che escluda per tutti 
gl'italiani ogni prospettiva di per
secuzione e di campi di concentra-
mento. La C-G.I.I* è pronta a col
laborare con tutti gl'italiani ©er 
realizzare tali condizioni nel no
stro Paese. 

Chi la 
Orca -l'ipotesi dell'aggressione 

sovietica, tutti «anno che noi la 
escludiamo nel modo più assoluto, 
e che fi solo pericolo di guerra 
che sovrasta a mondo è costituito 
dalla politica aggressiva dell'im
perialismo americano. LTJ.R.S-S. è 
uno Stato Socialista, che non vuo
le « non può volere la guerra, per
chè in esso non esiste più una 
classe di grand: capitalisti che — 
In ogni paese — sono I soli inte
ressati • fomentare ed a provoca
re - guerre, «a ^Uir.ti ZZT.Z * ~— 
che possono trarne profitto. 

Ma il continuare a conti appone 
(e due opposte tesi, non fa evolve
re favorevolmente la situazione. 

Bisogna porsi n i un terreno co
struttivo, che «alvi • l'Italia e a 
mondo dalla catastrofe. Il CK. del
la CGIL è fermamente convinto 

, ehe, nella gravissima situazione at
tuale, al mondo del lavoro spetta 
A compito di dire usa propria pe
ata» m l i BTfooara toJxlativt pro

prie, suscettibili di mutare la si
tuazione e di farla evolvere in un 
senso favorevole al disarmo mo
lale e materiale ed alla pace. 

I lavoratori sindacalmente orga
nizzati, in Italia e negli altri pae
si, rappresentano una forza capa
ce d'impedire la guerra. • 

Nella certezza assoluta che tut
ti 1 lavoratori — di qualsiasi teh-
dfnza ed organizzazione — ama
no ardentemente la pace e che es
si sono i maggiori interessi a sal
vaguardarla, non deve essere im
possibile alle varie organizzazioni 
sindacali di accordarsi sui mezzi 
da escogitare per raggiungere que
sto altissimo scopo, in modo che 
tutti l popoli siano effettivamente 
garantiti da ogni pericolo di ag
gressione. 

I lavoratori italiani, collegati coi 
toro fratelli degli altri paesi e di 
tutte le organizzazioni sindacali, 
possono portare un contributo de
cisivo alla deliberazione dei popo
li dalla minaccia della guerra e 
dalla corsa rovinosa agli arma
menti. 

II CE. della CGIL, pertanto, ri
chiamandosi alle posizioni tradi
zionali del movimento sindacale di 
tutti i paesi e di tutte le correnti 
sulla difesa della pace e sul di
sarmo, avanza alla CISL e alla UIL 
le seguenti proposte: 

1) Che le tre Confederazioni 
dei lavoratori italiani, pur rima
nendo ciascuna sulle proprie po
sizioni — e riservandosi ciascuna 
la più ampia libertà d'azione — 
"ealtrzino un'mtesa fra di loro, di
retta a concordare tutte le inizia
tive possibili, tendenti ad allonta
nare e-ad eliminare i pericoli di ag
gressione e di guerra, ispirandosi 
ai principii, che riteniamo comu
ni a tutte le organizzazioni sinda
cali, della sicurezza coltetiva, del
la non ingerenza di uno Stato ne
gli affari interni di altri Stati e 
della libera e pacifica convivenza 
di tutti i sistemi sociali e di tut
te le razze umane; 

Azione cornane 
2) Che l e tre Confederazioni 

chiedano in comune al governo ita
liano di proporre all'O.N.U. la con
vocazione di una conferenza in
ternazionale per il disarmo gene
rale da effettuarsi — sta pure per 
gradi — sotto U controllo diretto 
dell'O.N.U., rafforzato da una a-
deguata rappresentanza dei Sinda
cati Internazionali per accertare in 
modo indiscutibile che il disarmo 
si effettui con la sfessa graduali
tà e nel fé stesse forme concrete 
in tutti i paesi, senza eccezioni. La 
sola accettazione di principio di 

questa proposta e della relavita 
Conferenza, da parte dei principali 
Stati, determinerebbe un'atmosfera 
di fiducia, nella quale sarebbe mol
to facilitata la soluzione pacifica di 
tutti i problemi che sono attual
mente oggetto di attriti e di con
trasti internazionali, mediante trat
tative dirette o collettive; 

3) che le tre Confederazioni dei 
lavoratori italiani, di comune ac
cordo, propongano alle due inter
nazionali sindacali oggi esistenti, 
di estendere la stessa iniziativa, 
da parte dei lavoratori, agli altri 
paesi, e concordino fra di loro pro
poste comuni da avanzare all'ONV, 
dirette a determinare una disten
sione della situazione generale, a 
salvaguardare la pace fra tutti i 

popoli ed a realizzare condizioni 
favot evoli al disormo generale. 

Il CE. dichiara che la CG.I.L. 
è pronta a prendere nella massima 
considerazione ogni altra proposti 
che pos?>a essere ' avanzata dalla 
CISL e dalla UIL nel senso di sal
vaguardare la pace e garantire i 
popoli da ogni aggressione, me
diante il disarmo generale. 

" Difesa dei salari ] 
In tal modo, tutte le organizza

zioni sindacali dei lavoratori, ele
vandosi al di sopra di ogni gretto 
spirito • di parte, renderebbero 11 
più grande servizio ai popoli. L'In
tera umanità benedirebbe la clas
se operaia italiana e mondiale. 

Nella nuova situazione che la di-
stensiore generale determinerebbe 
in Italia, nessuno oderebbe pensa
re a chiedere il «blocco del sala
ri» e nuovi sacrifìci ai lavorato
ri, e tutti gli italiani potrebbero 
collaborare per la rinascita eco-
nomica del Paese e per il Benes
sere del popolo, in un'atmosfera di 
concordia nazionale. 

In attesa d'una vostra risposta, 
ri salutiamo cordialmente. 
II Comitato Esecutivo della GG7L» 

In serata l'Esecutivo confedera
le è tornato a riunirsi per l'esame 
degli altri due punti all'ordine del 
giorno: Lotte del lavoro, difesa del 
tenore di vita delle masse e scala 
mobile. 

IL DIBATTITO Df POLITICA ESTERA AL SENATO V V 

Acuto discórso di Terriacini 
crisi 

L'isolamento del governo italiano - Forte intervento di 
Casadei - 11 d. e. Ferrabino sollecita iniziative di pace 

Circondato dall'interesse della pub
blica opinione e arricchito dalle pò-
lemlcho che si moltipllcano nel Pae
se e nel diversi ambienti politici, il 
dibattito di politica estera al Sena
to è entrato Ieri nella sua terza gior
nata. ed è -stato caratterizzato so
prattutto dal discorso pronunciato 
dal compagno Terracini nelle ultime 
ore e dull'umiilo intervento ael so
cialista Casadei. 

Primo oratore — alzatosi a par
lare in un'aula ancora opportuna
mente distratta e non molto affol
lata — è atato il d.c. Carrara: il qua
le. In un discorso apparentemente 
dottrinarlo ma In realtà fondato su 
luoghi comuni, ha tratto la conclu
sione che e per trattare bisogna ar
marsi ». ' Una tesi, questa, cara al 
guerrafondai e che 1 parlamentari 
degasperlant ripetono tutti come di
schi Incrinati. 

Di Interesse non maggiore l'Inter
vento del generale Cadorna: Il nome 
dell'oratore non è valso a contro
bilanciare ti contenuto politicamen
te nullo del discorso, povero In tutto 
fuorché nell'allineamento all'lmpb-
rlallsmo : americano. In sostanza, 
egli ha auspicato molti aiuti dagli 

SU., ha invitato 11 governo < a cal
zare gli stivali » e ha retoricamente 
parlato di «doveri civili», «sacri
fìci necessari ». « disciplina ». • ecc. 

11 tono del dibattito e stato eie-j 

rata opposizione di elasse - al movi
mento popolare, non può portare 
alla trattativa e alla pacifica coe^ i 
sistenza, ma ha in se il germe • 
la responsabilità della guarra. di una 

vato a questo punto, dal sereno e guerra che alla luce di di queste con-
llmpldo discorso del compagno so
cialista Casadei. Egli ha rilevato In
nanzi tutto il dato principale e cer
to della attuale Mtuuztono Italia
na: la unanime e manifesta volontà 
di paco del popolo Italiano, « di uo
mini respont>ablh di ogni parte po
litica 1 quali ora prendono posi
zione aperta su questo punto. VI 
e dunque da chiedersi: che cosa è 
stato fatto dal Parlamento e dal go
verno In confo»mltA a QUCMA vo
lontà di paco; come al è operato 
per contribuire a salvare la pace» 
E difficile sostenere che la politica 
del governo abbia allontanato 11 pe
ricolo di guerra dal nostro Paeae. 
in realtà, presupposto di una poli
tica di • pace dovrebbe • oggi - essere 
11 riconoscimento della gn»~*» —u. 
ta storica rappresentata uui iu^%i-, fatto una 
mento di liberazione del popoli, dal Idiote che 
trionfo del socialismo In una meta 
del mondo; questo cieco rifiuto di 
riconoscere la realtà, questa dlspe-

CLAMOROSA MANIFESTAZIONE DI SCONTENTO PER LA POLITICA GOVERNATIVA 

Gronchi chiede le dimissioni di Sforza e Pacciardi 
Ira gli applausi unanimi dei deputali democristiani 

L'articolo sulla "Libertà» e la riunione del gruppo democristiano - Giordani ribadisce la sua posizione 

Il disagio, lo scontento, 1 dubbi 
e l timori per gli sviluppi della 
situazione internazionale e della 
politica èstera governativa — quel 
confuso, stato, jdanimo. che.fino JB 
ieri si era manifestato sopratutlò 
attraverso le polemiche giornali 
stiche e » dialoghi, tra singole per
sonalità politiche — sono sfociati 
ieri in una clamorosa manifesta
zione di ribellismo del gruppo par
lamentare democristiano. 

Il precipitare della situazione è 
stato improvviso. Nei corridoi di 
Montecitorio si stava ancora com
mentando l'articolo apparso .in 
mattinata sulla Liberfd, con il 
quale l'on. , Gronchi chiedeva un 
mutamento della politica estera 
governativa, quando si apprendeva 
che il presidente della Camera 
aveva chiesto alla riunione del 
gruppo parlamentare d.c. la sosti
tuzione di Sforza e di Pacciardi 
e che fatto sensazionale — egli 
era stato lungamente applaudito 
da quasi tutti. i deputati. Imme
diatamente si creava a Montecito
rio la classica atmosfera della cri
si imminente e, tra l'intrecciarsi di 
battibeccchi (clamoroso quello tra 
Saragat e i deputati d .c ) , voci e 

possedere «quel "senso nazio
nale" che avrebbe dato o da
rebbe alla nostra azione diplpma-

j « ^ e r a - a . , quésto• ,PH2l°i*^arraS?ti tic» im fcarattere di autonomia 
minaccia l'uscffa delTT^Ìi.ÌTJdarfe^dl-mdWia1iaIIta^; pur-nelftTpér-
governo se Sforza o Pacciardi sa- durante "soggezzione al trattato di 

ipotesi l e più «pericolate, un solo 
deputato — solo ma intemerato 
continuava a difendere il governo 
l'on. Saragat. In serata la situazio-

Q governo » accusandoli di - non 

ranno toccati; De Gasperi cerca di 
ignorare la ribellione dei deputati 
d.c. contrapponendola all'o.d.g. dei 
senatori che riconferma la fiducia 
nella politica atlantica, e fa dire 
dal suo portavoce che egli non 
accetterà nessun rimpasto. 

Il via a tutto questo T\/i*.*lo 
è stato dato dalla Libertà che è 
uscita ieri mattina con quasi tutta 
la prima pagina (cinque colonne 
Intere) occupate da un articolo di 
grande impegno firmato con tre 
emozionanti stellette. E' questa la 
sigla convenzionale dell'on. Gron
chi da quando il presidente della 
Camera, per la sua carica, non 
può prendere pubblicamente posi
zione sull'arena politica. Si può 
immaginare con. quanto interesse 
sia stato letto un simile articolo 
Interesse giustificato perchè Gron
chi passa subito ad attaccare 
decisamente « i responsabili di 
Palazzo Chigi e per riflesso 

Proposte occidentali per eludere 
il ritiro degli aggressori dalla Corea 

Malik invita la commissione a presentare un piano concreto 

NEW TOBK, l i . — La co missio
ne politica aeU'Aseemblea dell'ONU 
si è riunita questo poroerlggo per 
ascoltare il rapporto del cosi detto 
«Comitato per la tregue» presenta
to, a nome dei tre membri del Co
mitato stesso, dal ministro degli este
ri canadese, Lester Peaison. 

n piano presentato da Pearaon è 
composto di cinque punti: 

1) Conclusione di un accordo per 
la cessazione delle ostilità; 

3) Proseguimento dell'esaue del-

Il Rabotnicesco Delo 
per il 21 gennaio 
C pervenuto a « l'Unità » il se

guente messaggio dal «Ratotnl-
ceeco Delo» organo centrale del 
partito comunista bulgaro: 

Ceri compagni, 
' noi radarfari • collaboratori «M 

Starnale «ftaawtnioaaeo Delo» vi 
Inviarne il nastro earnaaethr» ea-
l a t * osmanlava In u r a l i a n i <M 
aewlMliim awinhraraario 4*1 
tha» Comuni*** Italiano, i l 
mmsm «fell-axiana ala v«4 intrapi 
per la 4HT«S4«MW «le « I t f n r t * » di 
I J n a a W ««arto per II «antan « • * -
naia, sarà an crsRaflcso sueeesso 
«MPintera movimento atsmeoratr-
• • In Italia. 

I tare» steri alalia nepabbtiea 
p i M n a e «ri Botejario, H posa» di 
tHerslo Dimitrov, nutrono I pia 
profondi sentimenti d| amieltla 
verso il sspnts Italiano • H eu» 
partito comunista etto hanno A V 
moroso volta confermato ta taro 
dowoetano o la taro fedeltà oi po-
•antleelme trono» della poco, «Mia 

pò «tal «insta * l'Untano 
no del « Ri 

torà ««Ila 
collaboratori do « r u n f t à » etano 
ooeeosee nella taro ostano. I l ve
detta stampa comunista di ta t to 
M menda • ona «rande vittoria 
nella tatto dai pepali per la paca. 

Accaglio*» | nastri fervidi sa
la t i 

le nuove misure da prendere per ri
stabilire la pace; 

3) Tutte le foraa armate non co
reane dovrebbero essere progressiva
mente ritirate dalla Core* e disposi
zioni utili essere prese per permet
tere al popolo coreano di « esprime
re la sue aspirazioni Urea il futuro 
governo della Corea»; 

4) Misuro transitorie, dovrebbero 
esaere prese per assicurare la pace 
in Corea in attesa dell» costituzione 
di uno Stato sovrano bacato su ele
zioni popolari; 

5) Dopo l'accordo per la cessazio
ne delle ostilità, dovrebbe OSE—e or
ganizzata una conferenza compren
dente i rappresentanti della Cina per 
cercare una soluzione ai problemi 
uòii*»wuViu Cliente . *i*c»-i»iineulc 
quelli di Formosa e della rappresen
tanza dell* Cina all'ONU. 

Prendendo la parola dopo Pearaon. 
I delegati norvegese, francese, india
no. inglese e americano « sono di
chiarati it accordo con 1 principi 
enunciati dalla commissione dei tre. 
- Ha preso quindi la parola 11 dele
gato sovietico Jakob Malik il quale 
na chiesto che gli venisse concesso 
tempo per esaminare il piano In que
stione, In quanto — egli na detto — 
et tratta di un documento basato su 
principi e polche talune delegazio
ni, fra cui l'URSS, non hanno par
tecipato alla sua elaborazione. Tut
tavia egli dichiara che, come primo 
Impressione, gli pare che le propo
ste del tre sono « volutamente redat
te in maniera vaga » al fine di lascia
re una libera Interpretazione aite 
maggioranza. 

Egli ha poi deplorato che 1 tre si 
«tono concentrati sulla questione del-

I ta cessazione del fuoco, insistendo 
ralla necessità che ai cominci co) eo-

Ì«i>eriO£«e u iuoco. « Lo manici» mi
gliore di mettere fine allo spargimen
to di sangue W cerea è di ritirare 
ta truppe straniere», ha affermato 
Malik. il quale ha dette di ritenere 
che l'espressione «tit trota progresat-
ra» utilizzato nei plano possa ser
vire a mascherare una occupazione 
straniera inimitata nel tempo, come 
nel caso dell'occupazione multar* dei 
Giappone. 

Concludendo. MalOc ha dichiarato 
eh* 1% daicfasioaa «wvtttioa «Voa 

può appoggiare questa proposte che. 
in sostanza, non contengono nulla di 
nuovo » ma et è riservato 11 diritto 
di presentare argomentazioni più svi
luppate in altra seduta. 

Della attuazione in Corea si è oc
cupato In modo particolare, ieri ed 
oggi, 11 quotidiano di Chicago Daily 
Seips. 

Ieri II giornale aveva pubblicato 
un dispaccio dei suo corrispondente 
da Tokio, Reyea, Beech. nel quale 
et affermava che 11 gen. Mac Arthur 
aveva sollecitato 11 ritiro dalla Co
rea di tutte le truppe americane, no
tizia fornita dal capo dell'ufficio 
stampa di Mac Arthur. 

.Oggi lo stesso giornale afferma che 
vi è la prova che Washington ha spo
glialo ii gen. Mac Arthur deii» au
torità di parlare Uberamente della 
guerra coreana, quando mercoledì se-
-a «si è tolta cioè a Mac Arthur 
l'autorità di emettere comunicati sul 
corso delle operazioni militari terre
stri in Corea, trasferendola al gen. 
Ridgaay, comandante dell'ottava ar
mata. che Inquadra ora tutte le for
se americane ». 

Nella sua odierna conferenza stam
pa Truman ha smentito che Mac Ar
thur abbia suggerito al governo ame
ricano l'evacuazione della Corea. Egli 
ha aggiunto che «Mac Arthur pren
de degli ordini a non formula pro
poste ». '• , 

Truman ha anche dichiarato che 
II governo mantiene la decisione di 
aumentare le forze armata america
na in Europa, 

Una donna assiderata 
rinvenuta a Verona 

• Kart «vtftU» f n «Invìi» r>1Mn*11 » 
primi - passanti scorgevano questa 
mattina all'alba una donna in stato 
di Incoscienza, stesa per terra. Chia
mata la croca Verde, quaeta, provve
deva Immediatamente al trasporto 
della sventurata all'ospedale: ma, 
qui giunta, la donna decedeva quasi 
subito per aaswararr.ento. La poll
ala ha provvedalo immediatamente 
a fare della i k l t b a par Identificar» 
la sconosciuta «Usa rimostra circa os
anni. gasa è «tata xlnrcnuta dal 

pace, conferendole spirito di ini
ziativa ed indipendenza di giudi
zio, e salvandola dall'apparire per
manentemente in ritardo ed al se
guito di qualcuno», 

e brutali ' (così ei ha detto un 
deputato d.c.) 1 concetti e le cri
tiche espressi nel suo articolo, as
sumendo Un tono (sempre secon
do coloro che hanno assistito alla 
riunione) da discorso Ylelia -O\jroi 
na e da candidato alla successione 
di De Gasperi. . 

Il presidente della Camera ha 
criticato aspramente la politica eco
nomica del Governo che mette il 
gruppo democristiano di fronte a 

«SI può prosegue Gronchi 'fatti compiuti e a decisioni sba-
gliate come quello della delega le
gislativa in materia economica e 
del censimento delle ecorte indu
striali che ha determinato la mas
sima confusione sui mercati ». Mai 
l'oro è emigrato clandestinamente 
in modo cosi abbondante come av
viene in questi giorni — ha detto 
Granchi — il quale ha poi denun
ciato l'atteggiamento degli indu
striali e la loro mancanza di senso 
di responsabilità. Dopo aver rivolto 
un elogio agli americani che com
battono in Corea, Gronchi 'ha di
chiarato che per dovere di lealtà 
il governo deve Informarli della 
reale situazione interna del pa<Me. 
la quale condiziona la difesa del 
territorio nazionale. 

negare a priori, e con sicura pre
sunzione di essere realistici, che 
ne] quadro del mondo occidentale. 
ed dggi anche del Patto Atlantico 
— fosse e sia tuttora possibile una 
politica "europea" ed "i ta
liana? " ». 

Da quest'ultimo interrogativo il 
presidente della Camera prende 
le mosso per sviluppare la sua tesi 
fondamentale che consiste appun
to nel ritenere possibile « n e l qua
dro del mondo occidentale e dello 
stesso patto atlantico» una poli
tica «europea» e «italiana». Una 
simile politica — secondo Gronchi 
— non ci troverebbe soli. 

Dopo essersi dichiarato favore
vole alla proposta sovietica per 
una Conferenza a Quattro, Gron
chi fa una proposta nuova. Essa 
consiste nel presentare ad Eiscu-
bower, quand'egli verrà ad ispezio
nare l'Italia, invece del solito rap
porto di Paccardi basato su dati 
falsi ed illusori del nostro poten
ziale militare, un progetto analogo 
a quello francese « d i un esercito 
europeo sotto organi responsabili 
europei, politici e militari », il qua
le — secondo l'articolista — por 
trebbe «apparire come la soluzione 
più adatta a - dare consistenza a 
robustezza al " nucleo occidentale, 
anche sul piano militare». 
* Gronchi conclude il suo articolo 

precisando la sua posizione in que
sti termini: «non si tratta per noi 
di neutralismo o dello pseudo-neu
tralismo di - saragattiana infelice 
invenzione; e neppure di esitazio
ni o perplessità di fronte al riar
mo (l'amico Giordani sta nobil
mente a sé, per questo riguardo). 
Noi crediamo perciò che condizio
ne perentoria per una politica di 
maggiore " autonomia sia un riar
mo attuato con spirito apertamen
te difensivo». 
' Una cosi clamorosa entrata In 
campo di Gronchi acuiva imme
diatamente l'interesse per la riu
nione del gruppo dei deputati d e 
mocristiani convocato per discu
tere la situazione politica gene
rale e, come abbiamo accennato al
l'inizio, l'attesa non è andata de
lusa perchè nel corso della riunione 
accadeva un fatto smsazionaTe* 
Gronchi si alzava a parlare e ri
peteva in termini assai più liberi 

E a questo punto egli ha chiesto 
un mutamento radicale della poli
tica estera, militare ed economica 
del governo, la sostituzione di Sfor
za 6 Pacciardi, e l'assunzione da 
pàrte%della-D;C. dei dicasteri- degli 
Esteri e della Difesa. Alla Pne, tra 
Io sbalordimento e il panico de' 
dirigenti, tutti 1 deputali, ad ecce
zione della sorella di padre Lom
bardi e di Dossetti hanno applau
dito a lungo - ed ostentatamente il 
presidente della Camera. A . • 

Nel corso della rirn!one hanno 
anche preso la parola Von. Gior
dani che ha-ribadito 1<* sua po
sizione sollecitando una iniziativa 
distensiva collettiva dei governi 
cattolici e l'on. De Cocci il quale 
non ha esitato a dire che il go
verno non gwde la fiducia del grup
po. Questi sono stati sii interven
ti principali della giornata che h<-
visto un solo deputato — il dos-
settiano Gui — difendere la poli
tica del governo. 

Appena informato di ciò che era 
accaduto al gruppo. De Gasperi ha 
deciso di partecipare personalmen
te alla riunione che ti terrà sta
mattina per concludere la discus
sione. . • 

blderazlonl rivela subito, per quii 
che riguarda l'Italia, li suo carat- : 
tere antinazionale. 

qui Casadei ha dimostrato coma 
la « legalità Internazionale » venga ' 
violata in tutto il mondo dall'impe
rialismo - ango-amerlcano che in : 

Africa (a nostro danno). nell'Ameri
ca del Sud, nel medio oriente, a Por
torico. viola 11 diritto dei popoli al- i 
l'autodecisione, sfrutta le ricchezze. 
delle nazioni, le sottomette al pro
prio capitale. Cosi la stessa consi
derazione può ripetersi per la Male
sia, le cut vicende Casadei ha ana
lizzato; per la Birmania, per l'Indo
nesia. ecc. le cui materie prime. ì e 
cut ricchezze fan gola agli sciacalli 
imperialisti, ina 1 cui popoli eroica
mente Insorgono- Merzagòra ha qui 

Interruzione fra le più 
si siano udite: « 8 e In 

quel Paesi c'è l'insurrezione — egli 
ha esclamato — vuol dira che c'è 
la liberta! » (ilarità vivissima a pro
lungata). -< • ' •.. = •' •--•.'• ••; 

Inutile esporre ancora — ha- prò- , 
seguito Casadei — le vergogne di 
cui l'Imperialismo francese al è mac
chiato • nei Viet-Nam. -•. ' •:_:•-•>*•••"•" 

Orbene — ha detto l'oratore — eon 
d'accordo 1 fautori della legalità In
ternazionale, eon • d'accoruo i •• pre
sentatori della mozione Parri, sul 
dibattito di qtiesU popoli a viver* 
Uberi e indipendenti? Son - d'accor
do sul ripristino del diritto del po
poli dell'autodecisione in questi 
Paesi? Lo dicano dunque, se sono 
In buona fede e non sono sempllce-
mento al servizio dell'lmperlailsnio 
americano. " • ' •••• 

A Osadel .— il cui discorso » 
•fato molto applaudito — è sue e-
duco ti d.c Ferrabino, Voratore, fi
nora il più degno di attenzione tra 
l d . c ha rilevato come l'attuale con
trasto mondiale si riassuma In que
sti termini: capitalismo • comuni
smo/ Bisogna guardarsi — egli ba 
detto — dairidentlncare il capitali
smo con la nostra civiltà: l'ammoni-. 

(oontlnoa in" «.pagina T.'-oelàoa*) -

Onoranze ai partigiani 
:̂  caduti in Albania ^ • 

Domani giungeranno a Roma da 
Beri, dove sono stata recentemente 
rimpatriate a cura del governo alba
nése e deH'Anpi. le salme del ten. 
dott. Pietro Flnest, romano, e del 
carabiniere Aurelio Staroccia. di Gal
licano del Lazio, caduti combattendo 
nelle formazioni partigiane in Alba
nia contro i tedeschi, entrambi pro-
pesti'per la medaglia d'oro al valor 
militare alla memoria. • " •-."-"." 

Le salme saranno raccolte dalle ore 
17 di domani alle i l di domenica nel
la camera ardente appositamente al
lestita nella sede provinciale dell'An-
pl in via Savola 13. Domenica matti
na alle salme saranno resi solenni 
onori da parte delle Forze Armate, in 
presenza delle rappresentanze delle 
Associazioni combattentistiche. 

Battibecco tra i d.c. e Saragat 
che minaccia di aprire una crisi 

Anibrico solidale con Giordani - Chi sostituirà il conte Sforza? 

L'andamento della discussione 
net gruppo d.c. ha "provocato 
grande impressione a Montecito
rio. Capannelli di deputati e gior
nalisti commentavano animata
mente il significato del lungo e 
ostentato applauso che aveva ac
colto le parole di Gronchi. II più 
eccitato di tutti era Saragat. 
Mentre alcuni deputati d.c tra 
cui l'ex-sottosegretario Meda, i l 
segretario del gruppo Cremaschi 
e Von. Mussìni si acc iarano al
l'uscita, il segretario del PSLl li 
ha apostrofati con queste parole: 
« Dunque volete fare la crisi! Vi 
pare serio? Me Facete fatta una 
volta ma non ci cascherò più. Se 
fascerete il governo i socialde
mocratici vi abbandoneranno al 
vostro destino e penseranno inve
ce a fare l'unificazione». 

Meda ha replicato: « Se non 
sarà una crisi sarà rimpasto. Non 
si tratta di cambiare politica ma 
di sostituire tre o quattro u o m i -

i M i m i i : m M i n m i i i m M i . i i 

Il dito nelVocchio 
Coaransa . 

- «Diciamo subito: trattar* per di
mostrare aipopoll dei mondo Ubero 
che è tautOo trattare, si, si deve: 
ma trattar* con la speranza di arri
vare ad un accordo o a un com
promesso o di attenuar* in qualche 
modo la tensione intemazionale sa
rebbe stolta • dannosa Illusione». 
{Augtmto Guerriero, dal Corriere). 

?L2 ^v~M«*»»* * **» I -comunisti 
vanno a una conferenza internazio
nale non già per far* un accordo 
ma par non farlo». (Aatmsto Gaor-
riero, dot Corrici e). 

Ci era pano di capir* che err 
Guerriero a non voler fare na ac
corda Ltif in/atti io ha detto- 9 no» 
no. Carta paria.. . 

Haarta aaaallato , 
«Il dlHOr»» Hoover, in realti, si

gnifica questo: noi abbiamo sbaglia
to ii piano per la conqutata dal» 

* l'Aria». Dal Carnata dlUlia , 

II epiano per la conquista del
l'Asta »? Ma non era stata la Corea 
ad e aggredire »? Comunque, lo han
no attagliato. 
• a s t a cavi la ehlacahlara 

«Ogni dialogo In sede politica è 
dunque assolutamente inutile». Dai 
Popolo- - • 

Bene, aboliamo l dialoghi in sede 
politica, e affidiamoci egli incontri 

I l ffaaao «fai «farvta • -
« Come Marx rimproverava a Las

sali* il tentai ivo di attuazion* di un 
programma social* che avrebbe mes
so capitale • lavoro noli* roani del 
lavoratori. emancJpsndoll d a l l o 
sfruttamonto capitalista, cosi I co
munisti rimproverano a noi l'attua-
xian* «11 un programma atto a tra
sformar* 0 migliorare I* condizioni 
«tallo rnata* lavoratrici». L. «*', dot 
Popolo, 

n i dei quali non possiamo con
dividere le opinioni». ' •.-

Saragat ha ribattuto: e Cam
biare il ministro degli Esteri • o 
della Difesa • significa cambiare 
politica. Quando noi facevamo 
delle riserve sul Patto Atlantico 
ci avete indo'to a tacere per 
amore di concordia ministeriale. 
Oggi che gli americani le pren
dono in Corea vi tirate indietro 
e lasciate che i parlit i soc ia lde
mocratici s i logorino per difen
dere gli impeoni c h e voi avete 
assunto». . . . . - - <: 

L'irritazione d i Saragat h » re
so ancor più v trace il batt ibec
co. Meda, Cremaschi e Musimi 
hanno fatto « *pi**u> punto una 
affermazione che rivela le preoc
cupazioni vivissime che l'esten
sione degli impegni atlantici ha 
provocato nelle file delle mag
gioranza « No i abbiamo accet
tato i l Patto Atlantico ma non 
incendiamo andare oltre, — han
no risposto i tre deputati d e . 
Abbiamo accettato i l Patto Atlan
tico, ma con l'articolo 5 ehe 
esclude l'automaticità del tinsi rr> 
intervento armato e qwuto è prò 
prio il punto sul quale tutto ti 
gruppo è stato concorde». 

e Accettare degli impegni e poi 
metterli in dubbio, ha replicato 
Saragat, non é degno di un r<ar-
tito responsabile. - Soprattutto 
perché voi sapete beniss imo che 
oggi i n America c i sono nomini 
come Ta/ t e Hooper c h e sono 
pronti ad abbandonare l'Europa 
al suo destino». 

Mussini: « I ctmtadi«4 « l e della 
mia prorùncta (Von. Mussini i di 
vigevano) sono arrivuii m «£•»«»• 
che é megl io la Russia c h e la 
guerra. Per questo è necessari* 
una politica che appoggi tetta ìe 
iniziatiue di pace, C dal motnen-
to che U gruppo d e . è concorde 
nel criticare la politica «A Sferra 
i assurdo che u woetro governo 
tontinuf s a Questa etrada - . 

La discussione e « s e s t o piatto 
si i /atta ancora pia •ec«aa. Sa
ragat sosteneva che al riarmo M-

so&nerebbe accompagnar* una 
politica di riforme sociali e i d e 
purati d . c repiicoro.no d i e «:ra 
proprio questo i l rebus. AI»'a fine 
U segretario del PSLl è s^o*ta
te: « Non potete certo imputare 
ai ministri socialdemocraVci le 
"vr sioni fiscal e le fughi di ce- . 
ptrtu italiani ali estero. Non sono 
cerrr socialdemocratici rrt^t mi' 
nistri che s i eono latti le v i l le « 
le automobil i ». K, andandosene 
r is ib i lmente ecc i tato ha conclu
so: « Queste cosv avveng-jco sol* 
nelle vostre file». --
• Questa s ingolare con^eivario-

ne , che per la prima volta ha vi
sto deputati democristiani r i c o 
noscere apertemexte la /ore» fcr»-
pressionante del movimento per 
la pace , non è stata le sola c u i 
hanno assistito ieri i frequente*-
tori di Montecitorio. Bastava eoi-, 
fermarsi nel Transatlaiitico per' 
accorgersi che perfino parlarnem-
tari notoriamente fedel i a De G a 
speri s i esprimevano c o n u n 1tn>» 
omaggio nuovo su l la s i tuazione 
internazionale, n o n nascondendo 
a nessuno l e loro preo^cupaziowf. 
Tra queste prese di posizione n>t-
rita particolare r i l ievo l a tJicMt-
razione c h e l'on. Ambrico (rataico 
deputato d-c c h e espresse netta 
precedente e n c m b l e a del urmgyo 
la propria sfiducia m De Caspa 
ri) ha tatto a u n giornale ddtta 
sera, « l ì consenso unmnìme, h e 
detto i l deputato Iacono, intorao 
alTon, Giordani i n occasione d e i 
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U Commlssidne della Cairn 
cha, discute oggi la: legge dì Roma si ricordi di coloro 

che saranno sfrattati! 

MA NON È UNA COSA SERIA! 

Trenta punii aH'o.d.g. 
del Consiglio comunale 

I ' " ™ — — — ^ — — — — — ^ _ _ _ M ^ _ _ m . 

Stasera dorrebbero essere discusse 13 mterrogazioni, 
' tO interpellanze, 5 mozioni e alcune deliberazioni..» 

F I N A L M E N T E 

Batta d a r e « n o s g u a r d o all'or-
Kfne ><fet ffior«o c h e dovrà regolare 

- atteri* sera i lavori del Consiglio 
Comunale — t r e d i c i i n f e r r o o n z i o n i 

, d i « e | Ivtvrpcltame, cinque motioni 
• un certo n u m e r o d i d e / i b e r n z i o n i 
da approvare perchè rivettavo « n 
c a r a f f e r e n n r f f c o / n r m e n f e « r n e n f e 
— p a r rendersi conto del caos che 
imperversa in tutti oli atti della 
amm astrazione democristiana. 

Cact — ad erser buoni — che 
imperversa almeno dal Ittgtio scor
to. da quando. • c i o è , per necessita 
dì c o s e . s i T r m n n d d a n o v e m b r i » In 

, d i s c u s s o n e d e l b i l a n c i o prever>t i"0 
d e l IPSO, e quando il compagno p e 
r e n n i l i o i d e r i n n i a f a a dita da d e 
s t i n a r t i unn ma mozione u r n e n -
tistima sulla trapica situazione 
o s p e d a l i e r a e fu appena p o s s i b i l e 
imbottire una discussione sulla 
Centrate del Latte; tale d i s c u s s i o n e 
p o i , f a s c i ò il tempo che trovava ver 
un r i n v i o della quetl'ove alle com
missioni • consigliai dell'Annona e 
dell'Igiene impatto dalla Giunta 

,P*r la paura d i « n o o o s s i b i l e mu
nicipalizzazione • dell'azienda. „ , 

Da mllora le cose sono andate di 
male in penqio: la discussone del 
p r e v e n t i v o del 50. te t ' J s- fe df Re-
becchini a Franco e Salazar e U 
viaggi* a Strashurpo. la naturale 
avversione del P r o s i n d a c o a pre
siedei* il C o n s l p ì f o q u r m d o il S i n -
daco è in vacanza, le cerimonie 

*u,fficiclie e te fette comandate han
no finito,per rendere praticamene 

• impossibile ai contial'eri comunali 
un'attività seria e soddìs'aren'e. Le 
interronazioni. le intcrveUanze. le 
motioni, e le deliberazioni n* s o n o 
accumulate sui tavoli della Giunta 
senza c h e . in realtà, il Consialio 
poiesttt affrontare i vari problemi. 

• E cv$ì s i a m o giunti ad un ord'ne 
> del g i o r n o c h e c o m p r e n d e 13 itìter-

r o o a t t a m i , IO i n t e r p e l l o » ? * . 5 m o r t o -
n i e c h i s s à quante detibernzioni 
come te realmente in auattro ore 
fosse possibile svolgere • una tal 
mole tdl tavoro! 

, Ma questo a Rebecch'ni n o n i n 
t e r e s s a . Che l> t m o z i o n i vengano 
discusse e approvate — a n c h e s e 

• tra le .cinque di oapi ce n ' * una che 
ritruaida la demolizione di Torma-
rancie — n o n è c o s a fondamentale. 
Il latro importante è che Sindaco 
• Giunta a b b i a n o d i m o s t r a t o « b u o 
n a v o l o n t à » nel v e n i r e i n c o n t r o 
alle richieste dei consiglieri. Che 
tra le interrogazioni ve n e sìa t ino 
p r e s e t i f o ia dal compagno Turchi 
sulla mancuia concessione ai capi
tolini >del p r e m i o speciale i n o c c a 
s i o n e >dell'anno s a n t o e alla anale 
n e s s u n o risponderà perchè « n o n c i 
tara tempo» è questione che poco 
t n t e r e r r a Vammin*straziane d. e . Se 
c i s a r a n n o r e c r i m i n a z i o n i su o n e s t o 
m o d o <ti comportarsi. U sorridente 

• R e b e c e h i n i p o f r d s e m p r e allargare 
le b r e c c i a « d i r e c h e la responsa
bilità m o n e della Giunta, m a d e i 
e o n s i o f i t r i c h e « perdono tempo: 

QuelVa della • perd'ta d i tempo» 
% i m o d e o i i n r a o m e n t i b a s i l a r i neF-

. t « p o l e m i c a che la Gf t inta deve 
sostenere c o n i consiglieri di tutti 
i settari, giustamente indianati **er 
questa s f s t e m a di rnocedere% Na
turalmente la « p e r d ' f n di t e m n o » 

. é sempre causata dai consiglieri 
' e fce « o o l i o n o sapere troppo e di

scutere s i i o a n i q u e s t i o n e e n o n 
. d e l t a G i u n t a c h e . p o r e r e f t a . s i fa 

in quattro per contentnre tutti e 
per v e n i r e incontro alle esigenze 
de* m e m b r i del c o r t s W i o . • 

U n o d e i p i ù s ign i f i ca t i»» ffspett-
di qutate « / ac i f t faz 'on» » al lavoro 
del consiglio e d a f o . ad esempio. 

_ dal modo come si sottonrmoono elio 
' « p p r c r i i 2 i o n e dei c o n s i g l i e r i fé t i ro -

p o * t e «fi d e l i b e r a z i o n e . In onesto 
settore dell'attività comunale, in-
Jt*tì. ttltte •l'elemento sorpresa». 

Attualmente rt s a r a n n o u e r r o m e -
n o trecento d e l i b e r a z i o n i da apnro-
ware, t e t t e r a c c h i u s e i n . v e n t i sepa
rati ordini del giorno. In oani *e-
dvjta la Giunta ne sottopone alta 
astemi lea cinque o sei a caso, per 

cui i poveri consiglieri sono co
stretti a d i s c u t e r e . « s p e s s o ad ap
provare. questioni che non hanno 
avuto la ' possibilità di studmre 
perchè ìanoravano che sarebbero 
"late trattate. • -

Questo, in linee generali, è t'at
tuale sistema con cui la Giunta 
sottopone l'atiiv tò ammivistrnt'va 
del Comune ai rappresentanti della 
cittadinanza; e gli efUtti. nonostan
te gli sforzi c o n t i n u i del Blocco, 
ne sono n o t i . 

Afa il Sindaco finge di n o n f e 
d e r i } e t i r a a v a n t i , mentre gravi 
qttefVoni. quali quelle del bilancio 
nrevevt'vo del '51, della s tuazione 
ospedai era. della centrale del latte. 
delle consulte t r i b u t a r i e e de i la
vori nelle borgate rimangono n e i 
"as se t t i . 
' E se un consigliere quatsiasi cerca 

di ricordarli, Rebecchim comincia 
a saltare sul tediane della pre-
vdenza gridando che cosi si viola 
il regolamento. Come se la Giunta 
finora l'avesse rispettato. 

e. Q-

Le rettore dei Celeri 
saranno dciTÀ.TJ.C. 

L a G i u n t a h a a n c h e a p p r o v a t o 
I s o t t o p a s s a g g i a L a r g o T r i t o n e 

lari la Giunta Comunale ha ap
provato finalmente una proposta, 
Ir» b«»# alle quala viana •teblllto 
l'essrelzio dalla linea «pacali con 
vetture dell'ATAO. Ancora c*a.i, In
fatti, le linee celeri hanno in li
na* vetture ohe II Comune prende 
a noleggio da ditte private. La co
sa ha suscitato una vivace cam
pagna di stampa, condotta in spe
cial modo cai nostro giornale a 
dalla stampa democratica in gene
re e provoco Inoltre una farma 
presa di posizione da parte dalle or-
ganisiazioni sindacali e varie in-
terrogaitoni dal Blocco dal Popolo 
In sano al Consiglio comunale. Og
gi, finalmente, la Giunta si è deci
sa a prendere in considerazione le 
proposte partite da vari» fonti e 
rimane solo da augurarci che il no-
leggio cesserà effettivamente entro 
meno, coma previsto. 

Tra l'altro n e l l a G i u n t a h a a v u 
t o u n ' e r o c o n c r e t a u n a d e l l e no 
s t r e p r o p o c t e per l ' a l l e g g e r i m e n t o 
del traff ico al c e n t r o d e l l a cittft E' 
s t a t o l"fat t i a p p r o v a t o s u propo
s t a del s i n d a c o u n p r o g e t t o di 
m a s s i m a per l 'attrnver. ' f lmento pe
d o n a l e m e - l l a n t e u n ROttopussapplo 
al Lareo T r i t o n e c o n B s h o c c h i s u l 
vari marc iap ied i A n c h e per q v e s t a 
dclJl era7 'o"e è ai c u r a b i l e c h e fac
c io s e g u i t o u n s o l ' e c l t o utanr'n-
m o n t o del fondi ed u n a l t r e t t a n t o 
rapida reallrsrazlone de l l 'opera 

COMPATTI I LAVORATORI CONTRO EISENIIOWKR 

Mobilitati tutti i partigiani 
Nuovi scioperi nei cantieri 

- . , . ,_ ... , — 

Si preparano "accoglienze,, al Ministero dei Trasporti, alla Stazione Termini, 
alle officine Lanza, alla Meloni - La Celere insulta i caduti di Trionfale 

L ' o n d a t a d i s d e g n o p e r l ' a r r i v o 
d e l g e n . E i s e n h o w e r è in a u m e n t o 
e i l a v o r a t o r i r o m a n i s t a n n o r a p i 
d a m e n t e c o m p l e t a n d o i l l o r o p r o 
g r a m m a d i « a c c o g l i e n z e * d a r i 
s e r v a r e a l m e r c a n t e d i c a r n e 
u m a n a ' 

L ' e s e c u t i v o p r o v i n c i a l e d e l l ' A a -
s o c Ì 4 z i o u e N a z i o n a l e l ' a r t i g i a n i di 
I t a l i a h a d e c i s o d i c o n v o c a r e p e r 
d o m e n i c a a m e z z o g i o r n o i l C o m i 
t a t o d i r e t t i v o p e r d e f i n i r e l e m i 
s u r e di p r o f e s t a d a p r e n d e r e . 

I n t a n t o , a l l e s o s p e n s i o n i di p r o 
t e s t a a v v e n u t e in d i v e r s i c a n t i e r i 
e d i l i d e l l a c a p i t a l e h a n n o f a t t o s e 
g u i t o m a n i f e s t a z i o n i in a l t r i n u m e 
rosi c a n t i e r i d o v e il l a v o r o è s t a t o 
s o s p e s o p e r 3 0 m i n u t i e s o n o s t a t e 
t e n u t e a s s e m b l e e , n e l c o i s o d e l l e 
q u a l i s o n o s ta t i v o t a t i o r d i n i d e l 
g i o r n o di p r o t e s t a . 

L e s o s p e n s i o n i s o n o a v v e n u t e s i 
c a n t i e r i P n s o t t i , V i a C a r l o F e a ; P a -
so t t i , V i a A n t o n i o N i b b i ; G i u s t i n i , 
V i a C e s s a t i S p i r i t i ; C i d o n i o , V i a 
A s s i s i ; P r o v e r à , V i a R u b i c o n e . 

T u t t i i l a v o r a t o r i h a n n o a d e r i t o 
n l l a p r o p o s t a fa t ta d a l l e m a e s t r a n 
z e d e l P o l i g r a f i c o di I n d i r e u n o 

s c i o p e r o g e n e r a l e di p r o t e s t a n o n 
a p p e n a i l g e n e r a l e E i s e n h o w e r 
m e t t e r à p i e d e n e l l a n o s t r a c i t t a . 
* N e l s e t t o r e d e g l i e d i l i , d o v e i l a 

v o r a t o r i s o n o a l l ' a v a n g u a r d i a d e l l a 
lo t ta in d i f e s a d e l l a p a c e , si d e v e 
l a m e n t a r e u n ' a z i o n e di i n t i m i d a 
z i o n e c h e la p o l i z i a va e f f e t t u a n d o 
c o n t r o gl i opeFai di q u e i c a n t i e r i 
c h e h a n n o s p o n t a n e a m e n t e n e i g i o r 
ni p a s s a l i s o s p e s o il l a v o r o . Il S i n -
o a c a l o ha c o m p i u t o i p a s s i n e c e s 
sar i p e r i m p e d i r e t a l e s o p r u s o . 

A n c h e i l a v o r a t o r i d e l l a D i t t a a p 
p a l t a n t e il s e r v i z i o p u l i z i a d e l l e 
v e t t u r e d e l l a S t a z i o n e T e r m i n i — 
D i t t a L a g o r a r a — si s o n o i m p e g n a t i 
ad a d e r i r e a l l a s o s p e n s i o n e di l a 
v o r o in s e g n o di p r o t e s t a 

A n c h e n e l s e t t o r e m e t a l l u r g i c o si 
i n t e n s i f i c a n o g l i i m p e g n i d e i l a v o 
ra tor i p e r u n ' a y i o n e di p r o t e s t a 
c o n t r o ì f a u t o r i di g u e r r a . L e m a e 
s t r a n z e d e l l ' O f f i c i n a L a n z a n e l c o r 
s o di u n a a s s e m b l e a t e n u t a s i ieri 
s era h a n n o v o t a t o un o - d i n e d e l 
g i o r n o in cu i fra l ' a l t ro s. d i c e c h e 
in o c c a s i o n e d e l l ' a r r i v o d e l g e n e -
t n l e E i s e n h o w e r in R o m a , i l a v o 
ra tor i d e l l ' O f f i c i n a L a n z a c h i e d o -

SPAVENTOSA SCIAGURA A SKTTE MH.IJA AL LAHHO 1)1 FIUMICINO 

Un motopeschereccio speronato da un piroscafo 
cola a picco con i cinque uomini di equipaggio 

Il battello squarcialo in due è affondalo in un minuto Tutta la popolazione in lutto intorno alle 
famiglie degli scampami • Il disantro si è verificato alle 6, quando una fitta nebbia copriva il mare 

Ttf.-

y -, 

te • 

*'' r. 

L'i'-
>v?. -

mura» - wmun TU rnrnuzTOTt 
MOVO i noirom crnnsm-. •--

i l i» ir» 1730 i*l t « s : - r t r « f* 
efften Itttre l i i r t sefe i f s ctttrs Is 
s u f i M i e n falli aeerrs • l i «t resist 
i l rstsiras eseria»: Irittir» il emf. 
P. Cassa. 

' l u e « * 1« sai «atei- - Sii!» l i m t n s 
• t u * cedivi* FeaaiiiU • ft H irflsjr» 
It i Ismrs et s u n s trs I» a n i . . 1<-
lstrlce la c s « ? e t u • Mitsttti. 

M a t e » sartsdFtre tatti i n a s e s i i * 
l e a s s m n t iavitata 

U n * s p a v e n t o s a s c i a g u r a si è v e 
r i f icata i e r i n e l l e a c q u e d i F i u m i 
c i n o . - Il m o t o p e s c h e r e c c i o «. B e l l a 
R o s a » , c o n c i n q u e u o m i n i d i e q u i 
p a g g i o a b o r d o , è s t a t o s p e r o n a t o 
d a l t r a n s a t l a n t i c o « F i l i p p o G r i m a l 
d i » e d è c o l a t o a p i c c o in m e n o 
di u n m i n u t o . T u t t i g l i u o m i n i d i 
e q u i p a g g i o s o n o p e r i t i m i s e r a m e n 
t e t r a i f l u t t i . . ' 

E c c o 1 p a r t i c o l a r i d e l l a t e r r i b i l e 
t r a g e d i a , c h e h a g e t t a t o n e l l u t t o 
t u t t a la p o p o l a z i o n e d i F i u m i c i n o . 
A l l e o r e 6 di i e r i m a t t i n a , il m o t o 

c o n s é r e t i , p e s c i , v e l e e m a r i n a i . 
C h e c o s a e r a a c c a d u t o ? A n c o r a 

u n a v o l t a la n e b b i a a v e v a p r o v o 
c a t o u n d i s a s t r o in m a r e . Il p i r o 
s c a f o « F i l i p p o G r i m a l d i », d r e t t o 
v#»r«n il S u d - A m e r i c a " c a r i c o d i 
m e r c i e d i p a s s e g g e r i , a v e v a s p e 
r o n a t o l a « B e l l a R o s a ». 

I m m e d i a t a m e n t e , il c o m a n d a n t e 
d e l l a n a v e j n v e s t i t r l c e h a o r d i n a t o 
d i m e t t e r e in m a r e l e s c i a l u p p e 
d i s a l v a t a g g i o e h a i n i z i a t o l e r i 
c e r c h e d e i n a u f r a g h i . N e l l o s t e s s o 
t e m p o , il r a d i o t e l e g r a f i s t a d i ' u n a l 

o s t a d e l l a C a p i t a n e r i a , h a r i p r e s o gito tranviar io de l la l inea 13. p a s -

p e s c h e r e c c l o s i t r o v a v a a c i r c a s e t - t r o p e s c h e r e c c i o , c h e si t r o v a v a a 
t e m i g l i a a l l a r g o e f i lava a t u t t a 
f o r z a v e r s o t e r r a . L e l u c i r e g o l a 
m e n t a r i e r a n o a c c e s e . U n a f i t t i s s i 
m a n e b b i a r i c o p r i v a i l m a r e . S p o s 
sat i d a l l a v e g l i a n o t t u r n a , a l c u n i 
m a r i n a i r i p o s a v a n o , a l t r i l a v o r a 
v a n o a l m o t o r e e a l t i m o n e . D ' u n 
t r a t t o , u n s o b b a l z o v i o l e n t o h a 
s c o s s o t u t t o il b a t t e l l o . P o i , c o n u n 
t e r r i b i l e f r a c a s s o , l o s c a f o s i è 
s q u a r c i a t o in d u e p a r t i e d è af 
f o n d a t o r a p i d a m e n t e , t r a s c i n a n d o 

q u a l " h e c h i l o m e t r o d a l l u o g o d e l l o 
i n c i d e n t e , a v v e r t i v a l a C a p i t a n e r i a 
d i p o r t o d i F i u m i c i n o . C o s i , a n c h e 
d a t e r r a p a r t i v a n o i m m e d i a t a m e n 
t e l a n c e , m o t o s c a f i e b a r c h e d i p e 
s c a t o r i , in g e n e r o s a g a r a , n e l l a 
s p e r a n z a d i p o t e r s a l v a r e q u a l c h e 
v i t a u m a n a . L e r i c e r c h e c o n t i n u a 
v a n o a f f a n n o s e p e r s c i o r e c o n s e 
c u t i v e , m a i n f i n e b i s o g n a v a c o n 
v i n c e r s i c h e n e s s u n o si e r a s a l v a t o ! 

I l p i r o s c a f o , o t t e n u t o i l n u l l a -

COL 73 E 74 l'ER t.'HNTII IN CLASSIFICA 

Collef erro e il 2° settore 
4. 

in testa nel tesseramento 
Le ragazze della F G C superano i g iovani 

La c o n a d i Co l i e f e r r o h a f a t t o u n 
ba lzo s e n s a z i o n a l e n e l t e s s e r a m e n t o 
e r e c l u t a m e n t o : Ieri m a t t i n a . Infat 
t i . e s s a h a r a g g i u n t o e s u p e r a t o 
tu t t i i s e t t o r i di R o m a « t u t t e l e 
z o n e d e l l * p r o v i n c i a c o n i l 73'/i r i 
s p e t t o a l t e s s e r a m e n t o 1951. E d è a n 
cora l a p r o v i n c i a - c h e f o r n i s c e la 
a e e o n d a n o t i z i a s e n s a z i o n a l e de l la 
g i o r n a t a : l e s e z i o n i dei Caste l l i h a n 
n o f a t t o u n g r o s s o b a l z o in a v a n t i 
r a g g i u n g e n d o i l 50Vt d e l t e s s e r a m e n 
t o . F o r t i d i q u e s t o s u c c e s s o e p e r 
r i s p o n d e r e a l l a v e n u t a a R o m a Jet 
g e n e r a l e E i s e n h o w e r h a n n o l a n c i a t o 
u n a *flfla a l l e s e z i o n i de l 3. s e t t o r e . 
Cos i A l b a n o . N e m l . Ve l l e tr I . Arj . -c la . 
R o c c a d i P a p a . " F o n t a n a d! S i l a . 
S M a r i a d e l l e M o l e . F r a t t o c r h l e . 
N e t t u n o , C a s t e l g a n d o l f o , • C c c c h t n a 
e n t r a n o d i r e t t a m e n t e In l i zza c o n 
P o n t e M l l v l n , F l a m i n i o , S . i lar lo , I ta 
l i a . - M a z z i n i . N o m e n t a n a . P a r i d i . 
M o n t e S a c r o . Va l M e l a i n a . V e d r e m o 
e h i a v r à l a m e g l i o e ch i v i n c e r à " 
p r e m i o In p a l i o : u n r i c e v i m e n t o pe^ 
1 s e g r e t a r i d e l l e s e z i o n i v i n c e n t i 
n e l l a s e d e d e l 3 . s e t t o r e o ad A l b a 
n o . a s e c o n d a d i c h i s a r à U v i n c i 
t o r e . 

Q u e s t e s o n o l e d u e n o t i z i e s e n s a -

E ttlECCBtNI MORA 6» SCtWttl A RQYrSUO! 

Sviene dalle fame 
ment re chiede lavoro 

Afetrfcaera a ss* dektaiioae di forbiteli* 

f-VV ^BaiaVOCCttDe*! 
B o r g a t e r o m a n e , a c c o m p a g n a t e 

et a i c i ai lo d e l S i n d a c a t o E d i l i . 
». F a l m u e e i . et s o n o r e c a t e Ieri 

t tegfcmale d e i L a v o r o , a l 
d e l L a v o r i P u b b l i c i , a l la 
4 c H T N A - C a a a • fn P r e -

ir c h i e d e r e l a c o s t i t u z i o n e 
CwiiniUatori» c o m u n a l e da c o l 

l a Istituzione) d i c o l l o c a -

vi 
«ari stalle) b o r g a t a ; ^ T a p p n r r a t l o n e 

imrtatt 

^ ; _ 
prefetti d a l Comune) 

d e l L a v o r i 
d a l Sondi 

h a n n o 
o d e l l e 

l a 
F a n f a n L 

P a p p e t u t t o l e 
d e l l e r i s p o s t e 

i l fleuertehe. 
s e l l a g i o r n a t a d i lar i 1 
d i P o e t a Mihrto. ( u n c e n -

ctrcai. et «oe» ree»-?* presso 
ittert d e n i m v r e * - » « e r b a r m o -

t^s% • c tawcahvga a l Tore r i s U e o p e r chfct-
% *,ajsjr* a B a d r r a d o M d e l cant iere) d i 
* « . > - _ - - i a * p e r c e n t o d a l l a m a 

i l . l a b b e s u g n o ©e-
« I W T V » Ì M l | » . 

ni è ' r e c a t a a n c h e alTUfl lrto d i 
d o v e h a r i n n o v a t o l a 

p o n e n t i d a l l a d e f e c a z i o n e de l la G a r 
b a t e n e , U m b e r t o L o p e z , p a d r e d i t r e 
figli, c h e i n s i e m e ag l i altri s i e r a 
reca to p e r f a r p r e s s i o n i p r e s s o l'Uf
fici* R e g i o n e l » d e l L a v o r o , è s v e 
n u t o I m p r o v v i s a m e n t e c a d e n d o p e 
s a n t e m e n t e p e r v i a . R a c c o l t o da l 
c o m p a g n i e c o n d o t t o t n u n b a r . Il 
L o p e z h a d i c h i a r a t o c h e e r a n o d u e 
g iorni c h e n o n m e t t o va c i b o tn b o c c a . 

' eilHHOMI SMOACAM ' 
•ansai alle 17. arane la C4A. i t » . , H 

C.I.. t ssOstawl e ali aWristi Wle ssraam 
cetepjrte' Statali, rei est etili, Cmesa, ast
ratta trasse sei Cene» fttttsn» frtou ferie, 
«sealtete, 1X1., fiertaris. rsdfferralasict.' 
•«acari, •aarialiart, «elateri«li. Tirili tei 
rasce. M.f.: «sitata M riama: errile ed 

alle !t,nj tttte le <U. 
te Tfc tari. Se. 

r n S M U T i : Sex. ItonasPi - Bernal sue 
!« e » , età. 

a r s i i sa Seri: t e p alle 11 tana Is Gì-
aetv. S M . e Cslfcu. « a . «tra*!*, is **«*. 

m i s u r e I CUTU: CI.. «n«tt«ri 
tasefl * arJeaia «I «««rieri essi «Ile t i H 

sffllanaw rrtstati 
•Mi «1 
raMM 

r iona l i c h e d a n n o II t o n o a l la g i o r 
n a t a di i er i e a l l a p r i m a n v 
q u e s t a s e t t i m a n a c h e d e v e e s s e r e 
v i s t a c o m e u n a g r a n d e s e t t i m a n a 
p e r II t e * s e r a m e n t o . l^a s e t t i m a n a 
n e l l a q u a l e I c o m u n i s t i r o m a n i — 
g i o v a n i ed a n z i a n i — d e v o n o s a p e r 
r i s p o n d e r e a l l ' a r r i v o ~ d e l g e n e r a l e 
E i s e n h o w e r d i m o s t r a n d o di e s a e r e 
100.000 c o m u n i s t i e 100 000 c o m u n l s t ' 
p r o n t i a l la l o t t a Per la p a c e , p e r Is 
s a l v e z z a d e l l ' o n o r e e d e l p r e s t l e i c 
n a z i o n a l e d e l ' n o s t r o p a e s e . 

M a l e h u o n e n o t i z i e — I n q u p s t a 
s e t t i m a n a d e c i s i v a — n o n s i f e r 
m a n o a q u e l l e c h e a b b i a m o r i c o r 
d a t o . A l t re 4 s e z i o n i h a n n o t e r m i 
n a t o Il t e * « c r a m e n t o . S i t r a t t a d 
G o r d i a n i . G e m a n o II . B a r o z z e , A p 
p io N u o v o . 

A l t r e «erloni s i s o n o i m p e g n a t e i 
finire p e r il 14 S o n o F l a m i n i o . 
Q u a d r e r ò e C a s a l b e r t o n e . 

Ed a n c h e 1 g i o v a n i s o n o In m o v i 
m e n t o . A B i r g o l a FOCI è in fa t t 
al 110»V a F l a r r i n ' o ut e s u p e r a t o 1' 
100%. Col l ina R a d i o è al 1 » " . : p e r 
q u a n t o r i g u a r d a gl i I m p e g n i . I g i o 
v a n i d i m o l t e s e z i o n i h a n n o d e c i s o 
d i finire in t e m p o per s a l u t a r e E i s e n 
h o w e r c o n i l t e s s e r a m e n t o al c o m 
p l e t o : cos i L a t i n o M e t r o n l o , T e s t a c 
e l o . S a n L o r e n z o . A p p i o N u o v o . T o r -
P'gnat tara . M a z r l n l . C i v i t a v e c c h i a . 
M o n ' * r o t o n d o , G e n z a n o . A l b a n o e 
n u m e r o s e a l t re . 

N e l P a r t i t o . I n t a n t o , al s v i l u p p a 
u n ' a l t r a gara d i e m u l a z i o n e - Q u e l l a 
p e r Inv iare u n p r o p r i o r a p p r e s e n 
t a n t e a L i v o r n o In o c c a s i o n e de l l» 
m a n i f e s t a z i o n e n a z i o n a l e p e r il X X X 
Kg e a n c o r a l a p r o v i n c i a c h e p r e n 
d e l ' In iz ia t iva . S o n o l C a s t e l l i c h e 
s o n o d e c i s i a d I n v i a r e a l m e n o un 
l o r o r a p p r e s e n t a n t e . F/ M t n t e r o t o n d r 
c h e . i n t e s t a a l s u o g r u p p o , a v a n z a 
l a p r o p r i a c a n d i d a t u r a p e r b o c c a 
d e l S e g r e t a r i o D e l B r o c c o l o . 

U n a s t rana g a r a di e m u l a z i o n e ai 
s v i l u p p a i n t a n t o a l l ' I n t e r n o d e l l e 
FGCI. Q u e l l a t r a I g i o v a n i e l e r a 
g a z z e . ! p r i m i — « a e r i a m o p e r c a 
v a l l e r i a e n o n p e r p i g r i z i a — s ! s e n e 
fa t t i p e r ora d i s t a n z i a r e d i p a r e c c h i e 
l u n g h e z z e d a l l e r a g a z z e . C o m u n q u e 
u n b r a v o s p e t t a a q u e l l e d i C a s a l -
b e r t o n e . A p p i o N u o v o . F l a m i n i o . 
T r i o n f a l e . Q u a d r a r o . S a n L o r e n z o 
C o l l i n a R a d i o a M o n t e S a c r o . I g i n -
v a n i p e r ò s o n o in r i o r e * a : e s s i s p e 
r a n o , t a t t i , in o g n i s e z i o n e , d i po ter 
v i n c e r e 11 p r e m i o l a p a l i o : l a g l o 
r i o s a b a n d i e r a d e l l a F e d e r a z i o n e 
M o n d i a l e d e l l a G i o v e n t ù d e m o c r a 
t i c a . ' 

P e r p e i • a t t e r e a f a t t e l a Bertoni 
« I a m a t t a e r a r t s a p e g a a «1 Parrà l i 
t e s s e r a n e a t o p e r II 14 g e n n a i * , g o 
ni e n t r a r a m a i a t s t r a s l n a e d e l t a F é . 
d o r a r t e n e rimarrà a p e r t a f i a t e r à 
g t o r n n t a , 

t 
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ULTIM'OrtA 
A i r a l t i n v o r a a p p r e n d i a m o c h t I' 

p r i m a t o d e l l a z o n a d i C o l l e f e r r o e 
thrcraatti e e s m i **IleJ4tato s u p e r a t o , t i Z. s e t t e r * c i fi» 

• éWerbf .*»»* smtsm sres- J Infat t i a n n u n c i a t o a t a r d a n o t t e d i 
r -. ' a v e r r a g g i u n t o i l 74 .5%. , 

I 

la s u a r o t t a v e r s o l ' A t l a n t i c o , m e n 
t r e i p e s c a t o r i d i F i u m i c i n o f a c e 
v a n o r i t o r n o a t e r r a , d o v e l e m o 
g l i , l e m a d r i e i figli d e i m a r i n a * 
s c o m p a r s i a t t e n d e v a n o m u t i e 
p i a n g e n t i s u l l a s p i a g g i a . • 

S o l o q u a t t r o d e i c i n q u e m o r t i 
s o n o s ta t i i d e n t i f i c a t i . E c c o n e i 
n o m i : C i r o M a g r i , d i 35 a n n i , n a t o 
e r e s i d e n t e a F i u m i c i n o , V i n c e n z o 
e D o m e n i c o C o z z o l i n i . r i s p e t t i v a 
m e n t e di 42 e d i 27 a n n i , e n t r a m b i 
n a t i a M o l l e t t a e d o m i c i l i a t i d a 
q u a l c h e a n n o a F i u m i c i n o , e B a r -
t o ' o m e o A m a t o , di 30 a n n i , n a t o 
a T o r r e d e l G r e c o . 

S u l d .sostro è s ta ta a p e r t a u n a 
i n c h i e s t a d a p a r t e d e l l e a u t o r i t à 
p o r t u a l e d i F i u m i c i n o , . L ' i n c h i e s t a 
n o n é t e r m i n a t a . A l l e ' o r e 2 3 d i 
i e r i s e r a e r a a n c o r a in c o r s o l ' i n 
t e r r o g a t o r i o d e i m e m b r i d e l l ' e q u i 
p a g g i o d e l p e s c h e r e c c i o c h e si t r o - j 
v a v a n e i p r e s s i d e l p u n t o d o v e si 
è v e r i f i c a t o l ' I n c ì d e n t e . S e m b r a c o 
m u n q u e a c c e r t a t o c h e l a r e s p o n 
s a b i l i t à d e l s i n i s t r o v a a t t r i b u i t a 
s o l t a n t o a l l a n e b b i a . 

sando per la por ta anter iore e senza 
•{ile! pagare il b ig l i e t to . Ripreso dal f a i 

forino, ha c e r c a t o di s c e n d e r e in 
corsa , ma è c a d u t o in m a l o m o d o sul 
se lc ia to , fratturandosi l 'omero destro . 
E' s tato r i coverato al Po l ic l in ico , d o 
v e dovrà r imanere un m e s e . 

Il maestro Ruccione 
denunciato per furio 

I carabin ier i h a n n o d e n u n c i a t o a 
p i e d e l ibero , p e r fur to a g g r a v a t o . Il 
n o t o m a e s t r o Mario R u c c i o n e . i n s i e 
m e c o n a l tre t re p e r s o n e : E r m a n n o 
Girald i . Evas lo G i r o n e e R e n a t o B o s 
si . La d a n n e g g i a t a e la s i gnora Pao la 
Lott inl in Mandoles i , a b i t a n t e In v ia 
Tornacel i ! 42 i l m a e s t r o R u c c i o n e e 
il Giraldi s o n o stat i a n c h e d e n u n 
c iat i per truffa in d a n n o d i A n g e l o 
S e n t u t i . t i to lare di u n a d i t ta . Tut t i 
I d e n u n c i a t i si d i c h i a r a n o i n n o c e n t i 
e s o l o da un p r o c e s s o potrà s c a t u 
rire u n g iud iz io s e r e n o s u l fatt i c h e 
h a n n o or ig ina to II p r o v v e d i m e n t o d e l 
carabin ier i . 

II m u r a t o r e Et tore Fe l l in l , d i 94 
ann i , a b i t a n t e In piazza M a g e l l a n o 
10, è s ta to a r r e s t a t o s o t t o l 'accusa d i 
a v e r so t trat to u n q u i n t a l e d i gh i sa 
di proprietà de l C o m u n e . L ' i m p i e 
ga ta Maria Caporal i , d i p e n d e n t e de l 
Min i s tero del Lavor i P u b b l i c i , è s ta ta 
derubata n e l l a c h i e s a d i S- T e r e s a In 
Corso d'Italia, d i u n a borse t ta c o n 
t e n e n t e d u e m i l a l ire . L o s t u d e n t e 
u n i v e r s i t a r i o A u g u s t o Carlonl . a b i 
t a n t e in v i a A r c h i m e d e 82. è s t a t o 
d e r u b a t o d e l s o p r a b i t o e d i u n pa io 
di s t i va lon i lasc iat i n e l l ' a u t o i n c u 
s tod i ta . 

Si ferisce gravemente 
cadendo da un tram 

U n ragazzo di dod ic i a n n i , t a l e 
C l a u d i o R o m a g n o l i , a b i t a n t e in v i a 
P r i n c i p e U m b e r t o 18. è r i m a s t o g r a 
v e m e n t e fer i to in u n Inc idente . V e r 
s o l e 22,30. il R o m a g n o l i e r a sa l i to 
a b o r d o de l r i m o r c h i o di u n c o n v o -

Carnmboia di macchine 
in via Nomentana 

Alte ore 21 di ieri , u n s ingo lare e 
compl i ca to Inc idente s t rada le s i è v e 
r i f i cato In Via N o m e n t a n a . 

U n a Topo l ino , urtata p o s t e r i o r m e n 
te ' d a un f i lobus del la l inea 62. ha 
fat to un ba lzo tn avant i a s in i s tra , 
a n d a n d o a cozzare con v io l enza c o n 
tro un'Apri i la c h e v e n i v a In s e n s o 
contrar lo . i / A p r l l t a . f ermatas i d i c o l . 
pò , 6 s tata urtata pos t er iormente da 
una motoc i c l e t ta . 

In c o n c l u s i o n e , q u a t t r o v e i c o l i p iù 
o m e n o g r a v e m e n t e d a n n e g g i a t i e 
q u a t t r o f er i t i : l ' industr ia le Cario "Del 
Fabbro , l ' agente d i P .S . Nazzareno 
Corett i e H p a d r e d i cos tu i A n d r e a , 
e la s i gnora G i n a S a v a n . 

n o c h e v e n g a p r o c l a m a t e l o s c i o p e -
g e n e r a l e d i t u t t e l e c a t e g o r i e . 

I f e r r o v i e r i d e l M i n i s t e r o d e i T r a 
spor t i h a n n o i n v i a t o a l l a C a m e r a 
d e l L a v o r o u n o r d i n e d e l g i o r n o 
n e l q u a l e e s s i p r o t e s t a n o c o n t r o g l i 
o r g a n i z z a t o r i e i p r o v o c a t o r i d e l l e 
r e p r e s s i o n i p o l i z i e s c h e a v v e n u t e 
d o m e n i c a a l l ' A l t a r e d e l l a P a t r i a e 
fi s o n o i m p e g n a t i a p a r t e c i p a r e a l 
l ' a z i o n e d i p r o t e s t a c o n t r o l ' a r r i v o 
di E i s e n h o w e r . 

N e l s e t t o r e d e l l ' a b b i g l i a m e n t o . 
117 o p e r a i e d e l l o S t a b i l i m e n t o M e 
l o n i C e l l m o n t a n a , r i u n i t e In a s s e m 
b l e a h a n n o v o t a t o u n v i b r a n t e o r 
d i n e de l g i o r n o e si s o n o i m p e 
g n a t e a s c i o p e r a r e a f i a n c o di tu t t i 
i l a v o r a t o r i r o m a n i . 

A n c h e 1 f a c c h i n i d e i M e r c a t i G e 
n e r a l i i n u n a a s s e m b l e a t e n u t a s i 
ieri s e r a a l l a C a m e r a d e l L a v o r o 
h a n n o d e c i s o di a d e r i r e a l l a p r o p o 
sta d e l P o l i g r a f i c o e si s o n o i m p e 
g n a t i ad e s t e n d e r e l ' i n v i t o ai c o m 
m e r c i a n t i , a i b a g a r i n i e ai c o m m i s 
s i o n a r i . 

A n a l o g o i n v i t o è s t a t o e s t e s o a 
tut t i i c a n t i e r i ed i l i d a g l i o p e r a i 
d e l m a t t o n i f i c i o V i t t o r i o M a l l o s s i . 

I c o m i t a t i a z i e n d a l i d e l p a r t i g i a n i 
d e l l a p a c e , r i u n i t i s i i er i in a s s e m 
b l e a s t r a o r d i n a r i a , h a n n o l a n c i a t o 
u n a d e n u n c i a a l l a c i t t a d i n a n z a s u l -
l ' a c c r e s c i i i t o p e r i c o l o d i g u e r r a ; e s 
si t o r n e r a n n o a r i u n i r s i m a r t e d ì 
a l l e 17,30. 

A C a m p o d e ' F i o r i s o n o s ta t i d i , 
s t r i b u i t i v o l a n t i n i c o n t r o • I k e •; l e 
d o n n e d i T r i o n f a l e e V a l l e A u r e l i a 
h a n n o d e p o s t o u n a c o r o n a s u l l a l a 
p i d e de i c a d u t i : gli s c a g n o z z i di 
S c e i b a l ' h a n n o r i m o s s a . 

G r a n d e e c o h a r i s c o s s o . Infine. U 
d i b a t t i t o s v o l t o s i ieri s era a l l a s e 
z i o n e S a l a r i o s u l t e m a : « E i s e n h o 
w e r p o r t a la g u e r r a ? ». 

Congressi di sezione 
Sabato • domstflr» fi terranno 1 tr

itumi! eong-rrs*! di Sn lonc; Ponlr Stil
i-io (Covi e Leti); m i l a Lido (Prrna); 
Tor Sapienza (M. MMietlI); Plrlralata 
(Forcrl a); Tlhnrllno (L. Forrrl'a). 

Domrnlrs: Ponte G a r d a (Tau); Iso
la Farnr^r (Vr<pa)s Pontr Mammo'o 
(Franrhllturrl); Val MMalna (Mllrn» Mo-
rfr*tl): Srttrraminl ( \ lo ' l ) ; Pnrtonarrio 
(Di Lena); VU'astlo Brrd» (Di Fa»lo). 

A I U CAMTJU OQ DEOTATI 

Oggi in Commissione 
la legge sugli sfratti 

L ' a d e s i o n e a l l a p r o p o s t a di 
' p r o r o g a d e l l ' U . N . I n q u i l i n i 

8 takn a ne , s e c o n d o q u a n t o p iù v e l i e 
a s s i c u r a t o da l lo s t e s so o n . G r o n c h i , 
la c o m p e t e n t e C o m m i s s i o n e de l la 
C a m e r a 'dot D e p u t a i , d i s c u t e r à la 
p r o p o s t a di s o s p e n s i v a d e l l a l e s s e 
r a g l i {.fratti e l ' a u m e n t o de l fitti. 

In q u e s t a d i s c u s s i o n e o l t re d u e 
m i l a sfrattati di e c e n t i n a i a di m i 
g l i a l a di Inqo l ini r i p o n g o n o le loro 
u l t i m e s p e r a n z e . , 

Una lettrra di adesione all'azione *\oU 
ta dal a Camera del Lavoro contro r'1 
sfratti e l'aumento del fitti e stata l o . 
\ lata dall'Unione Nazionale mqul Ini 
t Non è po-slbl'e — dice la lettrra — 
sopportare aumenti caii forti specie do
po il primo avvenuto a giugno nella mi
sura del 100 **. per I negozianti e del 
SO "» per le abitazioni In genere. Ma 
occorre ancora rlvrdere tutta 'a legge 
specie per le vecchie ab1ts7l->nl contrat
tate dopo 11 1947 e per le quali oggi I 
proprietari avanzano richieste di fitto 
paurose » 

Le prese di posizione d»l lavoratori 
e delle loro organizzazioni rontinuano 
intanto giorno per giorno. Cosi I ferro
vieri, del qua'l ri è fatto portavoce 11 
Comitato Intm.lndacalr del ir mpa-tl-
mento di Roma. Il qua'e In un ordine 
drl giorno ri <»\a che l'app'lcazlone In
tegrale delle legge costituirebbe un peg
gioramento di tlta del ferrovieri e una 
\ero e prop-la decurtazione del Ria tnl-
srrl Mlpendl. chiede Inoltre per tutto 
11 corrente anno la sospensione iella 
« legae ma'ed"tta t 

Un'altra protesta $1 * avuta da parte 
del dipendenti della Cl««-Vlsc<»n attra
verso un ordine del giorno della Com-
mli' lon* Interna, mentre le donne SI 
Prenestlno si rono recate In delegazio
ne prrsxo la Prefettura. £<se hanno rhle-
sto l'Intervento della Prefettura per §ol-
ircltare dal Parlamento I provvedimen
ti legislativi relativi a l a proroga «eg 1 
sfratti per tutto li 1951, ricevendo lina 
a&slcurazlone in questo senso. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
11 CoBTtano nll'aaitl in' liwrtlsri prostgui-

ri domare» alle 9 «111 5w. (Mense. 
TUTTE LE SEZIONI :BT, no sa fffflpiTno % 

Fri per rt.rars »r<j«i)tis«i*o mi ter «le ilanpt 
AYvOCaTl: I tossagli ogo! «II« i tncnote 

• tretili n T*A. 
AUTOFERBOTRAinnEM: L'Ioterrrllihrt i l 

compievo dira i ai alte de raett* ta Fed. 
C0MM. OUtUMlZUZIOifE- Domini «1!» 18 la 

Fe&'riz'on* 
CDM1T: oMmrjZZAZW*! DEL OOKCRESSO: 

SU'*»» alle <hrintli> in Feo. 
MUTILATI DI OUEIXA- i «ma». lunedi «Ile 

18 a P. ftr'tme. 

IL RAGIONIERE DEL CARCERE DI REBIBBM 

Condannalo a due anni 
si trasferisce in Prelura 

Ora deve rispondere del reato di adulterio 
Si c o n c l u d e r à oggi al la n o n a ae- sog l ia del l 'aula di giust iz ia , e s s e n d o 

z l o n e de l la Pre tura la v i c e n d a d e l l o o r m a i la s i tuaz ione fra 1 con iug i Giuf-
s c a n d a l o del carcere di Reblbbla . Co- j f r lda appianata bonar iamente . Infatt i . 
m e 1 nostr i le t tor i r i corderanno , il ; sta c h e la m o g l i e abbia a m m a n s i t o il 
rag ion iere de l carcere . Ferraro . e r a |mar i to , o e b e ques t i s i Sia c o n v i n t o 
a c c u s a t o d i p e c u l a t o e di fa l so in de l la sua i n n o c e n z a , fa t to s ta o n e l e 
d a n n o de l la a m m i n i s t r a z i o n e , reat i | d e n u n c i a p e r adul ter io s o n o s ta te 
c o m m e s s i p e r favor ire la m o g l i e d i t u t t e r i t irate , e sarebbe l-astato c h e 
u n d e t e n u t o . Rosa l lnda Miott i . C e l e - a n c h e i l Ferrara a v e s s e s e d u t o l e -
bratost il p r o c e s s o al Tr ibuna le , il s e m p i o degl i altri imputat i a c c e t t a n -
Ferraro v e n i v a c o n d a n n a t o al la p e n a d o la r e m i s s i o n e dtflla quere la , p e r 
d i d u e a n n i d i rec lus ione , m e n t r e la c h e la cosa ai i e m w s s e e n o n a v e s s e 
Miott i v e n i v a asso l ta . l e l t r o s e g u i t o 

G l i s t e s s i Imputat i d e b b o n o o r a r t - , s 5 n o n c h * " « a l o n t e r e v a o i s a n d a r e 
s p e n d e r e de l l 'accusa di adul ter io m o s - ta_,°"t,° • " * Q"esLone. 
sa dal m a r i t o de l la Miott i . T o m m a s o . n « J g - F e r r a r o d o / r a q u i n d i r i s p o n -
Gluf fr ida , c h e s o s t e n e v a c h e l e a t - , d e r f de l l a c c u s a di adulterio>« d i c o r -
tenz ion l d e l rag ion iere v e r s o la m o - n w l o n e d i m i n o r e n n i , s e c o n d o la c u e -
g l i e e r a n o la c o n s e g u e n z a d i u n a i l - ndfj <** • P e c " i c * r h e ' c o n v e g n i a m o -
leg i ta r e l a z i o n e in t ervenuta tra 1 d u e . l r o a i _ 1

c o n *f> Miott i a v v e n i v a n o i n u n a 
Q u e s t a v o l t a , per* , i l rag ion iere p e n d o n e de l la periferia, c o m e ^ t i -

v a r c a s i può- d i r e v o l o n t a r i a m e n t e l a i " ? 0 " 1 * u n * camer iera c h e t e n n e d o c -
r ìfhin l a coppia c l a n d e s t i n i , p e r c t i a n -

Ito la Miott i si fosse premurata di ;>f-
j fermare d i e s s e r e ma / : d 3 v a d i g u e r 
ra e d a v e s e qual i f i ca to il Fcrraro c o 
m e s u o z io . 

Il Gioia* 
— Oggi Tinnii 12 r iu i !» H1151): S P.-«bo. 
It «ile «' Uva alle S 0,1 e trincata al'« 1 ». 
— Bolltllinj demcgnSeo: Reg t'nli .er.: u t 
oi$<-li. 51 tenni no W nati morti 2: morti 
«neh' 15: reaimnti «I Muraioli tnseritti 30 
— Bollsltino ntttorologico- Temperatura m'ni-
v* « Tii«'a» di ieri- t.H-115 (C imnisn 
3-!6). Si pre*eó> e rio nuiolov» a tempera-
t'irà « i t i wiir i . 

Viiibi l t e «icoltabile 

— Tutti: • \.x soaaimha!» • éi Vin'«v> Bel-
I «i all'Operi 
— Cigimt: • Li m»!qt)*-'d» • ill'AniW Invi
arli!. U Fii'ce. ( V i 4: R e-uo, Delle Mi 
«cifre e IM!e V.ttnre. RKM de*tMitene 
'.no* » al Ouittn» Fos'asr. • L'unm'e lad i-
i i « l l l ' H r i T ) , rWfcern. Ru^eje.nnn» « 
Melrojv>' un. t 11 bricnt» Mu-/>! no • al Ciò-
do. Modero.u mo. 01 sn? a. S-neraldo • XXI 
Apr le: i Li TOC* neJIa tempesta • al Cri-
»'»l!o e V.t'fttu: • Cr no Ira i muratori » al 
Foatn» e P-«t : • L-,spett«r» ner»-ile • «1 
Pian: N'aptl! mi u r i ' a » al Ron.as: «La 
bandiera «wntnli «n-nr« » «1 Si l i L'abc'lo. 
• Tutti gli som a! drl f• • «J SiIoa« Var-
ther ta. 
-Badi»: Rete Ano*n: 0-« 17 10: Ridotta 
tro M«i*fa: «r» 21: mnerrt» i n l i n M i retto ti 
R Alberi. Rete m » : ore 11 .V): io!:«tl del 
i»« 
— Meitrt: Ine'^'f*' e d.p'nt' dell' scHtre bslji 
cVII'SOO Fehr ra Ropj alla TalcogriSa (V. 
della Stanr^.-a RI. d p'otl « ia^.s no: di Mi-
li**e a PiU'to Birbe.- ai: nersfnil» d. Ora c-
r.oh alla gallerà Palma (P. Augnilo Impe*a 
Wt). 

Corsi ali liagaa ressa 
— L'Alt. Italia OrSS co-nwt!e« sali ili eri del 
reeondo -er<« rhf te lei mi arrasn'» te'r o 
lunedi 15 jeewio allo 19 pressi.1* seJe d! V.a 
\X Settem&r* 3. 

Varie 

— L'ATAC la istillila osa I nrt celerà not
turni eoy.risseuni'a eoa ta lette-* 1 0 • rr» 
fa rapnl nea al t««tro Ateneo me parte*.u dopo 
la file d»ll« *f*inrn|n La po'"* l n»a nn -re 
l'Atesefl era l« inno drd miro Fl»mn:n. Pm-
lanerk e. ecc. 
— Oh Spacci della CdL. d. P. Soea so e 
T. Urbina rimarranno ri osi p»r nv cai è 
Investir n rei gornj 15 » ifi genito. 
— Prti» l'Actadffflii \ u ! o - i ' e d ? Or:l a 
•«a* r aperte le :»e-1 /rt ai tnn- di reap<-
lii.ooe. drrei:<m« d'orrir^'ra. p aaolort*. s*'o-
I no a tiol'mrello per il perle» <>aa-pi>a:o d 
«ras'rnh g A d ploaiat'. Per ogni te»* una 
bo«* di Stjd o d. I ro 150.000 

Rìagrazìasseato 
— l« taaiflia Dolili ring-ar1» «.tasti («rj«-
( im<-« i « segoli) hi:rco Tohto pirirr.pare 
« ih eveqa-'e del ena>p'4ato Adraeo. 

lass i i «II* dici»»* la faevactm ratti 
1 campagli dirigiati dai Sudatati da tttt* 
1* ut«f*rf«. 0 i «.: Pr«s*rann« l i l la far-
tacisatiaa» dalla carrtat* l i Vaiti Stata
tala al Canna*** dalla Fadwanaa* I«-
• a u M P.CX 

Kì arma di una pistola 
e si al lontana da casa 

Una domestica al .avvelena per
chè prossima a diventar,, madre 

U n a d o n n a , m a d r e d i d u e b a m b i n i . 
g r a v e m e n t e m a l a t a - d i n e v r a s t e n i a , è 
s c o m p a r s a q u a t t r o g iorni fa da l la sua 
ab i taz ione , s e n z a p i ù d a r e not i z i e di 
«e . il c h e fa t e m e r e f o r t e m e n t e per 
la s u a v i ta . S i t rat ta de l la q u a r a n t e n 
n e A u g u s t a Paparazz i , m o g l i e de l s ig . 
Raf fae le Cherub in i , c h e l u n e d i m a t 
t ina si è a l l on tanata da c a s a p o r t a n 
d o c o n s e u n a p is to la ne l la borset ta 
e n o n ha (a t to a n c v r a r i torno . T u t t e 
l e r i cerche f a t t e f inora da i fami l iar i . 
neg l i a lberghi , neg l i o s p e d a l i , pres so 
parent i , in Q u e s t u r a , n o n h a n n o f i 
nora porta to a n e s s u n r i su l ta to c o n 
c r e t o . C e s ta ta , è \ e r o , q u a l c h e s e 
g n a l a z i o n e C e c h i d i c e d i a v e r l a v i 
s ta in v ia Os t i ense , c h i in v i a Appla . 
m a n i e n t e di p i ù . Al m o m e n t o del la 
sua fuga . la Paparazz i v e s t i v a u n 
c a p p o t t o gr ig io d i t a g l i o spor t ivo . 
s c a r p e m a r r o n e e por tava u n a borsa 
d i c u o i o rosso . C m a g r a e a l ta m . 1.85. 

U n a l tro fa t to v e r a m e n t e p i e t o s o si 
e v e r i f i c a t o feri m a t t i n a . N e l prèss i 
de l for te di P le tra la ta . a l cun i soldati 
m guard ia h a n n o t r o v a t o p r i v a di 
s ens i u n a g l o v a n a d o n n a , c h e . t raspor 
tala ai Po l i c l in i co , e «tata identif icata 
p e r la d o m e s t i c a L u c i a n a M „ d i 11 
ann i , c a m e r i e r a pressa» u n a famig l ia 
In v i a P a d o v a . D a l l e Indagini è r i 
s u l t a t o c h e la novera t ta et e r a a v v e 
l enata c o n u n a for te d o s e d i s o n n i 
fero . p e r c h e I m a s t a i n c i n t a In s e - loca l i tà T o m b a di N e r o n e , n M a s -
g u l t o ad u n a r e l a z i o n e a m o r o s a . I m e - [ i e t t a è s ta to r i covera to an 'ospedate 
dic i l 'hanno s a l v a t a d a l l a m o r t e , m a l p e r grav i f ra t tura « g iud ica to guari 
c h i l 'a iuterà o r a a t r o v a r * u n a aiate-* b i l e l a Ws g i orn i , 

i n a z i o n e p e r s é e p e r ti nasc i turo? 
La 3 7 e n n e G i u s e p p i n a P i c a n o . a b i 

t a n t e in v i a d e i Gl ic in i 38. v e r s o l e 
18.45 di i er i s i è ge t ta ta s o t t o u n 
t r a m d e l i e l i n e e v ic ina l i . P e r for tu 
n a il c o n d u c e n t e ha b loccato in t e m 
p o la v e t t u r a e la P i c a n o s e l'è c a 
va ta c o n q u a l c h e e scor iaz ione di p o 
c a i m p o r t a n z a . Interrogata dal la p o -
Ux«a. n o n h a v o l u t o r ive lare l e r a 
g i o n i d e l s u o g e s t o . 

L'rfMatre « UMi 
iwrteéh. «issile 

Marted ì p r o s s i m o , avrà in iz io in 
Corte d 'Ass i se il processo c o n t r o P i e 
r ino A m o r i , l ' ex fattore c h e II 19 g i u 
g n o de l 49 a t t e n t ò al la v i ta d e l p r i n 
c ipe A l e s s a n d r o Torlonla . e s p l o d e n 
dogl i c o n t r o t r e co lp i d i r ivo l te l la . 

L'accusa d i corruz ione di m i n o r e n n i 
s i r i fer isce al fa t to c h e r e i c o n v e 
g n i d e i d u e « m a n i tenuti in ra=a 
de l la Miott i , i l Ferrara a v r e b b e , s e 
c o n d o la q u e r e l a , fa t to ass i s tere a n 
c h e 1 b imbi de l l 'amante a l l e s u e « c o n 
versaz ion i • 

II signor M. Ol jan 
e « Momento-Sera » 

M a r t e d ì s c o r s o a b b i a m o r i f e r i t o 
o b i e t t i v a m e n t e l e i n f o r m a z i o n i p u b . 
b i i c a t e d a l • M o m e n t o S e r a • c i rca 
l a p r e s e n z a a ViUa M a d a m a d i u n 
p e r s o n a g g i o s t r a n i e r o c h e a v r e b b e 
« v o l t o in I ta l ia u n a I m p o r t a n t e a t t i 
v i t à a f f a r i s t i c a . C o n a l t r e t t a n t a 
o b i e t t i v i t à , p u b b l i c h i a m o e g e i u n » 
l e t t e r a I n v i a t a c i d a l l ' I n t e r e s s a t o . La 
l e t t e r a d i c e : • Il m i o n o m e è M i c h e l e 
0 : j a n e n o n O l l a n s k i . L a m i a p a r 
t e n z a da l la F r a n c i a è a v v e n u t a lì 
23 a g o s t o 193t c o n r e g o l a r e p a s s a 
p o r t o p e r m i a l i b e r a v o l o n t à e n o n 
per a l c u n p r o v v e d i m e n t o d i e s p u l 
s o n e d a p a r t e d e l l a p o l i z i a o di 
q u a l s i a s i a u t o r i t à di d e t t o paese - S>* 
n o r e s t a t o In Sv izzera I n i n t e r r o t t a 
m e n t e d a l 1 9 » mi l . m a g g i o 1948. 
n e l l a q u a l e da ta v e n n i in I t a l i a , d o 
no a v e r e o t t e n u t o In S v i z z e r a . In 
d a t a S a p r i l e 1948. Jl v i s t o n o n s o l e 
p e r l > « p a t r ! o . m a a l t re s ì - p e r u n 
e v e n t u a l e r i m p a t r i o , c h e a v r e b b e p o 
t u t o a v e r l u n g o e s t r o il 5 ago*te 
1948. L' ing . Catt i n o n è m a l s t a t r 
m i o s e g r e t a r i o . N o n h o m a l t r a t t a t e 
o c o n o s c i u t o , n é d ' r e l t a m e n t e , n é 
I n d i r e t t a m e n t e , v a f fare d e i c a r r i 
a r m a t i di C i v i t a v e c c h i a , c e h o par-

{ • f e l p a t o in a l c u n m o d o a l la S o f f 

L A 

C O S T I T U Z I O N E 
D E L L A 

REPUBBLICA ITALIANA 
c o n prelazione di 

U . T E R R A C I N I 

p o t r e t e r i c h i e d e r l a a l C e n t r o 
i D i f f u s i o n e S t a m p a d e l P - C . l 
i — V i a d e l l e B o t t e g h e O s c u r e 

a l . R o m a — a l p r e z z o d i 
I L . 5 0 la c o p i a , 

MrV^rV^A*AAAA<^»AAA*»VM«* i 

NON DISTURBATE PER COSI' POCO 
I VIGILI DEL FUOCO! 

I n u t : : e ch iu intue l pompier i per 
Inc ident i p r o \ o c a t i d a f u l i g g i n e net 
c a m i n o o ne i tubi , p o . c h e — b u t 
t a n d o u n barat to lo « Ddavolina » au l 
focolare — l ' i r c e n d l o ai s p e g n e da 
6* La « D lavo l ìna » è u n p r o d o t t o 
« Ccmbufi t io », via M a n z o n i , - 4 4 - Mi
l a n o 

e ^ A é V V V V V S V V V V ^ e V ^ i ^ a ^ r V V S 

Cinodromo Rondinella 
O g g i a l l e o r e 1 5 . 4 5 r i u n i o n e 

c o r s e l e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e 
f icio d e l l a C . R . I 

E s i g e t e 

E s t r a t t i 

p o r 

L i q u o r i 

ce \ùmm a9 
n e l c l a s s i c o b i c c h i e r i n o 

«Il Piccolo Gigante» 
Prodott i DOBER — ROMA: C o m -
m e r d a t c r e Ca lo A n n i b a l e C o i s o 
Tr e s t e n 19. te 'e for io 849-779; 
PROVINCIA: S l g Santare l l i E m o . 
Via Tr ion fa l e n 2 0 - R O M A 

OGGI «Prima» al Cinema 

SPIENPORF . GALLERIA 

e 
VYAYNE 
30UN CAQQ0LL 

ANNA LEE 

— LA RADIO™, 
R E T E A Z Z U R R A — O r e B.14: ' 

C a n z o n i — 12: P o l c h e — 12,25: \ 
C a n z o n i — 13.27: Orch . B r l g a d a > 
— 17,30: Radiocf-ntro d i M e s c a — ' 
1 7 , « : C a n t a S a i v i a t l — 18,05: i 
C o n c e r t o d e l D u o L u e d e r — 19: { 
L a v o c e d e l l a v o r a t o r i — 2 1 : < 
C o n e . *inf. dir- da R u d o l f A3- } 
b e r t — 2 3 3 0 : C o m p i ; Lo5tag i i o . 

R E T E R O S S A — Ore 13.50: O r 
c h e s t r a d'archi — 13-50. S o l i s t i 
d i j a z z — 14.30: Orch . A n g e l i n i 
— 17: P o m e r . m u s i c a l e — 18: 
Orch- Ferrar i — 18.50: « T r e c r o 
ci » d i F . Tczz l — 19.53: Q u a r 
t e t t o Cetra — 21.03- « B r i c c o l a » 
— 22: Mezzo s r c a l n t e a t r a l e — 
2 3 3 0 : C o m p L L o s t a g l i o . 

Rea* • 
0AV/ÙAf/it£R 

^.**AAA*ArNA*^»«rV ,»^«^»**^*»V 

DOMANI AI CINEMA 

BARBERINI - ARISTON 

BELLEZZE 
RlVALf 

Technicolor 

/««fèSnT 

A% Om PIUMJHÙl* T i f i 

a>A^^e>^A^AAA^AA^«^^»a«a^M»>«»i>>*a*^V»^VV^y^»^^VVV«^^«aaa«»y^^«V 

OGGI « Grand* Prima • a l Cinema 

I T | % r f " ' * " ' * » » * "fe^jntjwwa 

DAN 

paniri 
C O R I N N E 

CaUVIf 

I T — t . . — K : . . . » . Al « , « : « « » : l « * h e s i * i n t e r e s s a t a d i t a l i affari 
U n D O n i D i n O O l S C I a n n i | N o n h o m a l p a r t e c i p a t o a q u e s t l o n 

travolto da «na « Topolino » 
V e r s o l e o r e 9JS9 dì Ieri m a t t i n a . 

su l la v i a Casata, n e i press i d e l c h i 
l o m e t r o 9JD8, u n a « T o p o l i n o » c o n 
dot ta d a l c i n q u a n t u n e n n a G i n o Di 
( tapi , h a i n v e s t i t o Q b a m o i n o Or lan
d o Mazzet ta , d i s e i ann i , a b i \ i m e in 
loca l i tà T o m b a di Nerone . 

di c a r a t t e r e p o l i t i c o ». 

Domenica assemblea 
dei perseguitati politici 

D o m e n i c a a l l e o r e 9 n e l l a s e d e di 
V i a S a v o l a 13, a v r à l u o g o l ' a s s e m 
b l e a g e n e r a l e d i tu t t i | s o c i d e l -
l ' A N P P I A . I n t e r v e r r a n n o 11 s e g r e t a 
r io g e n e r a l e , d o t t F a u s t o N i t t l . a 
a S a n . S a n d r o P a r t i s i . 

*m otHuanP^ »ssss:'mmssr 
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J DI NOTE DI VIAGGIO DI UN DIRIGENTE SINDACALE NELL'U. R.S.S. 

"Presidente «Iella fame.. 
di GABRIELE Dh ROSA 

Hoover ricorda il periodo più 
prave e più trMc della storia de-
pli Stati Uniti. Il nome dell'ex 
Presidente americano è lojrato al
la disastrosa crM economica del 
1929, ai piorni dell'ottobre di quel
l'anno in cui sì verificò il pio 
spaventoso crollo di titoli alla 
Borsa di Wall Street. Pacchetti di 
migliaia di azioni \ennero gettati 
sul mercato, senza che trinassero 
acquirenti e un'ondata di «suicidi 
si abbatte nel paese. 1 a colpa di 
Hoover fu di non a\ere fatto 
pran che per e\itare o attenuare 
il crollo, di avere continuato an
cora, alla vigilia del vi neh — 
quando già il panico era diffuso 
in tutto il paese — a predicare 
la fiducia nella provi iden/u. Mal
grado gli ammonimenti e le grida 
di allarme che salivano da curili 
parte dell'opinione pubblica, Hoo
ver insistette, fino a l l ' incoi iell
ata, nel decantare la possibilità di 
nn'autoregolativa risoluzione della 
crisi sulla base del principio del 
lahser fnire. < La struttura è sa
na, — incitava il Presidente — la 
prosperità ci attende alla svolta > 
e gli affaristi ai quali l'ammini
strazione repubblicana ri\ olirci n 
il paterno invito di continuare ad 
impiegare la stessa quantità di 
lavoro affinchè non venisse col
pito il potere d'acquisto, lanciaro
no i ben noti slogan*, < compra
te subito, anche se non ne ave
te bisogno», t fate colazione con 
una bistecca ini eoe che con le 
uova», «mettete in movimento la 
vostra fabbrica, anche se min a i e -
te ordinazioni >. « prendete un ta
xi invece di andare a piedi », ecc. 

^Ma la provvidenza non funzio
nò e tutta l'America precipitò nel
la più disastrosa crisi economica 
che si ricordi: uno cltoc collettivo 
colpì la nazione e mssnn citta
dino può ripetere oggi quel nome 
.senza sentire in esso il peso di 
ima rievocazione ben triste e an
gosciosa. Rooseielt fu ranti-Iloo-
Aer, l'uomo la cui politica econo
mica, prima ancora di passare al 
« N e w Deal», fu diretta dall'idea 
ili sollevare mediante certi con
trolli e interventi statali il siste
ma economico interno dalla de
pressione in cui l'aveia lasciata 
cadere il < Presidente della fame ». 

Non è solo la « fame », non è 
folo il «1920» che ricorda Hoo
ver: c'è anche la sua furibonda 
politica antisovietica. Kgli fu tra i 
dirigenti della lotta contro la gio
vane Repubblica Sovietica, uno dei 
finan7-iatori delle armate bianche 
che combatterono contro l'eserci
to rivoluzionario. Durante l'ulti
ma guerra, jnfìiie, Hoover fu" la 
« speranza > dei nazisti, 

Òggi si torna a parlare di lui 
in occasione di un discorso pro
nunciato il 20 dicembre a New-
York, nel quale, è stato detto, egli 
GÌ fa banditore di una dottrina 
ncoisolnzionista opposta a quella 
di Truman. 11 suo discorso è ve
nuto dopo quello dell'ex ambascia
tore americano a Londra. Ken
nedy, l'uomo che consigliava a 
Roosevelt nel 1940 di non impe
gnarsi in una dispendiosa guerra 
antinazista, perchè ormai Hitler 
era imbattìbile. 

Tanto Hoover quanto Kennedv 
hanno « sentito > il particolare 
momento politico che attraversa 
l'America, hanno sentito la ca
renza di fiducia sempre più cre
scente, verso la pesante e logo
rante dottrina di Truman. da par
te del cittadino medio americano. 
Essi hanno colto e approfittato di 
un profondo elemento psicologico 
di insoddisfazione che è diffuso 
in tutto il paese, contro l'attuale 
politica della Casa Bianca ed han
no scatenato la loro offensiva. Sot
to Roosevelt, gli americani* sop-

•r portavano il peso di una forte 
fiscalità perchè ritenevano che es
sa fosse necessaria per gli «vilup
pi della politica newdealistica: 
ma oggi che questi sviluppi non 
ci sono più, oggi che il pe>o della 
enorme fiscalità di Trum.in non 
< produce > nulla all'interno, ma 
serve solo a finanziare una poli

tica di a\venturo all'estero, di 
ingerenze negli affari interni al
trui che danno i noti risultati in 
Corea, ecco che il contribuenti 
americano si dithiara stanco e 
mostra di non \o le ine più saperi-
di pagare le tasse per una poli
tica estera che l'opprime, per li 
paure e i pericoli the tale poli
tica gli suscita, per ima politica 
del tutto in<-om|iiensdule perchè 
basata su concetti e pioni mili
tari che continuamente cambiano 
e ducutami peiò più coiiiproinet 
lenti via \ ia che 1 ni itimi è bal
lino e ribattuto e in Corea e m 
tutta l'Asia. Pagaie e sopportati 
un asfissiante fardello tributario 
per la dottrina di Trinimi!-' Per 
una dottrina tra l'altro senza dot
trina. poiché Cs«n nulla insegna 
se non a intervenire nella \ i ta de
gli altri paesi solo che ivi invaili) 
qualcosa che non pince a d i ideo-
loL'hi alla Biiriiliaiii della Casa 
Hianen? 

lei « c o Kennedv fare il conto 
nelle tasche del contribuente ante 
ricano, del denaro che il governo 
gli ha portato via per pagare la 
sua politica estera, ed ecco Hoo
ver. il Presidente che non faceva 
pnirare le tasse e che lasciava tut
to correre, invitare gli americani 
ad «abbandonare» l'Kuropa che 
»osta troppo e inutilmente, e a 
rafforzare l'America. « la Gibil
terra della civiltà occidentale » 

Hoover. abbiamo detto, appro
fitta di questa crisi di fiducia del 
cittadino medio americano; tut
tavia egli da questa crisi non 
sviluppa, non desume una vera 
critica della politica di Truman. 
non esce dalla mentalità strate
gica che anima tutti gli atti della 
politica estera americana. Egli ri
conosce che la diplomazia totale 
di Achcson è fallita, che lTuropn 
si ritrae spaventata e che non 
si può costringere gli europei ad 
accettare la volontà americana 
Di qui però eirli approda egual
mente a un piano strategico in 
« ni considera l'Kuropa — come 
ha rilevato un altro giornalista 
americano, il Lippmnnn. invento
re di tutto un vocabolario poli
tico da irioeo di «JCJIC-C hi — né più 
uè meno che una terra bruciata 
una specie di Helgoland sotto In 
minaccia per ora astratta, ma già 
prevista, dell'aviazione americana 
che distruggerebbe « tutto ciò che 
può giovare al nemico». 

Secondo Hoover le nuove fron
tiere degli Stati Uniti dovrebbe
ro andare dall'Oceano Atlantico 
(compresa la portaerei costituita 
dalla Grnn Bretagna ma lascian
do fuori l'Europa) all'Oceano Pa
cifico comprendendo le Filippine. 
l'isola cinese di Formosa (Tai
wan) e il Giappone che dovrebbe 
essere subito riarmato. 

Per sostenere i limiti di questo 
impero, Hoover consiglia di n'ar
mare, riarmare l'America fino ai 
denti ed evitare come la peste i 
casi di Yalta e di Teheran. 

11 cittadino americano ha sco
perto che l'America è rimasta iso
lata con la dottrina di Truman. 
ha capito che questa dottrina non 
convince, ma preoccupa e atter
risce i suoi stessi alleati. 11 « Pre
sidente della fame », interviene. 
avverte la situazione nuova, ma 
cerca di indirizzarla verso un 
sentimento di egoistico e milita
resco americanismo: Hnover non 
prospetta al paese la possibilità 
di un'altra politica, di una poli
tica di vera amicizia tra i popoli. 
ma prospetta, in sostanza, un'al
tra versione strategica, più limi
tata ma egualmente deleteria e 
aggressiva, della dottrina di Tru
man. Per questo il suo discorso 
come quc'lo di Taft. come quello 
di Kennedv valgono solo come 
sintomo dell'isolamento ni quale 
è pervenuta la politica americana 
presso la stessa opinione pubblica 
interna e non già come segno che 
il discorso e la momentanea ri
presa di Hoover possano rispon
dere a una politica « migliore » e 
desiderata in America. 

GABRIELE DE ROSA 

Tra le dune del deserto 
un grande centro industriale 

Una ferrovia ira la sabbia - Le prodigiose costruzioni nel cuore 
\ » <- - * -

ili una pianura desolala - Un raffronto con i pionieri americani 

Una vìa dì Taskend, capitale della Repubblica socialista sovietica 
dell'Uzbekistan. Anche le nuove costruzioni mantengono nelle loro 

lìnee il tradizionale stile usbeco 
lllllllll II llllllll IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIItllllllllllllMIIIIIIIIIIIIIIIMIIUIMIMIIIIIItlllllMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIMIIIIIIIIMIIM 

laudano Lama, vice-iegreia-
n'o detta C.G / L.. ha fatto par
ta della deleaazwne sindacale 
italiana rientrata recentemente 
dall'URSS 

Dalle sue note di viaggio 
pubblichiamo un Interessante 
estratto c/ie ricorda la unita 
compiuta nella Repubblica 
dell'Uzbekistan. 

11 20 novembre In nostra delega
zione è partita da Taskend, capi
tale ddl'Usbekistan, a bordo di al
cune automobili, per visitare la 
ientrale elettrica denomina a Fa-
•.hat. che sorge in una località in 
mezzo al deserto. Dopo 70 od 80 
chilometri percorsi su una larga 
strada asfaltata, attraverso città e 
.oleos coltivati a cotone, si è aper

ta dinanzi a noi. inaspettata, una 
atea squallida che si distendeva a 
pei dita d'occhio verso sud, pun
teggiata da tiia>rt arbusti e da ster
pi sempre più radi E' il « deferto 
della fame » e'"? si stende per un 
milione e 200 mila ha a sud di Ta
skend fino ai piidi dei giganteschi 
acrocori del Caiacorum, del Co-
chem e deU'Htmnla>a. 

La strada ad un certo punto di
ventava una vera e propria pista 
tracciata sulle sabbie del deseito, 
la sua larghezza era variabile, il 
fondo era estremamente polveroso. 
qua e là disseminato di avvalla
menti, di piccole dune come ti ter
reno circostante. Su questa pista 
siamo andati avanti più lentamen
te, ma sempre a notevole velocità. 
Quando già si scorgevano 1 primi 
conti attorti delle montagne e le 
vette biancheggianti di neve, la 
strada si è volta ad oriente, cor
rendo accanto ad una ferrovia che 
si è profilata inaspettatamente di
nanzi ai nastri occhi. 

Cominciavano già 1 primi contra
sti: mentre nella piana desertica 
avvolti di nuvole di polvere, sol
levate dal gelido vento dell'Hima-
laya, incontravamo di tanto in tan
to greggi di capre e pecore kare-
cul (1 cui agnelli danno il famoso 
pelo chiamato da noi astrackan o 
persiano), condotti da barbuti pa
stori vestiti di pelli e di abiti im
bottiti di lana, alla nostra destra, 

BNURMB SUCCKSSd UE "I.A PAURA.. Al. TEATRI1 DI NAPIIU-

di grido di Eduardo 
contro la follia della guerra 

L'ossessione di Matteo Generoso - Bruciante condanna della stampa belli
cista - La tragica figura della madre - Un appello alla lotta per hi pace 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NAPOLI, pennino 
La nuora opera di Eduardo - La 

paura ». pie.^entatn al Merendanti-
di Napoli, nei yiorni scorsi, non 
/in uri solo personayoio «centrale-
né cinque o dieci o cento perso
naggi. Quest'opera, continuando ed 
approfondendo l'analisi della so
cietà che ti nostro grande scrittore 
di teatro vieti conducendo dal '43, 
ha una voce e nn'ampierra die le 
deriva drill'universalità dei senti
menti che investiga, dalla coralità 
delle passioni che scuote. E' una 
opera dunque «storica», di oggi' 
profondamente legata ai fatti ed 
ai motivi di lotta e di speranza dei 
popoli di tutto il inondo. 

Il fatto è semplice: Matteo Gene
roso, pacifico borghese di oggi, che 
ha sub to tutte le guerre volute dal
la classe dirigente italiana («noi 
cominciammo dal '10 - — dice a 
un certo punto il povero Matteo) 
e che ogni giorno di più si rende 
conto della gratuita criminalità con 
la quale si prepara un'altra e più 
miadtale carneficina generale, vive 
ormai ossessionato dall'idea di ri
sparmiare ai propri figli e alla 
propria famiglia i tragici effetti 
del nuovo macello. Egli, come del 
resto milioni di uomini semplici di 
tutto il mondo, non comprende il 
« perché - si debba di nuovo ricor
rere alla morte quando non sono 
ancora risanate le ferite dell'altro 
conflitto. Come è nata nel povero 
Matteo, • la convinzione che una 
nuova sciagura sia per colpire i 
popoli anelanti alla pace e al be
nessere? E' un pazzo, un visiona
rio? No: Mat'eo Generoso è sem
plicemente uno che ascolta la ra
dio e legge i giornali, è, cioè, uno 
che crede di attingere notizie da 
organi disinteressati e « indipen
dent i - di informazione, e che in
vece, proprio da questi organi pie
ne lentamente e pro/ondamente 
avvelenato. 

Nel primo atto, quando Matteo 
mostra at familiari i titoli della 
stampa e getta uno ad uno i gior
nali provocatori di guerra, un bri
vido percorre glt spettatori e lutti 
sentono quanto più alta e diretta 
è la denunzia contro quei giornatu 
sii che si rendono complici di quel-

L.na cataUetislica. espressione di Eduardo 

l'atroce delitto che è il propagan
dare e il far considerare incura
bile, fatale, lo scoppio di un nuovo 
conflitto. Quei giornalisti che si 
trovassero ira gli spettatori, du
rante lo svolgersi muto di quella 
intensa scena di condanna, debbo
no sentirti le guance bruciare come 
od une schiaffo violento. E tale è 
la denuncia di Eduardo! Matteo, 
ossessionato dall'idea della otterrà 
che può scoppiare da un momento 
all'altro, non si occupa di altro che 
di prepnrare i mezzi per sottrarsi 
al flagello. La sua casa, i suoi af
fari intanto vanno a rotoli. 

JUmnsfrTa di .UTOHÌ 

Per tentare di sanare la follia 
di Matteo un suo familiare escogi
ta un mezzo curioso; con una fal-
<a trasmissione radio gli fa cre
dere che la guerra è scoppiata dav
vero. 

Una guerra che lascia tn appa
renza le cose come stanno ma che 
ugualmente è gravida di minncce e 

PRIME A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

Uomo bianco, tn ri Trai 
Un nuovo film sul problema del

l'intolleranza razziale negli Stati 
Uniti. Già molto coraggiosi registi 
si erano cimentati nell'alfrontarlc. 
Questa è la volta ài Joseph L. Man-
teievitz, una delle più interessanti 
personalità del cinema americano. 

Uomo bianco tu vivrai, è la sto
ria di un medico negro. Un pa
llente bianco affidato alle sue cure 
muore. TI fratello, un gangster dei 
quartieri bassi della città, acce
cato da un odio razziale in»tilla-
togli fin dalla infanzia, crede il 
medico colpevole di omicidio. A 
nulla vale che questi chieda msi-
•tentemente una autopsia che ri
stabilisca la verità dei fatti. L'in
tolleranza chiude gli occhi al gang
ster e • tutti i suoi amie: i quali 
organizzano una spedizione puni
tiva contro il quartiere negro. Ma 

I negri, saputo in tempo della 
eosa, si organizzano e danno agli 
squadristi una- sonorissima lezione. 
II medico negro, angosciato dallo 
evolversi della situazione decide di 
costituirsi per omicidio. Cosi egli 
•pera che l'autopsia venga fatta e 
le cose chiarite. L'autopsia vien 
fatta ed il medico ne esce com
pletamente assolto. Ma non è valso 
a nulla. Il bianco continua ad es
ser sempre più furioso. Tenterà di 
uccidere U negTo e non ci riuscirà. 
Sarà proprio il negro invece a sal
vare 1» vita al suo nemico, con 
an intervento medico in extremis. 
4tf^TcM n «gli die* — io non uc

cido un uomo soltanto perchè mi 
odia ». 

Per sommi capi, questa è la tra
ma. Ci sembra che essa differisca 
notevolmente, ed m penso maggior
mente positivo, da quella degli al
tri film sull'argomento. Essa è, 
innanzi tutto, una storia estrema
mente crudele; non soltanto un ca
so psicologico più o meno sottile. 
né soltanto un caso personale. 
L'od.o di cui il medico negro è 
circondato è un odio atroce e ge
nerale, diffuso in molti strati della 
popolazione. Odio e diffidenza con
tinui, che fifociano nell'episodio 
fanguinoso di violenza collettiva 
che abbiamo detto. Certamente, v» 
sono dei bianchi che hanno com
preso il termine del problema, e il 
film lo mostra, ma è evidente an
che come costoro debbano accol
lare su di se parte dell'odio di cui 
son vittime i negri. In quanto alla 
posizione che i negri assumono in 
questo film, essa è dupl.ee. Da 
una parte c'è quella del dottore. 
che e la solita in film di questo 
genere: una vaga rassegnazione ad 
un destino orribile che si deve ac
cettare. Ma dall'altra parte c'è la 
lotta costante di tutta la popola
zione negra, esemplificata dall'epi
sodio di ribellione. E si badi bene 
che le simpatie del resista vanno 
proprio ai negri, in questo epi
sodio. Egli non è gesuiticamente 
«imparziale. . Gli squadristi bian
chi sono presentati, per mezzo di 
un commento sonoro efficacissimo. 
come delle vere belve umane da 
colpire senza pietà. E i negri come 
della gente che lotta per la pro
pri* libertà. Il pubblico stesso »c-
coglit con applausi l'irroinptr* dt i 

negri nel luogo ove sì prepara Q 
pooorom, e ciò vale come plauso 
al coragg.o del regista che ha vo
luto con ch:arez7a prendere la sua 
parte. Ma l'applauso va anche alla 
alta qualità del film che riesce 
ad avvincere dal principio alla fine 
valerdnsi di tutti ì mezzi di cui 
il migliore e più recente cinema 
americano si è reso padrone: una 
fotografia tagl.ente, una recitazio
ne accurata, un commento musicale 
molto efficace se pur vagamente 
espressionist-.co. Abbiamo citato in 
questo senso il «onoro che accom
pagna il pooprom, e aggiungeremo 
ì ritmi di jazz che costituiscono il 
« tema » dei quartieri bassi. 

Diremo dunque che questo film 
è la voce più precisa e definitiva 
sul problema del razzismo? Dire
mo soltanto che è forse quanto di 
meglio l'America ci sappia e ci 
po*sa dare. I limiti sono chiari ed 
evidenti: spesso si ha l'impressione 
che il ca<o del bianco razzista sia 
più un caso clinico che un caso 
sociale. E troppo volentieri riman
gono in ombra quelle figure di 
mandanti dei poogromM che altri 
film ed altra letteratuia americana 
ci avevano dato. Con tutto ciò, an
cora una volta, un regista di va-
]<>«a £, ha dstc un srìsc'ei^'o q"? 
dro dei . m o d o di vita americano. 

TOMMASO CHIARETTI 

MUSICA 

En^en «Jofliiim 
n direttore d'orchestra Euffen 

Joehum ha diretto .' aera all'Ar

gentina un programma dedicato 
per una metà alla musica contem
poranea e per la rimanente a uno 
dei pezzi più noti del repertorio 
sinfonico. Nuovo per Roma, abbia
mo potuto ascoltare il Concerto 
Grosso per orchestra da camera del 
composilc-e cecoslovacco Bohuslav 
Martinu. che è una delle figure di 
primo piano della vita musicale 
od.etna. Scritto nel '48. il Concerto 
grosso si presenta come un'opera 
saldamente costruita, equilibrata e 
piena di slanci. Dei tre tempi che 
lo compongono, il secondo — un 
movimento quasi rapsodico — ci è 
sembrato senz'altro il migliore. 
Guidato i» una linea melodica mol
to intensa e drammatica, che fa 
pensare alla sostanza dei canti po
polari cechi, esso esprime in manie
ra concitata e prendente un senti
mento drammatico assai vivo. 

A Martino è seguita la Scarlat-
tiana per pianoforte ed orchestra 
di Alfredo Casella, che è un diver
timento ccndotto con spirito abba
stanza leggero sulle più note So
nale di Domenico Scarlatti. Solista 
seno e preciso il giovane pianista 
Sergio Perticalori. al quale non so
no mancati gli applausi dei pre
senti. 

Il concerto, diretto con foga tal
volta eccessiva — eccessiva rispetto 
ai risultati beninteso — da Eugen 
Joehum è terminato con l'ennes.ma 
ripresa della celebre Patetica di 
Ciaicovskl. 

di terrore. E' impossibile raccon
tare distesamente lo svolgersi dei 
rasi di Matteo e della sua famiglia. 
Possiamo solo dire che la favola, 
a questo punto, rifacendosi ai più 
prandi modelli dei teatro antico, 
assume forme, si articola in gestì 
e parole, tra paradossali e uma
nissimi e che ogni sentimento, ogni 
sospiro o speranza, ogni paura o 
gesto di coraggio diventa vero, di
venta simbolico ed esprime m mo
do mirabile non solo I sentimenti 
e le speranze della maggior parte 
degli uomini di oggi ma, proiet
tando questi sentimenti nel tempo 
ritrova il fondo umano ed eterno 
della storia degli uomini. Nella 
atmosfera tra allucinante e para
dossale del secondo atto si stacca, 
dapprima come una nota modesta, 
la figura forse poeticamente più al 
ta e bella di tutta l'opera: la 
madre. 

La madre non può opporre alla 
follia della guerra, alla criminale 
minaccia, che il suo cuore. Agli 
assassini che tentano di prendere 
il fiotto, come pia le presero il 
marito e come le presero il suo 
primo figlio, ella reagisce cercan 
do di sottrarlo agii uomini e quasi 
rinchiudendoselo nuovamente nel 
grembo Questa madre che parla 
dolorosamente, che alla super/icia-
lifd rnntrappone la sua profonda e 
umana comprensione delle cose: 
questa madre che nel tenta tiro di 
salvare la sua vrreatura ritrova la 
spontaneità e la violenza dei gesti 
animali, i davvero una delle più 
alte e perfette creature del teatro 
moderno. 

Alla fine dei terzo atto, ritro
vato il linguaggio sereno e accó-

significato dell'opera appare com
piutamente, ed è una ribellione. 
sebbene (incora indeterminata eri 
ancor troppo generica, alla idea di 
una nuora inutile straye. 

Alla dolorosa esclamazione della 
madre, che ricorda i proclami na-
zisti: 'I oiorani che non si pre
senteranno al comando tedesco sa
ranno passati per le armi; i geni
tori che nascondono i propri figli 
saranno fucilati -, Matteo, e con 
Matteo tutto il pubblico, compren
de che qualche cosa bisogna fare 
per impedire che torni ad imper
versare sul mondo la barbarie. 

Eduardo, per suo conto, qualche 
cosa la fa: permette, con la sua 
opera di poesia, che il messaggio 
di dolore di quella madre non sta 
disperso. 

Tfxlimnn'ania dolorosa 
Eduardo fa ancora di più: ricor

da agli immemori le terribili bru
talità dei conqui5tatort e la follia 
omicida di coloro che hanno in
vaso il nostro paese. La testimo-
nt'anra di Eduardo, come ogni t# 
stimonianza di poeta, è malmeni! 
cabile ed è di inestimabile valore 

Il contenuto della commedia. 
dunque, è di bruciante attualità ed 
è ricco di verità e di «o/ferpm-
umaur. 

E' superfluo dire che « La pau
ra - si stacca nettamente dalla 
produzione teatrale italiana e eh*. 
come del resto già ~ Napoli milio
naria m ed altre opere di Eduardo. 
affronta problemi sentiti da lutti, 
vivi * veri per tutti. Non vi sono 
compiacimenti jormalistict e gio
chi di parole, non vi sono più - an
gosciosi m complessi sessuali e Psi
cologici: nel teatro di Eduardo or
mai la vita circola Ubera come 
nelle vene degli uomint sani. Per
ciò sono un pochino ridicoli, oltre 
che sciocchi, quei critici che len 
tono di giudicare questa ultima 
opera di Eduardo col metro col 
quale giudicano la gratuita e falsa 
letteratura teatrale corrente. 

E' inutile dire della recitazione 
di Eduardo che, col tono tra stor
dito m frenetico del personaggio, 
ha saputo raggiungere altezze 
esemplari di maschera. 

Titina è stata la madre e la sua 
recitazione ha certamente raggiun
to un'alta belle22a artistica e pro
fonda verità umana. La voce, i 
gesti, le pause e gli sguardi di Ti
tina hanno dato corpo a un per
sonaggio che certo resterà nel re
pertorio teatrale moderno. 

• Gli altri, tutti, benissimo: dal 
Carloni alla aiovane Pisani; dal 
Costa alla Crispo, dalla Carmi — 
dalla recitazione misurala e infel-
Iinente — a tutti oli altri ottimi 
attori. Belle le scene. 

Il successo si npefe oanf sera 
entusiastico e oli applausi spes
so scoppiano irvefrenabili a scena 
aperta. 

PAOLO RICCI 

Dialogo 
sulla pace 

di GIOVANNI GIAVI V 
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rato del dramma, spento lo scop
pio geniale della farsa doloro*/», il 
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Don Abbondio e il giornalista 
e II coraggio uno non se lo può 

dare*, faceva dire Manzoni a don 
Abbondio. Dt coraggio, c'è cht ne 
ha e cht non ne ha. Afa don Ab
bondio non ti arrischiò mai dt /are 
U coraggioso. Vile era e da vile agi
va. iVessuno è più meschino (per 
non dire altro) del vigliacco che 
vuol fare il coraggioso, scocca la 
freccia velenosa e poi nasconde la 
irono Specie se « latto di corag
gio • non è altro che una canaglie-

, sca sequela di menzogne contro !* 
Ketistensa. 

Il m Messaggero » ' pubblica vna 
corrispondenza da Parigi di Bruno 
Romani, erte può considerarsi un 
saggio ai questo miserabile costu
mi. V superfluo riportare le inla
mie contro i pci'Tott francesi (nem
meno i tiepidi patrioti di destra si 
salvano) e la gesuitica giustificazio
ne del crimini nazisti. Non è que
sto che impressiona gran eh*. Chi 
sostiene con la penna • ta linea 
« atlantica * «fi riarmare i generali 
di Hitler ha bene il diritto e ti do
vere di infangare remica moòiUta-
none dei popoli contro roppretsio-
n* nazista! Ciò che impressiona e 
qualifica rtudacia di certi wcrivM 

è il mezzo a cut costoro ricorrono 
per alimentare le immonde camia 
gne dei nuovi fascisti. Romani ri
corre a tal Galtier-Boissiér. un li
bellista francese strettamente oppa 
Tentato agli An/uso e at Gugliel
motti. personaggi del lutto scredi 
tati, sul piano politico, che nessuna 
persona sena itene in considerazio
ne, mSe ci sono delle esagerazioni 

. e delle inesattezze — scrive il cor
rispondente del e Messaggero ». a 
conclusione del suo compnntmento 
filonazista — la colpa non è no
stra ». r di chi è mai? Della rirista 
• CrapouWot* — si affretta ad ag
giungere. improvvisamente impauri
to. il signor Romani — tfaf/a qua
le eoli »»« attìnte .'= «,™nag7iracnei»«i« che sorge 

"idiozie contro la Resistenza. K co»* t , >"«»» i»"« 

quasi ininterrottamente, correvano 
i treni: primo segno del piogres&o 
che 'conquista con ritmo sicuro le 
regioni più remote ' e desertiche 
dell'Asia Centrale. Abbiamo corso 
ancora per due ore nel < deserto 
della fame » senza Incontrare tracce 
di civiltà che non siano i pennac
chi di fumo delle locomotive e, di 
quando in quando, piccole stazioni 
ferroviarie ed i pali dell'energia 
elettrica. Poi, ad un tratto, è com
parsa una macchia scura a tralicci, 
che fra la polvere del deserto sem
brava quasi lo scheletro d'un mo
stro preistorico:x era» una gigante
sca scavatrice per i canali di Irri
ta/Jone. Le dune prendevano un 
andamento continuo e si sono m e 
late Infatti, ai nostri occhi, come 
eli argini di un grande canale. 

Erano ormai trascorse cinque ore 
dalla nostra partenza da Taskend 
Avevamo attraversato, centinaia di 
chilometri nel selvaggio deserto 
La pista ha piegato improvvisamen
te a sinistra e ci siamo trovati co
me per incanto davanti alla mole 
massiccia e grigia della centrale 
elettrica di Farhat. Sembrava una 
favola ed eia invece la realtà, la 
realtà socialista dell'uomo che co
me un Ridante trasforma la natura 
dei deserti. 

La costrizione della centrale di 
Farhat è stata iniziata nel 1943, In 
piena guerra, quando l'Unione So 
vietica era impegnata in un gigan
tesco sforzo per battere gli invaso
ri nazisti. La costruzione ha ri 
chiesto lo spostamento di 15 millo 
ni di metri cubi di terra. La cen 
frale di Farhat, terminata già nel 
1947, è azionata da quattro poten
tissime turbine e dà energia per la 
industria e l'agricoltura locale. La 
acqua necessaria le proviene da un 
grande canale, lungo 13 chilometri. 
che trae la sua fonte dal Sir Darie. 
un largo fiume che scende dal pa-
mir e che fino a 5 o 6 anni fa cor 
reva senz'argini attraverso il de
serto. 

Attorno alla centrale — che ha 
costituito il primo strumento per 
la redenzione della zona desertica 
— sorge oggi una nuova città chia
mata Biecavad. Qui, appena 6ette 
anni fa, non vi erano che poche ca
panne di pastori: oggi vi è sor a 
una città moderna con oltre 40 mi
la abitanti, con cinque clubs, quat
tro cinema - teatri, cinque arene 
estive, tre parchi di cultura e ri
poso, un teatro, nove scuole di cui 
quattro medie superiori, due bi
blioteche pubbliche per adulti ed 
una per bambini. Negli ultimi due 
anni, terminata la centrale elettri
ca, sono aorte attorno a Biegavad 
delle grandi fabbriche: un enorme 
cementificio, altiforni ed acciaierie 
a filo Integrale, complessi per la 
lavorazione del piombo e del rame 

Biegavad è una grande òasi ar
tificiale nel deserto, oasi pulsante 
di vita, irta di ciminiere fumanti. 
che va estendendosi in tutte le di
rezioni come una gigantesca mac
chia d'olio. - L'utilizzazione delle 
acque del Sir Darie non si limita. 
infatti al canale alimentatore del
la centrale elettrica. Dal bacino 
Ìdrico 6Ìtuato a monte partono an
che 1 canali di irrigazione che si 
snodano già per decine di chilome
tri attraverso il deserto e che quan
do saranno completati Irrigheranno 
centinaia di migliaia di ettari di 
terra oggi sabbiosa e riarsa Già 
quest'anno, grazie alla canalizza
zione sino ad ora realizzata, si è 
potuto produrre cotone su migliaia 
di ettari con una resa oscillante frj 
1 30 e 1 50 quintali per ettaro. Le 
zone coltivate vengono già oggi iso
late dal deserto da strisele frangi
vento costituite da alberi di diversa 
specie, disposte parallelamente e 
con una profondità di 300 metri 
ciascuna Già milioni di alberi so
no stali piantati neeli ultimi anni. 

Ma altre oasi sorgono nel deser
to. oltre quella di Bieravad Que
ste oasi si congiungeranno e tra
sformeranno uno del più sterili de
serti in una immensa terra ricchis
sima e fertile per la vita pacifica 
degli uomini. 

A Biegavad noi abbiamo parla
to con il Sindaco, con 1 dirigenti 
della centrale elettrica, con lavora
tori e lavoratrici Sono tutti uomi
ni e donne, giovani ed anziani che 
hanno una felice prospettiva di la
voro pacifico e creativo; un'entu-
siasmante opera di trasformazione 
delta natura. 

Qui da noi — ci hanno detto — si 
lavora per la pace. L'energia elet
trica è la base fondamentale per lo 
sviluppo della zona: essa ci aiuta 
ad aumentare continuamente il po
tenziale industriale ed il rendimen
to della terra Vogliamo meccaniz
zare l'agricoltura come è meccaniz
zata l'industria- fra qualche anno 
dove oggi lavorano cento operai se 
ne potranno impiegare venti che 
produrranno come I cento attuali 
e ciò applicando ad ogni opera
zione agricola, come eia sta avve
nendo nelle zone bonificate, i ritro
vati tecnici più moderaL 

Di fronte allo straoidmario svi
luppo economico raggiunto nella 
zona, sono stato tentato di costrui
re un parallelo fra la conquista 
del West realizzata in America nel 
secolo scorso e ciò che sta avve
dendo ogaj nelle plaghe desertiche 
dell'Asia Centrale. Ma — a parte 
le differenti condizioni ambienta
li che resero più agevole l'avvio 
alla produzione delle pianure ame
ricane. verdeggianti di erbe e «là 
pronte ad un intensivo allevamento 
de' bestiame e aMa coltura dei ce
reali — la dlfferenra fondamenta
le m' è sembrata un'altra: In Ame
rica ! pionieri cacciarono le popo
lazioni locali, i pellirossa, li di
strussero spietatamente con le ar
mi e con l'alcool ed il profreoso si 
realizzò attraverso il massacro dei. 
le popolazioni autoctone. Nell'Usbe 
kistan e nelle stepne asiatiche in
vece i pastori nomadi e i contadini 
ooveii sono diventati ea*l stessi 
i pionieri, gli artefici di una nuova 

.<"'<.!"- Pubblichiamo con p lace- -
re il testo della prefazione •;-. 
che l'on. Giavl ha scritto 
per l'opuscolo in corso di 

< pubblicazione sui colloqui , . 
tra il Direttore dell'* Uni 
tà > di Milano, Davide La-
jolo, l'on. Giordani e Don ' 

'» » Primo Mazzolari, * * » * T , 
i l 22 dicembre parlando lilla * -

Camera sulla politica estera del ' 
nostro Governo mi sforzai di Tefl-
oire contro uno stato d'animo o s - ' > 
sai diffuso nella pubblica opt- -
mone, ossia quello stato d'animo -
per cut m ilalia e fuori molti 
son portati « ad accettare supina- , 
mente come una fatalità tneso- -
rabile la divisione del mondo tn ,~ 
due blocchi, e l'esistenza di una j 
barriera che impedisce ogni dta-
logo fra i popoli, ogni onesto \ • 
scambio di vedute, ogni commer
cio di idee, quasi che tutto ti s" 
bene e tutto il male dell'universo -
fossero oggi discriminati da un 
meridiano o da un parallelo o * ' ' 
nostri timpani fossero già stati . > 
percossi dallo squillo delle trom
be che, secondo i profeti dell 'An
tico Testamento, verranno ttn 
giorno a dividere le schiere dei " 
reprobi dalle schiere degli eletti u. •-

Ed avvertii come alla base di -
questo atteggiamento di accetta
zione passiva, e delle conseguenti 
manifestazioni di insofferenza e 
di aggressività nei confronti tìct • 
propri avversari, sta probabil-
menre un altro gravissimo erro
re: ed è l'eccessiva semplifica- ' 
sione che molti fanno del corso ' -
e dello sviluppo della stona, la ', 
tendenza a costringere entro gli ' 
schemi delle rispettive differen
ziazioni ideologiche tutti i fatti a 
gli eventi che si producono i n 
torno a noi, ed a considerar» - • 
tutti i contrasti che si verificano ' 
sul piano internazionale ed in-' 
terno come ' altrettanti episodi •. 
della lotta ideologica fra C'omu- ' *-
nismo e Democrazia a tipo occt- -
dentale, trascurando tutti oli a l 
tri ben più profondi e complessi , > 
motivi (di natura economica e . 
sociale^, da cui Quei contrasti • 
sono sempre stati e sono tuttora 
dominati. > -

Davide Lajolo e Igino Giordani 
non sono caduti in questo errore, • ' 
e hanno agevolmente superato ' ' 
quella barriera. E mentre parlavo 
io avevo già presenti i pruni ca- r 
pitoli del loro dialogo, che viene • 
oggi opportunamente raccolto m • 
queste pagine, e tutti ci anguria* 
mo debba continuare ancora ' a 
lungo, ampliando i suoi temi ed 
approfondendo t motivi di reci
proca comprensione, nell'indagine 
e nella spassionala analisi dei r i - -
spettivi punti di vista. £' forse 
troppo presto per apprezzare i ri
sultati che questa /ranca presa 
di contatto avrà per l'avvenire 
della nostra democrazia e, forse, 
per la stessa conservazione della 
pace net nostro Paese « ne l '' 
mondo. • - , <: • 
• Afa " una constatazione s lam* -

già in grado di fare, di estrema ' 
importanza per il presente e per • 
il futuro: Davide Lajolo ed Igino • 
Giordani parlano, discutono, tro
vano punti di accordo e amiche- -
volmenfe si avviano alla compo
sizione di punti ancora contro
versi, senza che uno dei due M 
i ia visto costretto • a rinunciare . 
alle proprie personali convinzioni -
di carattere tdcologico. Dunque, 
un cattolico ed un comunista pos
sono pacificamente convivere, ed 
esaminare e risolvere i problemi 
di una ulteriore, duratura convi
venza restando l'uno • e l'altro 
quello che erano, e cioè un cat - . 
tolico ed un comunista. Ed è stato 
sufficiente per questo che i toro ; 
occhi si levassero oltre il muro 
della diffidenza, che le loro lab- • 
bra deponessero ogni parola d'o
dio e di disprezzo, che ambedue 
si riconoscessero per quello che 
realmente sono: uomini al servi
zio di idee che hanno una larga 
base comune nel senso della fra
ternità e della solidarietà umana. 

Quale più clamorosa smentita 
alle affermazioni di coloro che 
negano ogni possibilità di conv i 
venza fra l'Oriente e l'Occidente, 
fra cattolici e socialisti e comu
nisti? - • - v , v . 

E quanti sono i cattolici, i so
cialisti ed i comunisti italiani che 
guardano con ansia alla conctu- . 
sione di questo * dialogo » e at
tendono da esso le parole che ti 
liberi dall'obbtigo di tenersi v t -
cendevolmente a distanza? 

Se non tutu, certamente' ta '< 
stragrande maggioranza, ossia ta 
stragrande maggioranza degli ita
liani che guarda alla pace interna 
ed esterna come al bene più pre
zioso dell'esistenza e avverte che 
vi è in questo momento una sola 
fatalità tnetuttabtte: quella ae t -
l'approssimorsi di un ordine n u o 
vo al quale tutte le idee e tutte 
le opinioni, se nobilmente e li- . 
sinteressatamente professate, po
tranno dare la parte migliore d i -
se stesse. 

E poiché il « dialogo » non € 
limitato alle persone dei suoi at
tuali protagonisti, ma aperto « 
tutti, vadano le puytne ài crucilo 
opuscolo nel le mani di migliaia e 
migliaia di lavoratori italiani, « -' 
costituiscano una guida preziosa, 
da cui ciascuno apprenda come '' 
anche in Italia si può conservare 
la pace e costruire la democrazia. ' 

- GIOVANNI GIÀ VI * 

la rivista t Crapnnittot »? Più o tne-
no una copia francese de « La pa
tria degli italiani ». periodico ncr> 
fascista diretto da Filippo Anfuso 
alle cui truculente inveitile nes
sun giornile italiano, nemmeno 
quelli di destra, ha mai dato peso. 

Quando vedremo Anfuso assurge. 
re agli onori della t direzione iel 
e Messaggero sf 

L"analf»heli«mo che prima era 
generale — Il 98 per cento della 
popolazione non sapeva scrivere — 
è slato del tutto e rapidamente eli
minato. in ogni Kolcoa. In osni fab
brica. In ogni centro abitato si so
no istituite biblioteche con mi
gliala di volumi che sono tuttavia 
sempre Insufficienti per placare la 
straordinaria sete di saper* di que 
sta società nuova. - --

MICI Affo LASJA 

€ Per una pace stabile » 
proibito in Francia 

PARIGI. 11. — Con ptoix«tKm€wt» 
odiemo « Governo francese ha ma
lato, in omaggio eddemiementm aOm 
«UbertA degli sccmM culturali + sm 
cut tonte ipocrite lecrtsts pis»fosu 
i giornaletti occidewtoM, a BoOatttnm 
Mttttnanats deUT/fltrio 41 
rione dei Partiti CopnntsU Sé 
«Per una acce stabUa, psr aa 
mocraxia popolare! ». 

Dibattito pubblico 
•ui 
Sabato 11 corrente 

della Cultura tn Via S. 
Cacco. l t alle ore lsja. Luisi 
terrà un dibattito mot • Cinemi • b» 
gioventù. Il dibatti» sarà puilsawif 
dal prof. Lucio Lombardo RMI1I«J. 

Numero»» sasoetestant • pcrsonalM 
fra col alcuni imiar i «ett*Ontv«!ittà 
e Pro Deo» hanno atosnoass a 
Interro*** • la 
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: 1 - « L'UNITI'» Venerdì 12 gennaio 1951 

G L I A V V 
DOMANI VERRANNO ELETTI I NUOVI DIRIGENTI OEL CALCIO ITALIANO 1 

A Firenze ci sarà battaglia 
fra la Serie C e le società maggiori 

Rigettando Je decisioni già prese a Rapallo, la maggioranza delle 
. società di Serie C vuol riporre in discussione la "riforma Barassi,, 

R T I 

Domattina, a Firenze, al riunirà ti 
Consiglio Nazionale delle Leghe, che 
•ara la conclusione naturale delle 
fruttuose riunioni di Rapallo e di 
Milano o\e — come su « l'Unità * 
«ra «tato detto a suo tempo da Mar
tin — «.. e era stato qualcosa di 
buono per 11 calcio Italiano • 

A Firenze sono all'ordine dei gior
no ael punti del quali almeno tie 
non comporteranno discussione al
cuna. avendo soltanto la votazione, 
cioè e le urne ». possibilità di deci
dere I tre punti in questione (eie-
Mono del Presidente della Federazio
ne; elezione dei vice Presidenti, ele
done del componenti II Consiglio 
Federale) saranno discussi oggi in 
una riunione preliminare di Società 
di Serie A e B (quelle di e II hanno 

Le partite di domenica 
(Inizio ore 11,30) 

' SERIE A 
Atalanta-Juventus; Conio-Lucche

se; Fiorentina-Udinese; Genoa-In
ter; Lazio-Bologna (ore 15); Milan* 
Roma; • Napoli-Padova; Palermo-
Bampdorla; Torino-Pro Patria; No-
Tarn-Triestina, x. 

SERIE B\ 
Bari-Brescia: Cremonese-Verona; 

Legnano-Catanla; Modena-Livorno; 
Regglana-Spezla; Slracusa-Fanfulla-
6pal-SalernÌtana; Treviso-Messina; 
Venezia-Anconitana; Vicenza-Sere-
gno. Riposa: Pisa. 

r _ ' 
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glà discussi ), e a Firenze non reste
rà altro che mettere la scheda di 
votazione nell'urna per stabilire qua
li saranno 1 dirigenti del calcio Ita
liano. 

'Pronostici, con quella relatività di 
valore che deve contraddistinguere le 
previsioni, se ne possono fare. Per 
quanto al cerchi, per quanto si va
glino nomi diversi per formare la 
< rosa » del candidati alla presidenza 
della p.i .o.C, quello del \ «echio pre
sidente, l'ing. Ottorino Barassi, ap
pare sempre 11 migliore. 11 più quo
tato. Barassi ha commesso innegabili 
errori, anche gravi, ha dimostrato de
bolezza ed Incuria in parecchie que
stioni. pur tuttavia il suo nome pare 
dare la garanzia maggiore per 11 be
ne' del caldo. Egli si è fatto promo
tore di una riforma che ha riscosso 
l'approvazione di tutti o quasi, che 
—- considerata alla stregua della so
cietà In cui, nostro malgrado, vlvla-

" n o — appare come la migliore delle 
soluzioni. B' probabile quindi che 
Barasti Tenga rieletto e che a lui 1 

' delegati rlaffidlno completamente la 
loro fiducia, in fondo Barassi gode 
della simpatia di quasi tutte le So
cietà, anche per quella sua impar-
atalltà ohe ha costituito uno del lati 
positivi della sua gestione. 

• Ber 1 vice-presidenti il discorso 
«ambia. Novo e Mauro sono due apor-

• ti vi apprezzati; di essi è nota l'as
soluta onestà, la capacità, la passio
n e che 11 anima e — a rigor di lo
gica — sarebbero sufficiènti tutte 

. queste qualità per farli rieleggere. 
Tuttavia le società minori potrebbe-

' ro pretendere (a ragione) che una 
Tlceprealdenza sia snidata ad uno 
del loro rappresentanti, e quindi sol
tanto uno del due vecchi vice-presi-

* denti potrebbe venire rieletto. 
Quale di essi? E' difficile risponde-

' re all'interrogativo. Tuttavia cerche-
,. remo — per amore della verità — 
' di chiarire qualcuna delle accuse ri-
- Tolte al più noto del due. a Ferruc

cio Novo, presidente del Torino. Le 
: accuse (recenti quelle di un noto 

giornalista milanese, che ha voluto 
ancora ricordare 11 presunto « nepo
tismo » di Novo nel confronti del 
grande Torino) sono Indirizzate ver
so l'attività di CD. del presidente 

- granata. Come Barassi, anche Novo 
m Rapallo ha coraggiosamente affron
tato la questione dei campionati del 
mondo, dimostrando (e raccogliendo 

• l'unanime approvazione) che la scon
fitta In Brasile è derivata soprattut-

. to dalla crisi del calcio In Italia. 
erial che ha costretto la nostra Na
zionale a recarsi nel Sud-America 
senza mezze ali e con un solo terzl-

' no di valore. • 
Novo, Inoltre, ha assunto onesta

mente la responsabilità dei campto-
ì nati di Rio. cosa che gii attirò la 
* simpatia e la comprensione della 
. maggior parte dei delegati a Rapallo 

In sostanza anche lui. come Barassi. 
ha riconosciuto 1 suoi errori e si è 

. fatto l'autocritica. E questo è stato 

.' un indiscutibile passo In avanti. 
Non Togliamo, tuttavia, anticipare 

gli «venti: a Firenze, in piena co-
edenza. 1 votanti decideranno, e Io 

* stesso discorso vale per l'elezione del 
Consiglio, organo d'importanza ecce-
afoaals. polche dovrà scegliere le 

' Commissioni Federali, tra cui quella 

tecnica, riguardante la t Nazionale ». 
Un fatto nuovo è venuto a recure 

al Congrego di Firenze II tono della 
battaglia: la «ribellione* delle So
cietà di Serie C a quanto era y;la 
stato deciso e approvato a Rapallo 
sul conto loro Com'è noto la « rifor
ma Bar&fcsi » prevedeva per la sta
gione 1962'33 la costituzione di una 
Divisione Nazionale di Serie C a gi
rone unico di • 18 squadre. 

l e società di Serie C riunitesi alla 
viglila dell'eiezione della Lega a Mi
lano. e In particolare quelle del gi
roni A e D riunitesi mercoledì a Pa
via e a Torre Annunziata hanno 
sconfessato questa decisione dichia
rando di non essere state Interpellate 
dal loro rappieser.tantl a Rapallo 
Le società di C visto e considerato 
ohe l'ordinamento del campionato 
varato a Rapallo sarebbe stnto lo
ro nocivo (trasferte troppo lunghe. 
mancanza di pubblico, eco ecc. chie
dono una revisione. 

K" dato per sicuro un ordine del 
giorno controfirmato da 42 Società 
di Serie C. nel quale si dia Incarico 
al delegati a Firenze di chiedere che 
» l'ordinamento del prosimi cam
pionati nazionali venga posto nuo
vamente Il discussione In una pros
sima riunione del Consiglio N'azio
nale... ». 

E" lapalissiano dire che giuridica
mente le Società di C non avrebbero 
possibilità di appello- ciò che e sta
to votato non può più essere discus
so e certo la maggioranza In seno al 
Consiglio si opporrebbe. Dlfattl si ha 
già sentore negli ambienti calcistici 
maggiori (Società di A e di B) di 
jna grave presa di posizione contro 
gli oppositori della C. 

1 dirigenti le Società mag^orl (e 
In specie quelle di Berle B) direbbe
ro: «Se ta Serie C non ci garantisce 
che non sussiste pericolo che le no
stre retrocedenti (6 quest'anno e 4 
l'anno venturo) cadono In un setto
re prettamente dilettantistico non 
confacente a] nostri interessi, alle 
nostre spese, al nostri incassi « i n 
tuiremo un "settore professionale 
a ciclo chiuso ". senza retroceisioni 
e promozioni dal ba.«so » 

In sostanza la risposta nl'e Sor1'*-
tà di C sarebbe la seguente: « Cer
catevi l'ordinamento che piri vi pia
ce. noi faremo da sole», ta gravl*à 
della cosa è Dalese- Nessuna de'1* 
Società di Serie e, anche tre le più 
quotate, potrebbe aspirare alle serie 
maggiori I 

Forse questa presa di posUlore po
trà fiaccare la velleità del rappresen
tanti della C: le squadre che si tro
vano ai primi posti in classifica del 
vari gironi non possono accettare un 
slmile compromesso. -• - - -

A Firenze, dunque, ci sarà batta
glia: come si risolverà ,»on è possi
bile dire, certo che per fi buon an
damento di questo povero calcio ita- ' 

liano sarebbe forse opportuno un ac
cordo tra le contendenti, mugari la 
cieazlone di due gironi (Nord e Cen
tro Sud ) 

Comunque a' Firenze si dovrà pro
cedere alla nomina dellu Commissio
ne per l'ordlnumcn'o del caraplona-
cl. la quale Commissione poti ebbe 
osumlnare anche le nuove ee>lgcn^o 
delle Società di Serie C. 

PIKRO NOVELLI 

Il girone C riunito a Pistoia 
PISTOIA, 11. — Oggi nella aedo 

dell'U.S. Pistoiese, òi sono riuniti 1 
dirigenti delle squadre del g'rtce C 
della Serie C, Der discutere e pren
dere aceoidl sul futuro assestamen
to del campionato. 

TEATRI E CINEMA 

Ulto uomini... seu/u palla. « D o v e il palline.'» semina chiedersi qualcuno • et.li uttu.i del contu
so episodio. II rallone è in rete: ce Io ha mandato Stan Mortcnsen (n. 10 bian-.o), sancendo cosi la 

\lttoiia del Blackpool sul Charltun. in una Rara della Copra d'Inghilterra 

S' li A l , M A i ! I S I I \ III NIAV YIIKK 

Il titolo di Charles 
in palio contro Lee Orna 

Contro l'anziano pugile di Cfvcago lo "Spar 
viero,, di Cincinnati non dovrebbe faticare molto 

Tanto per interessare gli appas
sionati di pugilato americani e 
dare cosi un po' di emotività al
l'avvenimento che avrà luogo que
sta notte al Mad.son Square Gar
den di New York. Ezzard Char
les, il campione del mondo dei 
pesi messimi, porrà in palio il suo 
trofeo contro Lee Orna. Il pugile 
di Chicago Frank Czjewaski, non 
più in giovane etè, da oltre dieci 
anni el'erna le buone alle cattive 
prove, racco^lendo applausi con 
il nomo di battaglia Lee Orna, ma 
in quf;to viatch ha noch s sme 
probabilità di successo dato il di
vario di clas&e che lo separa dal 
campione 

Non saranno sufficienti a Orna 
né ti Tiraggio né le vittorie ri
portate su Beshore e su Barone, 
per poter aspirare a contrastate 
il successo a Charles, che dal canto 
suo vorrà farsi ammirare ancora 
una volta per il suo stile e farsi 
applaudire con una netta vittoria 
che non si esclude possa essere 
prima del limite. Oltre tutto lo 
«Sparviero» di Cincinnati vorrà 
dimostrarsi degno del premio re

centemente avuto quaic « miglior 
pugile del 1950». 
• Come i lettori ricorderanno fu 
contro Lee Orna che incidental
mente il povero Bertola disputò 
l'ultimo .. match.» in America, il 
4 ottobre del 1949. 

Malgrado una ferita 
Famechon batte Riley 
SAINT LOUIS II — Il francese 

Ray Famechon. campione d'Europa 
del pes! plurra, ha battuto al punt' 
l'americano Charles Riley in dieci 
riprese. 

Nonostante sia rimasto ferito al so
pracciglio sinistro sin dalla prima 
ripresa, ti francese ha attaccato du
rante quasi tutto l'Incontro, riuscendo 
talvolta persino a scuotere l'avver
sario 

SVILUPPO DELLO SPORT NELLE NUOVE DEMOCRAZIE 

Cento nuovi 
in Ungheria 

primati 
nel 1950 

31 record nazionali di nuoto, 39 di atletica 

Fontana-Day a Lucca 
LUCCA. 11 — Un nuovo confron

to fra il pe«o medio luccfcesa Jvano 
Fontana e il pugile negro Baby Day, 
che di recente hanno chiuso alla 
pari a Roma, si svolgerà a Lucca 11 
25 gennaio 

BUDAPEST, 11 — Gli sportivi 
unyhereti hanno conseguito suc
cessi cosi brillanti nella fase fina
le dell'anno 1950, quali non arano 
stati prima mai raggiunti in un 
anno intero. Dai prospetti che so
no statt comptioti dalle Federazio
ni dei vari sport è risultato che 
-1 migliori competitori ungheresi 
hanno conseguito, nel bre\e giro 
di un anno, quasi cento nuovi pri
mati nazionali nei diversi rami 
dello sport». 

Tre di questi primati rivestono 
un interesse speciale perchè sono 
anche record mondiali. Essi sono: 
quello del lancio del martello, sta
bilito da Imre Németh con me
tri 59.88; quello di nucto femmi
nile sui 200 metri a rana, stabtltto 
da Fva Novak col tempo di 2'4ò' 8; 
'• irxyne quello ottenvto daJIa squa
dra. ttnohere.»e femminile di nnoto 
nella staffetta 3 x 100. col tempo d» 
T4V6. 

Uno sviluppo particolarmente no . 
tevole ha avuto il nuoto, come è 
slato dimostrato dai nuotatori e 
dalle nuotatrici, che quest'anno 
hanno battuto la bellezza di 31 
record precedenti. 
• Notevole progresso sì è avuto 

anche nell'atletica femminile, nel 
cidfsmo. nel tiro a segno, e in al
tre discipline Jl grande sviluppo 
detto sport di massa è attestalo 

dal fatto che i giovani competitori 
Latino migliorato nel 1950, anche 
molti record degli adulti. 

Nell'atletica leggera sono stati 
migliorati 39 primati naziomlt: 
20 maschili e 19 femminili. 

Ermanno Nogler primo 
nella discesa della «3 -Tre» 

RIDUZIONI ENAL: Adriacin*, Ar-
eobaleno, Adriano, Cola di R'.cnztt 
Ceuioueììc, Cuiuuni, Cuiaj, Dillo 
Maschere. Due Allori. Inquilino. 
Manzrnl, Modernissimo, Ollmp'a, 
Principi». Planetario, Qu'rlnetta. Ru-
b'no. Sala Umberto, Salone Mar
gherita. Tuscolo. Vascello, Vittoria, 
Plaza. Teatri: Rossini. Satiri. Qui
rino. Teatro dell'Opera. Sistina. 

CIRCOLO « CHAPLIN . — Dome
nica al Rialto alle 10.15 proiezione 
del film sovietico « Ivan il terribile * 
'-rimo ep,Rodio) à\ S. E i n s t e i n 
Precede documentario. I soci sono 
Invitati a ritirare entro la settima
na le te iere associative oresso Ir 
sede dfl circolo In Via Torino 4. 
lalle 18 alle 20 

TEATRI 
ARTI: domani alle 21: «Le cose de' 

vr-dovo • di Sliaw 
ATENEO: Riposo- Domani prima di 

• La guarn'g'one incatenata » 
ELISEO: ere 21: C.la Pag nani-Cervi 

i Li rcg'na P gli insorti » 
OrKR*: ore 21: « La sonnambula » 

di B»'!lnl 
PALAZZO SISTINA: ore 31: C.la Ra-

wel « Perepe perepe p repe • 
QUIRINO: ore 21: C.'* Maltagliatl-

Carraro « La p_Ig'onlera • 
ROSSINI: ore 21" C.*n Checao Du-

r->fe: « A-?«»nto vivo » 
SANTA CECILIA (Sala Aseadem'a): 

ore 17: eincerto del pianista Eugen 
I.oy mnet 

R\Tini: Rpo<n 
VALLE: orp 21: Teatro Nazionale 

• Anna per mille giorni » 
VARIETÀ* 

A'himbra: Ses^o forte • C.ia Lina 
lennarl 

\lt:cr': L'inafferrabile 12 e Riv. 
A-i-hra-lGvinellI: La maiquerlda e 

Riv. 
Bernini: Solo il cielo lo sa e R v. 
LT Fenice: La marauerida e Riv. 
Mnnzon«: Oigoglio e pregiudizio e 

C.la Z'go 
Nuovo: Parata di stelle e Riv. 
Quattro Fontane: R.X M deotlnazto. 

ne Luna e Riv. F'nfulla 
Principe: Torna a Napoli e R'v. 
Volturno: Dopo Waterloo • Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: M fantasma di mezzanotte 
Acquario: La bella preda 
Adr aclne: Con mia moglie è un'altra 

cosa 
Adriano: L'amante Indiana 
Mb.t: Ragpzzp indiavolate 
Alcyone: Tribù dispersa 
Ambasciatur : Totò sceicco 
Apollo: Manon 
Appi : C-onaca di un amor» 
AquPa: Sepolcro indiano 
Arcobaleno: Soven days the noon 

FIACCO ALLENAMENTO DELIA LAZIO CONTRO IE F'AMME GIALLE (5 RETI A ZERO) 

Un consiglio a Sperone: si ricordi di Magrini 
Il rientro di Malacarne e Unzaim - Brutta prova di Arce • Oggi Bacci lascia la clinica 

Una settimana \ fa l'allenamento 
del biancoazzurrt ' suscitò applausi 
ed entusiasmi; ieri quello con le 
Fiamma Gialle ha lasciato la bocca 
amara al numeroso pubblico pre
sente (e pagante), che non ha man
cato In qualche occasione di mani
festare 11 proprio disappunto. 

Sperone, potendo disporre di Ma
lacarne e Unzaim. ha schierato nel 
primo tempo: Sentimenti IV, Anto-
nazzl. Malacarne. Sentimenti V; Al
zarli. Sentimenti III; PucclnelU. Fla
mini, Arce. Cecconl. Unzaim. Questa 
squadra non ha ingranato a dovere. 
sia per la palese passività di Arce che 
ei è.aforzato In ogni modo di dar 
prova del suo strano temperamento. 
sia per le mediocri prestazioni (do
vuta forse a stanchezza dopo gli 
Incontri con la Juventus e li Milan) 
di Cecconl. Flamini, sentimenti i n 
ed altri ancora. I soli Alzanl e Ma
lacarne hanno destato buona im
pressione. forse perchè solo essi si so
no coscienziosamente impegnati pio 
degli altri. 

Ad ogni modo 1 laziali hanno se
gnato due reti, con Fuodnelli e Fla
mini. 

Nella ripresa Sperone ha schierato: 
Canali. Piacentini. Malacarne. Senti
menti V; Montanari. Sentimenti III; 
Beta. Magrini. Hofllng Bimbi. Un-
zalm. Sono state segnate altre tre 
reti fUr.ralm. Hofllng. Betti), ma II 
tono generale dei gioco non si è ele
vato molto. Forse gli spunti più in-
tr-.wentl li ha offerti In porta agli 

allenatori sentimenti IV. che anche 
nelle azioni più insignificanti ha di
mostrato di essere tn forma perfetta. 
Per giunta 11 e Cochl • nazionale ha 
fatto sostare sugli spalti, dooo la 
partita, due o tremila persone, at
tratte e Incuriosite dall'allenamen
to Intensivo cui Io è andato sotto
ponendo Sperone: un « lavoro > 
massacrante, che è però alla base del 
rendimento e'evatlsslmo di questo 
grande portiere che per la sua se
rietà e per le sue doti atletiche non 
ha oggi rivali In Italia. 

* * * 
Come giocherà la Lazio contro 11 

Bologna? Il sestetto arretrato sarà 
senz'altro quello del primo tempo. 
ma per quanto riguarda la prima 
linea non è affatto detto che Spe
rone abbia già deciso. Anche se è 
probabile il ritorno di Arce al co
mando della prima linea, non si e-
sclude che Hofllng possa rimanere 
In squadra magari sacrificando Un
zaim. che per la verità è Ieri riu
scito solo a . . . divertire ti pubblico 
con le sue fughette scervellate e 
«enra costrutto Voi daremmo ancora 
fiducia a Hofllng. magari all'ala, 
non potendosi dimenticare che la 
•uà fiacca nrova contro 11 Milan fu 
dovuta oltre che alla clave di To-
gnon. anche al'e sue non perfette 
coedizioni fi«lche. 

Ma p»r la gara con 11 forte Bolo
gna noi non escluderemmo Magrini. 
Ricordi Sperone che la forza del 
rossoblu è nel laterali: In Pilmark e 

Jenssen. Alla base del plano tattico I vamente scelta per Italia-Germania 
da attuare contro I felsinei deve es- Occidentale e che sembra debba es-

• « A F A m i a l l a rial m *n^tt**1f% n «e serci 11 « marcamento > di quei due 
uomini, e per tale bisogna nessuno 
ul sembra più indicato del grezzo 
ma spigoloso Magrini, tanto più che 
Cecconl non è sembrato neppur ieri 
molto In palla. 

• • • 
Dopo l'infortunio di mercoledì, 

Giancarlo Bacci lascerà oggi la cll
nica per osservare una settimana di 
riposo assoluto prima di riprendere 
gli allenamenti. 

Ieri fra 1 romanisti è tornato ad 
allenarsi Tre Re. che ha dimostrato 
buona volontà e grande impegno In 
tutti gli esercizi ordinati da Semi
toni La squadra glallorossa partirà 
per Milano domattina: è probabile 
che Sundkwlst e Tontodonatl rien
trino tn squadra assieme a Zecca, ri
manendo sempre escluso Tre Re 

In altre parole !a formazione più 
probabile è: Tessarl. Nordhal. Car
darelli. E'.Ianl: Andersson. Venturi; 
Rundtwl^t Maestre] il Tontodonatl. 
Zecca. Berlin. 

L'Informatore 

Forse in aprile. 
Portogallo-Italia 

C molto probabile che la partita 
Internazionale di caldo Portogallo-
Italia venga anticipata al mese di 
aprile. La data esatta è tn dipen
denza di quella che verrà definiti-

sere quella del 8 maggio p. v. 

IL RECUPERO DI IERI 

Seregno • Spella 1-1 
SEREGNO. 11. — La gara di serie B 

fra il Seregno e lo Spezia sospesa a 
suo tempo per la pioggia, è stata 
ricuperata oggi ed è terminata alla 
pari: 1-1 (primo tempo 0-1). 

TRENTO. 11. — La classica discesa 
deila Paganella ha aperto oggi la 
« Tre-Tre » Internazionale, alla quale 
partecipano 56 atleti rappresentanti 
di cinque nazioni- Austria. Frane'a, 
Gerirnnia. Italia e Stat' Uniti Ottimo 
to stato dei'a neve e splendido II 
•empo 

Ecco ia classifica della gara 
1» Noglrr Ern anno n:a'Ini In 

5'31"4 5: 2i Catturaci Amedeo iltai'ai 
In 5*-i2": 3) Zau.ier A'ols (Austria) 
Ln 5"47"3 5; 4) Pompanin Dino (Ita
lia) In 5'49"2 5: 5) Burrini Bruno' 

Domani, sulle nevi di Serrada dilArenuIa: Tifone sulla Malesia 
Folgarla. avrà luogo la gara di di
scesa speciale obbligata. 

Dichiarazioni di Roboni 
siri contrasto U.V.I. • Case 

MILANO, 11 — Interrogato sugli 
sviluppi della spinosa questione fra 
l'U.V.I. e le Case ciclistiche in merito 
alle prove di campionato. Il Presi
dente dell'U.V.1. Adriano Rodoni. ha 
detto: « Non è il caso di fare dichia
razioni. In quanto ci troviamo di 
fronte a una situazione che è quella 
che è. e della quale non può essere 
sottovalutata l'importanza. Le parti 
interessate lo sanno benissimo, e 
ognuna agirà secondo i rispettivi In
teressi. La situazione, quindi, segui
rà 1 suol sviluppi e in merito ad 
essa le parti si incontreranno enco-
ra e discuteranno ». 

Al Brcwn non è morto! 
NEW YORK. 11 — Contrariamente 

alle voci corse all'estero, il pugile 
Al Brown non è morto. X medici del
l'ospedale Bellevue. dove Brown ha 
subito un Intervento chirurgico Ieri 
sera, assicurano anzi che il suo stato 
non desta attualmente inquietudine. 

Premi dell'A. C. Roma 
a piloti e costruttori 

L'Automob! e Club di Romu fe
steggerà domani sera 1 piloti romani 
che particolarmente si suino a t t i n 
ti durante l'annata sportiva tra
scorsa. 

Con l'occasione verranno conse
gnati 1 premi, consistenti in coppe 
e medaghe. ai corridori che U han
no conseguiti nelle gare del 1050 
Anche al costruttori romani verrà 
dimostrata la riconoscenza degli 
sportivi e dell'Automobile Club di 
Roma con l'assegnazione oli alcune 
coppe. 

Villa Grazioli, sede sociale del-
l'Automooi'e Club di Roma, vedrà 
cosi In questa ormai tradizionale ce
rimonia annua e. intorno ai piloti 
ed a! costruttori romani, tutti gli 
appassionati e le autorità sportiva 

Rcosenburg a Firenze 
FIRENZE. 11 — L'ex-eentravantl 

della nazionale olandese. André Roo-
senburg. è giunto a Firenze oggi 
poco prima di mezzogiorno. Accom
pagnavano 11 giocatore la signora e 
il 6uo bimbo di due anni. 

Rcosenburg è ufficialmente • vio
la « dal 28 dicembre scorso, ed ha 
In regola il cartellino con la F.I.G.C. 
Egli ha sostenuto una breve prova 
allineandosi al centro dell'attacco 
viola nel secondo tempo dell'odier
no allenamento della F.orentina. 
Roosenburg. secondo le previsionL 
dovrebbe essere In campo per la 
partita con 11 Napoli di domenica 21. 

Arlston: L'ereditiera 
Astorla: Fidanzati ^conosciuti 
Astra: Dopo Waterloo 
Atlante: La bisarca 
Attualità: La ch'ave della città 
Aagustus: Winchester '3 
Aurora: Impresa eroica 
Ausonia: Moneti • • 
Barberini: L'amante,Indiana -
Brancaccio: Cronaca di un ero or e 
Capitol: 47 morto che parla 
Capranlca: Bill sei grande 
Caprantchetta: Ziegfeld foUles 
Centocelie: La spada del vendicatore 
Centrale: La bisarca 
Cine-Star: Dopo Waterloo 
ClodMo: Il brigante Mugolino 
Cola di Rienzo: La malquerlda 
Colonna: E un'altra notte ancora 
Colosseo: Alba di .«angue 
Corso: 47 morto che parla 
Cristallo: La voce nella tempesta 
Delle Maschere: Î a malo -«rida 
Delle V ttorle: La malq, da 
Del Vascello: L'urlo dell.» città 
Diana: I tre moschettieri 
Doris: La tr:bù dispersa 
Ede-: Totò sceicco 
EsquUitio: L'azione continua e Prin

cipe ribelle 
Europa: Bill sei grande 
Excelslor: L'isola «ulla montagna 
Farnese: Berlino Hotel 
C'inaia: L'ereditiera 
Fiammetta: Dieu a besoin des 

hommes 
Flam nlo: Complotto a San Fran

cisco 

Fogliano: Totò sceicco 
Fontana: Cristo fra i muratori 
G&lÌCfl5. I f«3ÌLlii di nailBUUJJ 
Giallo Cesare: Cronaca di un arm-'• 
Golden: Dopo Waterloo 
Imperlale (dalle 10.201: Uomo bl i-

co tu vivrai 
tnfu.-.o: Tramonto d'amore 
Iris: Cuori sul mare / 
Italia: Solo contro il mondo 
Massimo: I tre moschettieri 
Mazzini: Mamma non ti spesare 
Metropolitan: L'amante indiana 
M-iderno: Uomo bianco tu vivrai 
M ìdcrnlsslmo: Sala A. Totò sceic

co; Sala B: Il brigante Mur.olino 
Odeon: Festa d'amore 
O.-iescalih : Manon 
O'ympla: Il brigante Musollno 
Oifeo: Occhio per occhio 
Ottaviano: Dodici lo chiamano papà 
Palazzo: Il ritorno del lupo 
Pilestrina: Solo contro 11 mondo 
Parioll: To'ò sceicco 
Planetario: La casa resa 
Plaza: L'ispettore generale 
Preneste: I peggiori anni deUa no

stra vita 
Prati-Castello: Cr'sto fra i muratori 
Quirinale: Dopo Waterloo 
Qulrlnetta: La costola di Adamo 
Reale: Sono contro 11 mondo 
Rex: To*ò sceiepo 
R.alto: Tototarzan 
R voli: La restola di Adamo 
R°tna: T^>*ota-zan 
Rubino: Naooli milionaria 
Sabirlo: La porta d'oro 
Sala Umberto: La bandiera «ventola 

ancora 
Saletti Moderno: La chiave della 

città 
Salone Margherita: Tutti gli uomini 

del Re 
Sint'IppTtfto: Notte di paradiso 
Savola: Crm^ea di UD nmo-e 
Smeraldo: Il brigante Mu»oM".o 
Splendore: La lama di Toledo 
Startlum: La bbarca 
SuperrJnema: L'nmnn'e indiana 
Sup*rgt: La rosa nera 
Tirreno: La b'sarca 
Trevi: Cronaca di i«n amore 
Trlanon: Saigue ribelle 
Trieste: L* vi»a a pa^ao di danza 
Tuscolo: Co«l Viri! In guerra 
V-ntnn Aprile: Il brgante Musolino 
Verbano: Aquile dal mare 
VI«tor|i: Li vnee nella tempesta 
Vittoria CLimplno: Al diavolo la 

celebrità 
fff*f********************ff'f-
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SPIRAGLI DI SPERANZA: articolo 
di Giancarlo Pajetta 

LA STORIA DEL PARTITO CO
MUNISTA IN CIFRE: di Edoar
do D'Onofrio 

Continua l'inchiesta di «Vie Nuo
ve » sulla pace: dichiarazioni 
der.'on Perrone Capano e del 
sen. Roberto Lucifero 

«La stampa lotti per la pace»: 
dichia.a Arturo Tofanelli. diret
tore t'e. « Te npo » 

«Impressioni di un viaggio nel
l'URSS». nrte di Piero Monta-
ennni stirirfarzla sov et.ca 

« I giocatori c'azzardo hanno per
duto in Corea»- di Renato Mieli 
(paginorc illustrato) 

«P.C.!, partito di massa»: di Cel
so Ghir.l 

«Perchè questo numero è uscito 
a venti pagine? »: editor.a'.e 

Corrispondenze, rubriche e disegni 

In tutta le edicola a L. 40 

e********************************* 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 
DEPOSIT \TK 

ZEGA - Via ROMAGNA, 32 
Telef. 43.528 - ^ 5 9 0 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRI Iute, al km L. 3 5 
TRASPORTO 3* aduitf: feretro casta--

grò cm 3. prat che ir.erer.ti toeee 
comprese . . . . . L. 6 . 1 3 6 

TRASPORTO 2*. 2" grado (4 colonne) 
feretro castagno cm 3. comici el'.a 
base e ai coperchio, luc'datura a 
epir.to. prat.che inererai tasse 
comprese . . . . L. 9 . 3 9 4 

TRASPORTO 2». I" grado (8 colonne) 
feretro castagno cm 3 con cornici 
alia base e a' coperchio. lucidatura 
a spirito, zinco interno, pratiche 
e tate» L. 1 8 . 1 7 0 

«**« A Zega èc C r i (unica eede> 

Il Torino sul punto 
di esonerare Blgogno? 

TORINO. 11 — Circola con insi
stenza negli ambienti sportivi tori
nesi la voce che quanto pr.ma l'at-| 
tuale allenatore dei e Torino > B'go- j 
gno verrà esorerato dal suo inca
rico • sostituito. | 

A quanto pare sono già stati fatti 
parecchi nomi, ma s'.norn non sì è' 
ancora avuta alcuns comunicazione ! 
ufficiale SI parla anche di Var-> 
gllen IL già aKenatore dell'Atalanta. I 

DA OGGI ALLE 

^ * LEONARDI « RIVAS ^ 

Via Piave, 62 al 70 
Largo S. Susanna, 96-98-100 

\fcafnfto4l-
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si avviò all'uscio camminanlo a 

115 — 12 gennaio 1931 Appendice dell'UNITA' 

L'Ebreo «mute 
GRANDE ROMANZO 

.,t .' - r , d i ' 

N , Telandoti reno Rodin, il 
«mie aveva ripreso la sua im
passibilità: 
- — Ringraziate la signora e an-

4a*rv«ne~. se restate 11» non so 
|£r£- «e potrò frenarmi. 
Ss**-*- — Oaa parola solamente, caro 
&• r' signore — disse Rodin. 
^i^%\ ^ — VI no detto che non so sa 

^ " potrò frenarmi, se restate 11! — 
- " ftasnherto battendo un 

, ta noma del delo! di
afano quale la causa della 

fa fra — ripigliò Adriana — 
.e specialmente non badate alla 

calmatevi ed ascol-

si-
co-

ad una terrl-

<_Vetse» enlo mi calmi, 
sjeafat — esclamò Degoberto. 

bile disperazione., ma lo non 
pensa che ad una cosa— all'arrivo 
del maresciallo Simon; cali sarà 
a Parigi oggi o domani. 

— Ohi dite il vwo? — eccla-
mò Adriana. •• 
' Rodin fece un atto di meravi

glia e di contentezza. 
— Ieri aera — riprese Dago 

berlo — ho ricevuto une lettera 
del maresciallo; egli è sbarcato 
au'Havre; sono Uè iiorr.I e* 
taccio indagini sopra indagini, 
sperando mi siano restituite le 
òrfanelle, poiché la trama di 
quegli sciagurati andò fallita — 
e additò Rodin con altro gesto 
di collera^. —- Ebbene! ho fati
cato Invano. Essi tramano qual
che nuova infamia. Sono pron
to a tutto™ _ 

Ma, signore — disse Rodin 
avanzandosi — permettete che vi 
dica... , 

— Uscite! — esclamò Dagober-
to. la cui irritazione ed ansietà 
crescevano doppiamente, pensan 
do che da un momento all'altro 
il maresciallo Simon poteva ar
ri vare a Parigi: — Uscite— per 
che se non fosse stata madami
gella io mi sarei vendicato. 

Rodin fece un cenno l'intelli
genza ed Adriana, alla quale egli 
prudentemente si appressò, le 
mostrò Dagoberto con un gesto 
di pietosa commiserazione, e dis
se al soldato: 

— Uscirò dunque, o signore-
Poi, avvicinandosi a madami

gella di Cardoville, il Gesuita le 
disse sommessamente: 

— Povero soldato!... il dolore 
gli toglie il senno: adesso non 
potrebbe intendere la ragione. 
Ditegli voi ogni cosa; e rimarrà 
molto-confuso — soggiunse Ro
din con una certa aria di malizio
sa bonarietà: — ma intanto — 
egli ripigliò frugandosi nella ta
sca in»**-*!* del suo soDrabito. e 
cavandone un involtino — dategli 
questo, vi prego; questa è la mia 
vendetta, e sarà buona. 

E siccome Adriana, tenendo il 
olccolo involto in una mano, 
guardava il Gesuita con grandis
simo stupore, questi si mise l'in
dice sul labbro, come per racco
mandare il silenzio alla giovane, 

ritroso sulla punta dei piedi, ed 
uscii dopo aver additato un'altra 
volta con un gesto dì pietà Dago
berto. il quale, attonito e cupa

mente addolorato, col capo basso, 
con le braccia serrate al petto, ri
spondeva alle premurose conso
lazioni delia Mayeux. 

Quando su scomparso, Adria-

«Ma, slrsore — altee Sedia araasaeessl verse Dasebert» — ver» 
' sacuetsasl ss» vi 

na, accostandosi al soldato, gli 
disse con la sua dolce voce e con 
l'espressione della più profonda 
benevolenza: 

— Come va la vostra ferita? 
— Grazie, madamigella — dis

se Dagoberto. riavendosi da quel 
la sua dolorosa preoccupazione. 
— Grazie! è una inezia e non ho 
il tempo di pensarvi... Mi dispia
ce di essere stato così brutale in 
faccia vostra, d'aver cacciato via 
quello sciagurato... ma alla vista 
di questa gente, il sangue mi va 
alla testa. 

—(Eppure avete fatto un giu
dizio temerario su di lui. 

— Un giudizio temerario.- s i 
gnora!... ma io non conosco mica 
da oggi solamente quell'uomo— 
Egli era con quel rinnegato de l 
l'abate d'Aìgrigny.-

— E' vero.» ma questo non im
pedisce che egli sia un onesto ed 
eccellente uomo™ 

— Egli? — esclamò Dagoberto 
— Sì... ed in questo momento 

appunto egli non ha altro pen
siero che quello di farvi rendere 
le vostre òrfanelle. 

— Egl i !„ — ripigliò Dagoberto, 
guardando Adriana come se non 
potesse credere s ciò t h e gli di
ceva: — egli— rendermi le mie 
figliole! 

— Si, e più * presto che non 
pensate forse. 

— Madamigella — disse Dago
berto alzando un pò* la voce — 

egli v'inganna, vi lasciate indurre .ingiuriato quel brav'uomo, l'ho 
da un vecchio sciagurato? (maltrattato davanti a voi!— Io 

— No — disse Adriana — ho gli devo una riparazione; e 
Drove sicure della sua buona l'avrà— Oh! sì, l'avrà! 
fede— In primo luogo è lui c h e | E. cosi dicendo. Dagoberto usci 
mi fa uscire da questa casa— precipitosamente dalla stanza, n e 

— Si1 il vero — rispose Adria- traversò due altre correndo, t r o -
na — e qui ho qualcosa che vi vò le scale, le scese rapidamente, 

e raggiunse Rodin all'ultimo g r a -riconcilierà con lui 
E la fanciulla gli porse l'invol

tino che Rodin le aveva lasciate 
nell'andarsene via. 

Non volendo irritarvi di p'ù con 
la sua presenza egli ha detto: 
— Signora, consegnate questo a 
quel prode soldato; questa sarà 
!a mia vendetta. 

Dagoberto guardava madami
gella di Cardoville con stupore. 
aprendo macchinalmente l'invol
tino. Quando egli lo ebbe aperto-
ed ebbe veduta la sua croce di 
argento annerita da^li anni ed II 
vecch'o nastro scolorito che gli 
avevano rubati all'albergo del 
Falcone bianco col suoi fogli, egli 
esclamò con voce agitata, e col 
cuore palnitante: 

— La mia croce!— la mia cro
ce— si. è la mia croce! 

Adriana e la Mayeux guardar 
vano con profonda commozione 
quella gioia delirante del soldato, 
il quale esclamò, correndo verso 
l'uscio dal quale era uscito Rodin: 

— Dopo un servigio reso al 
maresciallo S'mon, a mia moglie, 
o al mìo figliolo, non si poteva 
fare di più per me» Ed io ha 

dino. 
— Signore — di disse il soldato 

con voce commossa pigliandolo 
pel braccio — bisogna tornar su , 
subito. 

— Sarebbe però bene, mio c a 
ro signore, che vi decideste a 
qualche cosa — disse Rodin fer 
mandosi con bontà — un m o 
mento fa mi comandavate d'an
darmene, adesco mi dite di r i sa 
lire. Che facciamo dunque? 

— Prima avevo torto, s igno
re, e quando ho torto ne c o n 
vengo: io vi ho ingiuriato, m a l 
trattato davanti a testimoni— b i 
sogna che io vi domandi scusa 
davanti a testimoni». 

— No, caro signore... vi rin
grazio— ho molta fretta. 
^ ~ E che importa a m e c h e 

«>>uiàie in7n«.— Vi atto ene oo— 
ve-'e risalire subito— o al tr imen
ti— altrimenti — ripigliò D a g o 
berto, prendendo la mano del G e 
suita e stringendola cordialmente 
ed affettuosamente — aUrimenti 
la contentezza che mi prò* ras te 
rendendomi la mia croce non 
sarebbe completa. 

fConriniui) 
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Problemi 
della gioventù 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
B M D 

UN' INTERVISTA DI ENRICO BERLINGUER 

Il XXX della F.G.C.I. 
Alla presema d«t fondatori e 

dei dirigenti della vecchia e 
gloriosa Federa.ione Gioranile 
d'Italia uerrà celebrato nei-
C/orni 27, 28 e 2'J pernialo in 
Firenze, che ne vide t «a aii. U 
X X X annivcnai io a*liti glorio
sa organizzazione della gioventù 
comunista, scuola di patriotti
smo e di libertà. 

Il giorno 27 si riunirà in Fi-
tenze la Direzione Nazioua'e 
della FG.C.l. Domthka 28 si 
svolgeranno l* manifestazioni 
solenni e pubbliche organt»;aie 
dalla gioventù comunista fioren
tina. Una lapide commemmatit a 
verrà inaugurata nello Ca a del 
Fopolo del Madonnone ove 30 
anni or .vono, a «lochi piorni dalla 
costituzione del arande Partito 
Comunista It iliano di Gramsci 
e di Togliatti, la gion-ntù socia
lista si costituì in Federazione 
Giovanile Comunista Nel corso 
delle manifestazioni di domenica 
verranno uremia/e li* organizza
zioni e i giovani distintisi nel 
tesspramento 1951 Lunedi 29, 
tempre in Firenze si riunirà in 
seduta solenne il Comita'o Cen
trale drlln FGCl nei discutere 
del seguente o.d.g.: « Gli inse-
phanifìifi di 30 anni d' rifa del
la F.G.C.I. ». 

Negli sfossi giorni in tutta 
Jtaha -la gioventù comunista ce
lebrerà il XXX di fondanone 
della nropria oraa^izza^ione in 
pubbliche nianifes'azioni che 
rievocheranno l grandi insegna
menti di .70 anvì dì vita e di 
lotte proiohe della F G C l che 
per la causa della librrtà. della 
pace e del progresso mai pieno 
e tanto contributo diede per la 
$alrezza della Patria 

M'>r1noz-'i. Gastone Sozzi, Ni
no Nonetti. Eugenio Curici, so
no le fiaure vìù eminenti di uva 
folta schiera di Eroi immolatisi 
per l'auyenire dell'Halia che in 
queste oiornafe verranno rievo
cati dalla qioventu Ha'iava. Ma 
ricordando le esperii vze di una 
gloriosa trrdìzìone ta gioventù 
comunista saprà anrhe p soprat
tutto temprare le sue forze e 
•mialiorarc le sue coralità per 
vnirc e anidare tut'a la gioven-
jfù i'aHflnri s"l cammino della 
lotta ver la difesa della pace e 
ìa salvezza delle Patria 

I l C o n g r e s s o d e l l e r a g a z z e 

L'Unione Donne Italiane, la 
Unione Sport Popolare e molte 
altre organizzazioni e associa
zioni democratiche, oltre a un 
gran numero di personalità del
l'arte, della cultura del cinema, 
hanno in questa periodo raccolta 
e fatta propria la proposta di 
Anna Maria Buglinri. Miss Ita
lia 1950, la quale rivolgendosi a 
tutte le ragazze italiane, qua
lunque sia la loro condizione 
sociale , il loro mestiere, e le 
loro aspirazioni, le invitava ad 
unirsi in un grande Congresso 
nella prossima primavera, per 
manifestare e imporre all'atten
zione dell'opinione pubblica la 
loro personalità, il desiderio di 
costruirsi nella pace una fami
glia felice, di lavoiare, dì studia
re , di conquistare un avvenire 
«ercno e migliore. 

Le ragazze italiani che si in
contreranno a primavera, oltre a 
manifestare il loro desiderio e 
Ir loro rivendicazioni porteran
n o anche il peso della loro ca
pacità nel campo del lavoro, del
lo sport, dello studio. Si preve
dono infatti manifestazioni di 
•torio carattere tra le quali 
hanno notevole rilievo una gran
de rassegna sportiva organizza
ta dall'U.l.S.P., una grande mo
stra di lavori femminili, concorsi 
per il miglior ricado, il miglior 
tema, il miglior à'segno, una 
grande manifestazione del teatro 
di massa, rappresentazioni di 
gruppi di danze e corali e n u 
merose altre iniziative. 

Nel quadro di -tuesto grande 
Congresso. le ragazze democra
tiche sviluppano »"*i tutta Italia 
In campagna per * la difeso 
del le nuove famiglie », condu
cendo in maniera particolare la 
azione della richìctta dì prestiti 
matrimoniali. agli industriali, ai 
«inda •". ai datori di lavoro, ecc. 

Il Congresso segnerà una data 
Importante anche di questa cam
pagna. 

I a c o n f e r e n z a 
d e l l a g i o v e n t ù 

La conferenza della gioventù 
i detta dalla CGIL sta riscuo-
t< ido ogni giorno nuovi consensi 
f. \ le organizzazioni dei lavora
tori e la gioventù. 

.All'appello lanciato d a l l a 
CGIL per aprire alla Gioventù 
•* la via alla fiducia e un lavo
ro pacifico » hanno risposto per 
primi il Sindacato della FIOAf 

. che ha deciso di convocare in 
preparartene della Conferenza 
iVarionalc un Conv^quo Jtazìu-
male dei piovani meiallurgici, e 
In Fcdermezzadrì convocando in 

• t- tti i parsi le Assise dei gio-
| j . ni mezzadri. 

Ctrt che chiedono i giovani me-
f. Murgici. nel quadro delle tot' 
k- per la difesa e lo sviluppo del-
ìt nostre industrie, è Vimmissio-
r ? di nuore mipliaia di giovani 
r rprendisti in tutte le nostre 
fabbriche che oaqi ne sono prive. 
• • l'apertura di nuovi corsi per la 
formazione professionale e il 
migl ioramento delle condizioni 
cH lavoro e di vita per i criorani 
n-etàHurgici occupati, 

1 giovani mezzadri, nel quadro 
Celle lotte della riforma agraria, 
rivendicano una migliore sud-
civisione dei prodotti, la mecc<«-
J izznzione della agricoltura e la 
a tertura di corsi di qvallficazio-
rc pro/rsjtionale » di cultura 
e' -mentore. 

Accanto a queste due 'grandi 
f iziativc nazionali ir numerose 
Provincie le C d . L . hanno indetto 
le prime assemblee locali e con* 
gerenze orovincinH. per prepara
re la mande rnn1cr*>n*n *»*-</»-
Ttalc della gioventù 

Migliaia di giovani e dì ra-
ìpazze partecipano a queste as
semblee affermando, in Questo 
modo. la decisiva volontà dei 
giovani i'alianf di opporsi alla 
rvUtica di guerra e di miseria 
r.' i governo e di lottare per it 
so. 'disfacimento del bisogni. 

I giovani non vogliono morire 
per il "Mac Arthur d'Europa,, 

"Non permetteremo al tracotante viceré straniero dì trasformare le 
nostre città in altrettante Seul,, - Il dibattito con i giovani della CIAC 

DOPO UN DISCORSO 01 SCELBA ALLA CAMERA 

Approvata la legge d.c. 
per le elezioni provinciali 

Lo sinistro hanno votato contro 

Le notizie che ci pervengono da 
tutto il Paese segnalano m modo 
umtti-olare lo 'nryhj.vjmia e coiu-
baliuui varielipazione dei aior«nt 
nalutut alle miinifestuzioni di pro-
'eMn contro l'arrivo m Italia d.'l 
'/«•ti Eiseiihou-er Abbiamo perdo 
chiesto alcune dir/trarnz'oru ni 
canivtatino Enrico Bertinnifr, Se* 
greturto della Fpdernzione C'ora
mi*- Con.KniJin Italiana, mi sij<?n-
ticatr< « la portata dt questo mo
vimento 

— Alcuni giornali — ri ha dtt'o 
Berlinguer — vorrebbero tar :re-
derp clie le grandi manifestazioni 
i i protesta contro l'arrivo di Eisen-
hower che, rnn un cres'endo con
timi''. hanno luoco in qutsti gior
ni -sono opera di un «ruppo d> 
••agitatori-.. Mai come questa -fol
ta una tale spiegazione appare ri
dicola e t'alia. Mai, intatti, la oto-
te^ta del popolo e della Riovenlù 
contro la colitica estera dei gu-
\erno è apparsa e sì annuncia oo*ì 
laiga. unanime e spontanea. Aild 
nostra Segreteria arrivano ogni 
giorno decine e decine di noti'i* 
che ci informano come riappertut 
t>>. nelle «"ittà e nelle campagne 
ic l 'e fabbriche e nelle scuole, gio
vani di ogni opinione (crinuni.tti 
socialisti, ratto'ici. missini e Der-
snio ufficiali deH*escicito> si uni 
s'ami per discutere sull'arrivo d» 
f'isinhover e per. manifestare ia 
loro -«degnata protesta, imoegnan 
dosi a far sentire al generale stra
niero. nei Dross'mi giorni, che non 
«rnn disposai a marciare ai ?uoi 
ordini 

E come, del resto, potrebbe es
sere altrimenti? L'arrivo di Eise-
nhower <che. non bisogna dimen
ticarlo, teca bombardare muta
mente, senza nessuna ragione mi
litare, le nostre città e che, crune 
rivelò Badoglio, progettò dopo il 
25 luglio de! 1943 la loro distru-
zicne totale con bombardamenti rii 
5 mila superfortezze volanti) • f-
fende profondamente i sentimenti 
di dienita nazionale così vivi in 
tutta la nostra eioventù. 

Qui non è più questione di dif
ferenze di partito e di opinioni 
Non c'è giovane che si sen*a ani
mo di italano. non ci può rssote-
soldato o ufficiale che ami la sua 
dignità, che -na attaccato alle *ia-
dizioni ed alla band-era della Pa
tria che non si senta offeso, che 
non arroF.sisca di vergogna per 
l'arrivo di un tracotante viceré 
straniero al quale, già in tempo 

Pyongyang, milioni dì italiani mo
rirebbero perchè un generale stra
niero è venuto un giorno a dispor
re di loro e a «difenderli- . 

— Che cosa $t propone d> fare 
la FG.CI — abbinino chiesto al 
compagno Berlinguer — per con-
l'inrere anche i gtovani che an
coro sono rettii a comprendere 
la gravita della nomina di Eisuti-
huwer a capo delle nostre Fon* 
Armate? 

— Avvicinarci a loro e discute
re — ci ha risposto Berlinguer —. 
Noi vogliamo discutere con tut»i 
sopratutto con quelli che hanno 
posizioni diversi- e opposte dalle 
nostre. Continueremo e tutens,ti-
cheremo il dibattito che abbinine 
lanciato e che ha già avuto tanti 
successi. Non e daremo un Istan-
'c di riposo finché non avremo di-
scussp fraternamente, senza setta

rismi e posizioni preconcette, c?n 
tutti i giovani italiani. Noi abbia
mo fiducia in questa discussione, 
nellr. bontà di quanto sosteniamo, 
nella capacità della gioventù di sa 
per trovare e indicare una via di 
salvezza per la nostra Patria. 

I dirigenti della ' G.I A.C. rifiu
tano di discutere con i nostri gio
vani perchè dicono che noi ingan
niamo la gioventù. Ma se è cosi, 
perchè rifuggono dalla discussio
ne? Non «arebbe questa per e.-si 
una magnifica occasione per «di 
singannale.. i giovani? La verità 
è che i dirigenti della G.I.A.C 
hanno paura come del fuoco de.la 
libera discussione, essi che si di
cono demociatici. 

La loro manovra è ridicola e va
na. Cui giovani cattolici noi tro
veremo il contatto e l'intesa. 

Il proseguimento del dibattito ba ha manifestato alcune « p e r 
sili disegno di le«ge per relezio-|pies;.ità » circa il testo del dise
ne dei consigli nrov'ncinli. è s'a- gno di legge così com'è stato mo
to preceduto alla Camera dallo dificato dalla Commissione: egli 

La seduta al Senato 
(continuatone dalla prima patina) 

mento à<tì Tonteflce è oggi, che non 
può essere posto un segno divisorio. 
ootto questo profilo, tra Oriente e 
Occidente i cui rapporti vanno con
cepiti dialetticamente. Allo stesso 
modo, non vi è cortina dt ferro chb 
divida oggt la> volontà di pace dt 
tutti i popoli. 
« I popoli vogliono dunque che M 
tratti, che ai cerchi la discussione 

che la divisione in due blocchi è og- , 
gì molto relativa, dal momento che 
uno di questi blocchi ba cominciato ? 
a dlssonernt » che proprio da un 
tale dibbo.viuieiitu è bpinto. nei suol • 
gruppi dirigenti, a piecipitare i tem
pi de>la sua poetica ai guerra. 

Ev.denti fratture si reg.strano oggt , 
— ha proseguito Terracini sviluppar»- -
do la sua analisi — all'interno del
l'» occidente i ; , la ' vicinanza dell'»- ' 

ha presegulto Ferrabino — Il modo'bl6So r.8veglia il senso di conberva-
tenace e paziente: questa * la vo-[zlone Cel uopoll; se ancora sei mesi 

svolgimento di aicune nueriuKU-
zioni. 

La compagna Stella Vecchio 
Vaia ha .-.o.^tenuto poi con com
movente calore la necessità di un 
intervento immediato del Mini
stero di Grazia e Giustizia per li
berare dal carcere tredici donne 
di Gussola, da 8 mesi detenute a 
Cremona, solo per avere preso 
pai te ad agitazioni per ottenere 
la indennità di caropane. 

Sono state svolte anche altre 
interrogazioni fra cui una del-
l'on. Preti (PSU) sullo scandalo 
dell'industriale Giulio Riva, col
pevole di aggiottaggio. Alle 17.30 
è riprovo il dibattito sulle e le
zioni dei Consigli Provinciali con 
l'intervento del relatore on. Russo 
(D. C.) a cui ha fatto seguito il 
discorso del Ministro. L'on. Scel -

teme che non sia sufficientemen
te antidemocratico, poiché con
cederebbe « una parte eccessiva 
alle minoranze >. 

Si è passati quindi alla vota
zione sui singoli articoli che so
no stati tutti rapidamente appro
vati dalla maggioranza senza 
sostanziali modifiche. Anche la 
legge nel suo complesso è btata 
infine approvata: con essa viene 
dunque stabilito che i consigli 
provinciali verranno eletti con 
scrutinio uninominale da tanti 
collegi quanti corrispondono ai 
due terzi dei consiglieri provin
ciali spettanti alla provincia. Le 
sinistre hanno votato contro in 
base ai motivi di opposizione 
largamente illustrati durante la 
discussione. 

Scioperi e manifestazioni di protesta 
per l'arrivo di Eisenhower in Italia 

Fermento per l'arriro di mifjìiaia di cartoline-preavviso per iì richiamo alle armi 

Enrico licrlinguer 
di pace, viene affidato il comande 
delle nostre Forze Armate. Che 
viene a fare, che vuole costui da 
rostri giovani? Truman ha spie 
gato: sarà il «• Mae Arthur d'Euro
pa ••! Pensino tutti gli italiani a'. 
significato di queste paroie. Ur. 
anno fa. forse, molti coreani m>r\ 
si preoccupavano delle manovre d : 

Mac Arthur in Asia, come oggi 
taluni non sentono abbastanza la 
gravità del'e manovre di Eisen
hower in Europa. Ma oggi, lutti i 
coreani, tutti i popoli de'l'As a 
«anno cosa ha voluto dire la « di
fesa «. della Corea: miglaìa di eil-
t à - e di villaggi ras-: al suolo, la 
morte di milioni di uomini, di 
donne e bambini, la distruzione 
del lavoro di intere generazioni. 
Se noi permettess'mo ad Ei£p".ho-
wer di realizzare i suoi piani. Ro
ma, Napoli. Milano potrebbero es
sere domani altrettante Seul o 

Continua e si sviluppa in tutto il «no, chiedendo che esso venga por-
Patse l'ondata di pro.este contro tato a conoscenza dell'Assemblea 
la politica di guerra del Governo alla ripresa dei lavori. 
e contro la vcnu'.a in Europa ucl 
gen. Eisenhower. 

Assemblee popolari e manifes'a-
ziom hanno avuto luogo in nume
rosi centri dove i cittadini si «ono 
riuniti attorno ai locali Connati 
della Pace, ricono«cendo in essi an
cora una volta il loro più efficace 
strumento di lotta 

Il Consiglio generale dei Sinda
cati della provincia di Firenze ha, 
nella sua r. unione straordinaria, 
emanato un o.d.g. nel quale, rile
vando come la presenza di Eisenho
wer in Europa abbia una funz one 
di preparaziene alla guerra, invita 
tutti i lavoratori e i cittadini * 
manifestare nella maniera più vi
gorosa. con qualsiasi ferma di lot'a 
ed azione, il loro sdegno e la loro 
volontà di pace. 

A Terni le maestranze della Bosco 
hanno deciso di scendere in feio-
oero se Fisonhower verrà in Ita
lia. ed hanno Invitato la Cd.L. n 
coordinare ogni iniziativa in que
sto senso. 

Migliaci di lavoratori delle Mar
che e della Toscana hanni so^neso 
il lavoro in segno di protesta. I 
"artigiani di Ancona hanno inviato 
un messaggio ai denutati Luigi 
Longo. Giavi, Giordani e Danilo 
de Cocci, invitandoli a prof«'are 
energicamente contro i preoarativi 
di guerra ed assicurando t«ro l'acr-
oogg'o di tutte le forze della Resi
stenza per le iniziative mirse a far 
rispettare la Costituzione 

Indignazione nel Sud 
Viviss ino fermento resna anche 

in Puglia, da Bari ad Andna. Trani 
e Canosa per la distribuzione di 
migliaia di eartolire preavviso alle 
classi dal 1920 al 1929 

Anche a Catania sono già per
venuta a centinaia e centinaia di 
cittadini le car'olme preannuncianti 
il richiamo alle armi. In tutti gli 
ambienti il fermento è gravissimo 
e roopo.sizirnp alla foli* politica di 
guerra del Governo e al «rrvil'smo 
Governativo di fronte agli ordini 
'tei Governo americano si diffonde 
in man'Ta sempre riù dee"sa. 

Alla Cd.L. i lavoratori netturbini 
riuniti in assomblea grnerale nell i 
Giornata di ieri hanno deciso «ii 
astenersi dal lavoro in orca* one 
dell'arrivo in% Ralia del generale 
americano. 

A Palermo il Comitato della Pace 
dell'Aeronautica Sicula è stato ri
cevuto. nel pomeriggio di ieri, dal 
Presidente dell'Assemblea Regiona
le on. C'inolia, al oliale ha rome-
"nato co»va dell'ordine del gioT.o 
votato all'indomani di una visita 
pilo «fihilimento da rarte di 'ina 
rommivs-one di er'e-tì mMitari 
Accompagnavano il Comita'o rli 
on Pomoco - Colaianni e Michele 
Semeraro. Il Presidente del Comi
tato. l'ooeraìn Mi?lia~eìo. ha bre
vemente illustrato l'ordine del eior-

La protesta in Alta Italia 
La notizia del prossimo a i m o 

in Italia del gen. Eisenhower ha 
provoiato \ i \ i ssnno fermento tra i 
lavoiator; bolognesi. Dalla cit'a e 
cialla provincia continuano a giun
gere o.d.g. e messaggi di protes.a 
nei quali si chieJe che i soldati ita
liani non \engano costruiti au ob
bedire a in generale straniero. Te
legrammi di plauso sono stati in
viati agli on Giavi e Giordani id 
di senatore 'ferravi.... 

A Farina la Segreteria della CdL 
ha difluso questa sera un comuni
cato in cui v.ene sottolineato il gra
ve significato dell arrivo tìi Eisen
hower nel nostro paese. 

A Forli il Comitato provinciale 
dei Partigiani ha invitato tutti 
lavoratori e soprattutto gli amici 
repubblicani a dichiararsi con'.ro la 
politica di soggezione all'America 
attuata da Sforza, Pacciardi e La 
Malfa ed a iniziare un'azione per
chè il P.R.I. ritorni a difendere la 
libertà e l'indipendenza d'Italia. 

A Vigev?no i portalettere hanno 
d.stribuito questa mattina un enor. 
me numero delle cosidette • Carto
line di preavviso > di chiamata alle 
armi. Il fatto ha dato nuove vigore 
al già vasto movimento di protesta 
contro la politica di suoma acquie
scenza delle mire bellicist.che ame
ricane" seguita dal governo. 

Anche a Bolzano la distribuzio
ne inattesa di centinaia di * Carto
line di preavviso • a: cittadini dei 
due gruppi etnici ha sollevato vive 
preoccupazicni e proteste. Una del
le • destinazieni • che con maggiore 
frequenza ricorrono sulle cartoline 
è quella di Brunico situa'.a a trenta 
chilometri dal confine dove esis'.o-
no numerose caserme. 

A Milano i giovani dell'Alfa Ro
meo hanno sospeso il lavoro per 
tutta la giornata di ieri, vo'ando 
un od.g. di protesta cont-o tutte 
le manovre tendenti a riportare il 
nostro paese aMa guerra. 

Fermate di lavoro ed o.d.g. di 
protesta sono siate effettuate alla 
O.M. e alla Geloso, alla O.L.A.P.„ 
al Tecnoma'io. alla Falk Concordia. 
Telegrammi di adesione all'iniziati
va degli on. Giavi e Giordani sono 
stati inviati da altri complessi, fra 
cui la Massoni e Mcroni. 

Trieste città aperta 
Anche i ferrovieri milanesi, nel 

corso di una affollatissima ass, m-
blea al deposito locale Milano smi
stamento, hanno ribadito alla Ca
mera e al Senato la loro volontà di 
pace con vibrati o d.g. 

Anche a Como l'arrivo In Eurora 
del proconsole americano generale 
Eis*nho\ver. cominca a quanto pa
re a dare i suoi frutti. In qncs'i 
giorni infa'ti parecchi elovani del
le classi dal 1924 al 1929. i quali 
erano stati a suo tempo dichiarati 

VERSO LA CONCLUSIONE DEI LAVORI A VIAREGGIO 

Appello di Modica al Congresso 
per l'unità degli studenti universitari 

sedentari o esclusi dal servizio mi
litare, hanno ricevuto la cartolina 
pnett to . Inolile, corre voce che, 
al 'i. CAR sia arrivato ict-ente-
mente un ufficiale dall'America, 
con il compito specifico di n i e 

llare agli altri ufficiali una specie 
di « \ade-mecum » militare in lin
gua iiiL'le.se, ed ai snidati la tattica 
di guerra m uso nell'Esercito ame
ricano. 

Anche a Trento la distribuzione 
delle cartoline • preavviso - ha Dro-
vocato vivo allarme tra tutti i d o 
vati! dell.! provincia e m tutta la 
«jopola/.ione. Ad Arco i giovani del
la FGCI hanno inviato alla Camera 
dei Deputati il seguente telegram
ma dì protesta: » I giovani di Arco, 
disgustati per l'invio della carto
lina rossa, protestano indignati con
tro le disposizioni governative, e 
dichiarano che mai saranno al ser
vizio delle armi americane ». 

A Rovereto i giovani hanno affis
so manifesti In cui invitano i 
- preavvisati » e tut*i gì nitri gio
vani a combattere p£r la pace e a 

non combattere al servizio degli 
interessi e dei generali stranie-i 

A Lcgnago alcune famiglie non 
hanno ritenuto opportuno riceve-e 
la cartolina, per cui essa è stata 
resp.nta. 

Da Tiieste giunge infine notizia 
che si è riunito d'urgenza il Comi
tato dei partigiani dilla pace del 
T.L.T. per discutere una serie di 
misure da adottarci per combattere 
la guerra e. per far si che Triesle 
non ven^a trasformata in una trin
cea permanente dello schieramento 
atlantico. Al termine della riunione 
il Comitato ha stabilito di organiz
zare a Trieste un convegno dei co
mitati della pace delle zone alpine 
per discutere un'azione comune 
contro la militarizzazione di tali 
legioni l'intensificazione della lotta 
perchè Trieste venga dichiarata 
• città aperta » e l'immediato lancio 
di un manifesto alia cittadinanra 
per invitarla a intensificare la lot
ta contro la guerra che la visita 
dì Eisennower in Europa fa appa
rire più minacciosa che mai. 

lontà dei popoli. In nome . della 
pace ». 

Come ai vede la volontà di pac« 
del popolo e 11 colloquio aperto oggi 
nel mondo e In Italia sotto la «pin
ta di Versav a. ha trovuto anche in 
Senato una prima eco nella maggio
ranza E tuttavia Ferrabino, alla fi
ne del svo discorso, con pa'ese in
coerenza e coluevo'e scett'eismo. ha 
espresso sfiducia nel'e possibilità del 
disarmo, si è pronunciato per il 
riarmo come « mezzo di equilibrio ». 
e si è detto fiducioso In r e Gasperl 
«per la sua fede cr'stlnna ». augu
randosi al tempo stesso che « sorga
no accanto a lui degni collaborato
ri » (commenti) 

A questo punto fra la generate e 
poi costante attenzione tìell'assem-
nlea. ha preso la paiola il compagno 
Umberto TERRACINI. 

Egli ha dapprima rilevato la mol
teplicità delle mozioni e degli ordi
ni del g'orno che attendono il voto 
del Sentito Già qv està mo'.tcpllcità 
di posizioni smentisce le us*erz:om 
vecondo cui vi 6«rebt ero 6olo due 
KChieramentl contruppostl e vi sa
rebbe'un blocco omogeneo intorno 
alia politica di guerr i del governo 
Tra 1 sette documenti presertati, 
inoltre, si può dire che tutti echeg
gino. In diverso modo, una evidente 
aspirazione alla pace: mero uno. 
quello cel gruppo deirocrlstiar.o In 
cui si richiama apertamente It fat
tore militare e nel cui sfondo si 
profila la prospettiva di guerra. Come 
si comporterà 11 governo d nai zi a 
qi-esta molteplicità di posizioni' E' 
facile prevedere che. attraverso que
sta o quella manovra, esso opererà 
In modo di lasciare Inalterata la sua 
politica, comunque mascherata Nel
la mozione Parrl — ha ri evato Ter
racini — vi è un inconsueto richia
mo al senso di responsabll.tà della 
popolazione: ma è leti ceno che l'o
pinione pubblica nazionale si ras-
eere"erà soltanto a seconda di come 
si concluderà questa discussione. Sejche . .„„»,_ „»i 
si concluderà con d'chlnrazionl pò- svilupperà sempre di più. Anche dei 
vernativi intonate a spirto di grer-jsignificato di questo movimento il 
ra e allineate a la politica militare 
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fu tutti gli stati atlantici erano com
patti all'ONU, dopo la Corea na co
minciato a manliestarsi la eciss.one. 
L'atteggiamento degli btatl Uniti, del
la Fi ai.eia e deli Inghilterra è an
dato dlnerenztanJosi: i soldati ame
ricani sono rimasti soli a conduna 
l'aggresa.ore coreana ed oggi ' non 
uno bo o cei 22 paesi interpetlati ha 
finora adento al.c proposte ameri
cane tendenti a dichiarare la Cina 
state aggressore. Oli interessi con
tingenti cei paesi aeì blocco inperìa-
Usta entrano :n conflitto: al tempo 
stesso la forza orgun.zzata delle mas- , f'f 
se popolari tonq-lsta teneno ell'ln- *- j> j 
terno dei singoli 6tatl Come fa dun- u '.-; 
q~e il governo italiano a mantener* v <~ 
•nalterata, in questa situazione ed \v* 
anzi ad accentuare la svia politica <U ^ 
Ieri verso la guerra? » Perchè. 66 è -
spinto dal e for^e politiche ad ac- , 
cettaie la mozione Diavi, poi la lgno- .\, 
ra? La spiegazione sia nel fatta cho "/y 
ee altiove la borghesia è consapevo- #<_ 
le di ciò che vuo e eJ è abile, la Lor- , , , 
gh'esla italiana non ha queste doti. 
al Illude ere 1 mezzi v.o.enti tasti
no contro la volontà popò are. è In
capace di comprendere la necessità, * 
se non di sganciarsi dalla polit ca • 
americana, almeno di tradune questa • 
politica In modo da non farla trop- , 
pò gravare sul r.oòtro paese E que
sta pos zlone del governo italiano è . 
tanto più cieca e pericolosa se si pen- 'ì\ A±~. 
sa agli spostamenti e alle ectss.onl \. ^ 
che vanno manliestandosl flnanco l\~.'s' 
in America, che tendono probabile- i 
una vittoria delle correnti repubbll- _ 
cane e quindi di una politica che. -. 
pur mantenendo il suo ob.ettlvo di ; 
guerra, malgrado 11 crescente deside
rio di pace del popolo americano, si > 
esplicherebbe In lorme che porreb- ( 
lero con le spalle al muro l'attuale 
governo e la sua attuale polit ca. 

LA posizione del governo urta 
infine in maniera crescente — ha 
rilevato Terracini — col movimento 
Ul opinione pubblica, col dibattito 

si svliupua in Italia e che al 
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'governo sembra"non rendersi contot 
dell'America, non potrà non sorgere) la sola e09* c n e l s u o 1 m e m b r l » » " 
una ulteriore preoccupazione quaie no fare è quella di arrogare a «e 

il merito delle maggiori colpe dell» preoccupazione qua 
è sorta dopo la votazione alla Cnme-
ra. che ha v sto la mozione Giavi 
soffocata da ura manovro e da una 
me-,zo<.»na e ^it ben roti commenti 

Terracini è*glunto qui alla parte 
centrale e fondamertaie del suo di
scorso. tendente a porre In luce la 
situazione critica che c'erlvn al ro
stro pnece da questo fat'o: che, men
tre st aggrava la s'tuazlr.ne Inter-
nnz!o~>a'e e si accentua 11 d'sfncl-
mento del blocco imper'allsta ameri
cano. !1 governo italiano arz'chè rie
saminare la sua polit'ci e adeguar
la a questi situazione, l'accentua 
e marcia con crescente rapidità ed 
entusiasmo verso la guenre.. Si direb
be che 11 poverro non abbia compreso 
iir'n'zlo del conflitto coreino e non 
comprenda neppure ora gli «viluppi 
che avrebbe assunto e che assumerà 
'a «ltuaz'are intemazlora'e TSEO 
non ha capito questo fatto nuovo: 

VEH ELVUKHK I BLOCCHI DKI.LA POLIZIA 

Lo sciopero a rovescio ad A versa 
effettualo di nolle dai disoccupali 
Migliaia di scnsalavoro manifestano nel Cagliaritano - Sciopero nella Val 
Nestore per ottenete la costruzione della Chiusi Perugia • La lotta nel Fucino 

DAL ROSTRO CORRÌSPONDENTE 
VIAREGGIO. 11 — Al Congresso 

universitario la d*cus*vlor« e «tata 
*i>erua nei pomeriggio di merco.edl 
da un* reiaz,ore di Armando Costa. 
go.uudo di Me««lna II quale na so
stenuto la nece**.ta di liberare tf'.i 
organismi atodenteAcbj da. ogni In-
trameuenza politica 

Dopo un intervento di GaMo, dal 
l ime*» cattolica, il qua'e ba preso 
la difeea delie •0*ociaz<oni confeMio-
caìl • dei - partiti, con un precìso 
riferimento al auo partito e all'AC 
e dono altri Interventi genere! di 
un gol ardo a di uno studente mie-
ciro prerdera la paro'a. fra l'atien 
zio re genera e. S i o Modica del 
CUDI « Dò atto al coHega Conta — 
egU ha detto — di aver portato nei-
l a*ftemb'ea uà fondamenta'e proble
ma poHttro Quello detto funzione 
dei partiti ne'*a vita universitaria, e 
ùx *<er i.vuttoni/iuio >a RecesK;ta Cfie 
1 giovani facciano una loro politica, 
cne abbiano magari 1: «coraggio di 
sbagliare» Uà non è certo caccian
do ta politica dallTJn'veralta. e*tra-
n!ar*)oat dal quadro genera'e delta 
soc.eta. dagli altri gtozani del nostro 
Paeee e degli altri Paeoi del mondo. 
erte gii unlveraltarl pomono tt • 
u t » "loro potlUoa". Non apotlti . 

amo dunque non cavctar» 1 partiti 
daU'Unlversità perch i ,«art:tl sono 
un fattore <L cu tur» e 1 portatori 
di un Ideologia Perch* nell'un.ver»i-
ta non potrebbe es*erv* un incorno 
di giovani con fcM-olog-e d.ver*e c n * 
pur cercano di r.o'.vere i comunt 
prob-leml? La tea! d. Costa — ba 
continuato U compagno Modica — 
è giunta In quanto «prime r.be.llo-
ne dei giovani ven»o 1 quali certi 
partiti «l rivolgono con una p-ira 
funzione di pmae:iv*mo ma vi * 
arche un'altra politica e ex sono a-
•-rl partiti Quando una forra polttic* 
tntervie-e partendo dai pro*<eml de-
gH studenti dal probemi della gio
ventù nel quadro di u « Tlalore ge
nerale del mo-do, 1 g-ovanl trovane 
un aluto e. nel partito, un mot Ire 
ai unità • 
• « La Ktrada per rfeolTere | proh-le-
ml degli studenti — ha concitino 
Modica — • nell'unita degli eludenti 
e nel Ubero confronto delle loro Idee 
prendendo coscienza del loro prob'e-
mt • dei prooieml più Tasti della 
società i comun'ati sapranno trovare 
la strada per un'azione comune ». 

La fin» dell'intervento di Enzo Mo
dica è stata «aiutata dagli applausi 
di tutti l congiesa'av 

Dopa ano •trarafa&if Intervento 

di DI Puccio a nome di un gruppo 
di goliardi indipendenti, prendeva la 
parola Airosttr.o Greci ex precidente 
deUTJNURt che r.conosceva ancora 
una volta la co*truttiv.tà dei! azione 
degli studer.t* democret.ci- giungen
do a dire eh* *« TI fo«*e stato mi
nore settarismo r.ei loro co'fronti. 
sarebbe stato motto meglio per la 
organizzazione degli studenti 

t MtTorl proseguiranno fino a -otte 
Inoltrata; etamattln» Terranno pre
sentate le moeion! e e* procederà 
d a elezione della nuova presidenza 

TADDEO CONCA 

Ferito da un elefante 
in una strada di Siena 

La lotta dei disoccupati per il 
lavoro e del più vasti strati di po
polazione pei una politica produt-
tivist»ca si è estera in questi gior
ni ancora più largamente in Ita
lia. Nuove zone entrano in azione 
ni provincia di Perug.a, m Sar
degna, nelle Provincie di Udine e 
Bari. 

Nel Fucino — come nell'Arneo 
• si vive in questi giorni uni 

atmosfera di vittoria. Un grave 
colpo di decisiva importanza è sta
to inferto al pnn<*ve Torlonìa. fc* 
ormai posto all'ordine del giorno 
1 problema della definitiva cac

ciata del feudatario dalla re?io:ir 
che da un secolo è sfruttata ed op 
pressa da una famiglia di pr:n 
cipi. Da questa mattina i brac
cianti e gli affittuari del Fucino 
riprendono lo sciopero a rovescio 
nel comprensorio, con il chiaro in
tento di richiamare il governo non 
$olo alla necessità di discuter* 
«un'applicazione della legge stral
cio. ma anche di accogliere im
mediatamente la seconda richiesta 
avanzata dal Comitato di rinasci
ta della Marsica: la costiluzion -

di un organismo provvisorio per 
condurre avanti — superando il 
sabotaggio del principe — i lavori 
di emergenza necessari oer salva
re il raccolto e oer lenire la di
soccupazione. I lavoratori chiedo
no anrh* che !e 65.0GO sternale 
lavorative vengano concentrate rei 
mesi di gennaio e febbraio. 

Di grande interesse è il movi
mento che si va sviluppando in 
provincia tìi Cagliari per l'inizic 
Immediate e la rsoida ìsevozlon* 
dei lavori per la sistemazione del 
Medio Flumendnsa. Mieliaia di di
soccupati della xena del Trexenls 
accompagnati dalle donne e dz\ 
bambini, hanno compiuto una 
marcia per raggiungere il cantie
re ATÌTÌ parterdo In cortei dai 
nsnettivl pae«i-

Un analogo movimento per il la
voro e la produzione *i «vilunpa 
impetuoso in provincia d» Peni -
g:a dove l'intera pooolazione di 
Tavernelle e delia Val Nestore l 
scesa in sciopero generale riven
dicando la costruzione della Cen 
trsle termoelettrica, la costruzione 
della ferrovia Chiusi-Periisia. 1*a-
sfaltatura del tronco stradale della 
stessa linea. A Tavernelle e in 
tutti i comuni e paesi vicini dell* 
Val Nestore 1 ne«rn*i sono rimasti 
chiusi. A Tavernelle sono conve
nuti mirila!» dt cittadini e lavo-
retori di tutta la valle ai qu*ll 
hanno parlato fi parroco Don Pa
lazzotti. n quale è 11 presidente 
-Zt w.'.TV.livlv f d •<• r:im:»cita o e u a 
Val Nestore e il «egreiario della 

Scioperi per le industrie 
a Genova e a Savona 

Per protestare contro II prolan-
earsl sella gravi Tertenx* orUlnate 
dalla minaccia di completa smo»i 

caneto, 1 metallurgici di Genova e 
di Savona hanno ieri effettuato so
spensioni del laverò riuscite ovun
que In maniera totale. A Genova 
lo sciopero è durato quattro ore. 
A Savona, oltre I metallnre ci, han
no sospeso li lavoro per mezz'ora 
anche le maestranze desti altri set
tori Industriali. Il Consiglio delle 
leghe di Savona ha deciso l'attui-

che consisteva nello spalare il fan-[1 tastone degli stabilimenti slderur 
go che rende impraticabile la stra-1 Btrl dell'ILVA di Savona a di Bol-
da. Per giungere sul posto i disoc- "*-"*'* * -•-*' -'-" -" " 
cupati hanno dovuto eludere la vi
gilanza delle squadre di polizia 
che mantengono anche di notte un 
cordone agli accessi di Via San 
Giovanni allo scopo di impedire lo 
sciopero a rovescio. Nonostante 
ogni precauzione i disoccupati ve
nivano p»rò scoperti dai poliziotti 
e allontanati. La piccola cittadina 
è in una specie di stalo d'assedio. 
La polizia a tutti ì costi vuole im
pedire ai disoccupati di lavorale. 
Di notte sono stati arrestati tre la
voratori per avere partecipato alla 
lotta. 

Centinaia di disoccupali cono 
affluiti ieri mattina lungo le rive 
del Fiume Morto in provincia di 
Udine per iniziare i lavori di bo
nifica delia zona. 

politica di guerra. E anziché preoc- e 
cuparsl di vedere se non sia 11 caso ,' 
di riesaminare la propria politica al
la luce del nuovi avevn.mentl inter
nazionali ed Interni. 1 governanti * 
attuali preferiscono consolarsi illu
dendosi in modo ridicolo *u una 
crisi che minerebbe 11 blocco dei po
poli liberi 1 ! 

Si può dunque chiedere ragione- , 
volmente a questo governo di farsi 
esso interprete nel mondo — esso ', 
cosi sordo e cieco —, della volonta> , 
di pace del nostro popolo, di assu
mere quelle Iniziative di pace che da 
tante parti si rivendicano? Se è Im- - ; 
possibile chiedere questo senza che ' 
sopravvenga un mutamento genera* 
le di politica, è però certo che una ' ' 
cosa questo governo potrebbe fare: ' 
non esser più cosi pieno di entusla- * 
amo e precipitazione nel perseguirà) • 
una politica che ci conduce alla gu«r- -
ra. Chieder questo non è chiedere 11 
'amoPo « giro di valzer ». ma solo 
chiedere ,-e pretendere che ci al dis
soci da una impresa folle per rag- -
giungere un minimo di sicurezza, 

Al contrar.o. 11 governo marcia a -
•randl passi nel preparativi di guer

ra. e Io fa, cosa del tutto inconsue- , 
ta. nel modo più aperto. Ne conse
gue che lo masse popolari già sen- l 
tono su di sé le conseguenze della '' 
guerra ancor prima che essa comin-
ci: col risultato che già fin d'orai 
si svilupia quella Insoddisfazione a 
quel malcontento profondi che sem-
>re le guerre generano nel popoli. 

L'uomo semplice italiano, che sente 
crescere le difficolta economiche, già 
sente e condanna la guerra. E non 
c'è quindi da stupirsi se 11 movimen-
*o Der la pace si allarga spontanea
mente l 

E qui Terracini — concludendo i 
questa parte del saio discorso — ha 
ricordato come il congresso di Var
savia abbia dato un contributo deci* 
sl\o allo sviluppo di un tale Impo
nente movimento di pace. Ed oggt • 
si può valutare in tutta la sua enor- ' 
mità l'errore commesso dal governo 
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Italia: quale autorità avrebbe oggi il ; " 
nostre Paese, quale prestìgio »»r£tr 
be assunto nel monda, quale legame -
Io avrebbe unito a 68 paesi di tutti , 
l continenti, ce le proposte di Var
savia che percorrono il mondo fos
sero legate al nostro Paese, al nome , 
di una nostra città I . -- -

Terracini si è riferito, a questo 
punto, alla parola d'ordine preferita 
dei governo: Il « rispetto della legge 
Internazionale»; ed ha addotto una 
documcntazioT-e schiacciante di co
me siano gli imperialisti americani , 
coloro che hanno violato dappertut- -v 

to la legge internazionale, l'obbligo 
di o^ervare 1 trattati. 1 principi 
inser.tl nelle convenzioni Interna-'t~ 
nall- I bestiali bombardamenti indi
scriminati; l'aver gabellato 11 P. A. 
come patto regionale; le motì'.fiche 
arbitrarie dello statuto dell'ONU. co-
vtttil«cono alcuni tipici esempi. E . 
In particolare 11 compagno Terracini 
ha denunciato la violazione, da par
te del governo americano, dell'accor
do di Potsdam, che garantiva l'am
missione all'ONU dell'Italia. dell'TJr.-
ghens.. CzVlm Kuritcni». aciia nuiga» --
Ma ecc. PE G«éPEFI ha creduto dt 
Interrompere affermando che II di
ritto dell'Italia sorge dal nostro Trat- -
tato di pace, dimenticando che la " 
stessa norma e sancita dal Trattati " 

MANTOVA. U. — in un graTls-. Nel tardo pomeriggio, mentre 11 <., c o n , e s u a o c t t e repubbliche . 
almo Incidente automobilistico hai dot t. Grtggiato veniva dichiarato f u o * I popolari n compilino TERRACINI 

no ri pencolo, le condizioni del com- [£%,, ' ,n t U n c h j . ^ t o airargomen-
pagno Barbano peggioravano rapl-1 i o , n ^ I S C U , ! o n e . e cioè elle nota

zioni dell'accordo dt Potsdam, ed *' 

giorni nel vari stabilimenti 
La decisione di Intensificare ta 

lotta n#H« «!•{* colplle d ail'n li arco 
alle industrie è In pieno % astiflcata 
dall'andamento dell* trattatlv» In 
corso a Roma. Per ITI.VA di Savom 
— dopo un nuovo Incontro s»w»nuto 
Ieri presso il sottosegretario Rubi-
naccl fra II compagno Riveda e I 
rappresentanti della direzione — i 
nollrqul sono stati rinviati nuova
mente a martedì prossimo. I col
locai per le Reggiane si sono svolti 
Ieri alla presenza del ministro del 
Lavoro. Visto cht la direzione dello 
stabilimento emiliano mantiene la 
propria posizione di Intransigenza. 
Il ministro Marazza ha deciso di 
Incontra» stamane con II ministri 
dell'Industria Tognl. D"po questo 
colloquio Marazza riceverà «n'altra 
volta le psril nel pomeriggio. 

. • • * • 
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SULLA STRADA MANTOVA-MILANO 

Un dirigente del P. S. I. muore 
in un incidente automobilistico 

SIENA. Il — Due grossi e'efantl 
ai un circo, che sttun'mente si tro-
vc ^ • £ivx, .̂«î ò«t«*«*i>f.» f/er vis ces
ia Sap:er.re. condotti da tale Joseph 
Van Been A un certo momento uno ".__d. L. Mmcfarfrii. 
dei pachidermi, impaur'lo forse dal 
passaggio di un'automoM'e stringeva 
contro II muro ti suo guard'.aro pro
vocandogli la frattura M laterale 
completa della c:aT:mia destra II 

Un «episodio di grande signifi
cato si è verificato ieri notte ad 
Aversa. in provincia di Caserta. 
In piena notte, alle ore 1,30, oltre 
venti disoccupati di Aversa sono 

Van Been * stato ricoverato ali'ospe- usciti delle lero case e ti sono re-
da'.e • giudicato guulblta in U e m V ' s t i in Via San Giovanni per ef-
fiorni. . i.cttuare uno sciopero p rorweio 

perduta la vita oggi il compagno 
prof. Felice Barbano, segretario pro
vinciale « 1 P.SI. 

Egli sl^ècava questa mattina da 
Mantova a Milano dove doveva pre
senziare una riunione della giunta 
regionale del auo partito, e Insieme 
a lui viaggiavano 11 dott. Luigi Grig
liato. direttore del settimanale socia
lista «Terra Nostra» e Mario Zen-
grossi. addetto sindacale della fede
razione provinciale socialista-

Giunta a Castelnedoio. nelle vici
nanze di Brescia nel tentativo di sor
passare una topolino, la 1100 veniva 
Investita e schiacciata da un auto
carro. proveniente In senso opposto. 
che 11 pilota non aveva potuto scor
gere In tempo a causa della Otta 
nebbia. - . 

Prontamente soccorsi da alcuni 
«"•••**•! ! Trr.t: , Ì ; . Ì . * . . U trasportati 
in due ospedali vicini: II dott. Luigi 
ftrlpgìato a Monttchtart t il prof. 
Barbano e Zangrossl a Brescia. 

Subito le condizioni del feriti so
no apparse molto gravi: al prof. 
Barbano veniva riscontrata ta com
mortone cerebrale. la commozione 
«lacerale. • la frattura dello aterno. 
mentre al dott. QrtgtUto, veniva ri
scontrata la frattura della basa era 
oie*. 

damente. tanto che verso le ore 20 
egli decedew 

Il PSI perde In lui uno del migliori 
e più atUvl dirigenti: egli Infatti 
fra gli sltrt Incarichi politici, era an
che membro del comitato centrale 
del partito. 

Accanita lotta svi Biacco : 
fra un autista e ma foqje 

- LA SPEZIA, l i . — Un singolare Inci
dente è espilato »' u tisi a spezzino 
Dino Toracca. prove- vnte da Genova. 
11 Torace», giunto verso la •orrrr'fti 
Jcl UKIVU nent prime ore ai stama
ni avvistava In mezzo alla strada una 
volpe che. abbagliata dsl IST! del-
l'automobile, era rimasta ImmoblUz 
zata. Ss-eeo di macchina li Torace» si 
avvicinava per catturarla, ira la volpe 
s | sttwccsvi alle sue mj»nl m o - * ' 
dolo ferocemente. Un amico del st
racca che si trovava con lui Bull auto 
dovette scendere e uccidere la bestia 
con un* spranga di ferro. L'impru 

compagno SCOCCISI *RRO ha i n » . 
rotto il presidente del Consiglio per 
osservargli- « Lei vorrebbe che anche 
l'URSS violasse l'accordo di Potsdam 
«u questo punto ». 

Terracini si è infine rivolto a! ÒJC 
Ferrabino osservandogli che non Ina
sta rilavare le forze popolari natu
rali le quali si schierano a favor* 
-•ella pace: bisogna organizzarla TI 
nostro comolto — egli ba affermato 
— è proprio quello di organizsare 
le forze della pace. Possa il nostro 
Paese, nella società degli Stati. Saio 
quello che noi facciamo «ella sod*-
•à razionale, e svolgere un'opera 61 
irr».iia''n-» •?»"• 5- :c. CLi ^—* lu
stro e decoro all'Italia! 

perche sia questo governo a tato 
quest'opera occorre forse un mira
colo: se i miracoli non avvengono, 
sllora saranno gli uomini eh*. •»**-
tuencosi al provvidenziale, faranno 
da sé stessi! -

Un nutrito applauso ha accorto II 
discorso de! cpmpagrm TetT»ef«!. « £ 
gì il dibattito riprenderà alle txsjh 

' ito autista guarirà In una d'ec!na|è vlTamento atteso « 

- v '^ 
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tv. U L T I M E l 'Unità NOTIZIE 
LA BATTAGLIA PER LA LIBERTA' DELLA COREA 

Avanguardie popolari avanzano 
16 chilomnlri a sud di Chechon 

* i * 

Oli americani ripiegano da Wonju - La Settima Flotta in rotta 
verso le acque coreane? -1 giornalisti di 8 paesi contro la censura 

TOKIO, i l . - Le ««verissime 
norme Istaurate da Mac Arthur in 
materia di censura — contro • le 
quali Bono insorti oggi quaranta 
giornalisti di otto paesi, denun-

v dando le disposizioni come una 
«vera e propria censura politica 
• - psicologica e incaricando una 
commissione di * documentare «li 
interventi dei censori a danno del
la libertà di stampa — continuano 
a tenere celati dietro un « sipario 
di ferro» gli avvenimenti , 

Anche oggi 1 dispacci dei corri
spondenti in Corea sono' giunti a 
Tokio mutilati nelle loro parti 
essenziali ma tutti apparivano 
stamane concordi ne) riferire che 
Je forze americane operanti nel 
settore di Wonju subiscono nuo
vamente l'iniziativa dell'Esercito 
Popolare e che gli americani hanno 
dovuto abbandonare la città. La 
Reuter dichiara anzi che le puntate 
delle co'onne popolari potrebbero 
costituire l'inizio di una campagna 
per 11 controllo della catena mon
tana del Sobaek e parla di combat
timenti a sud di Wonju. L'agenzia 
dà inoltre le seguenti indicazioni: 
«Nel settore di Wonju, il fronte 
alleato forma a 6ud della città, un 
arco di cerchio che si estende sino 
ad est di Chechon su una lunghez
za di 35 chilometri. Sembra che 
forze cinesi muovano contro 11 
fianco sinistro di questa linea ». 

* La ripresa - offensiva popolare 
ha portato stasera a nuovi rilevanti 
successi: PVIII armata americana 
ha annunciato infatti • che avan
guardie di una colonna popolare 
sono giunte a 18 chilometri a sud 
di Chechon e stanno dirigendosi 
verso sud attraverso la Corea Cen
trale. Chechon si trova trentaquat
tro chilometri a sud-ovest di Wo
nju. Giunge intanto notizia del
la sostituzione del ' comandante 
della 2. Divisione americana, quel
la appunto impegnata nella lotta: 
ei tratta del generale Laurence 
Keiser. al quale succede, per mo
tivi non resi noti. l'ex vice capo di 
stato maggiore americano presso 
Ciane Kai Scel. gen. Mac Clure. 

Da Osan. 17 chilometri a nord 
del 37. parallelo. l'Esercito Popo
lare continua intanto l'avanzata 
verso sud, minacciando la grande 
Strada di comunicazione Seul-Tae-
jon-Taegu mentre lungo il litorate 
orientale colonne avanzanti — li
berata Kaquenuq — continuano la 
offensiva lungo la catena monta
gnosa costièra, appoggiate dai Te-
parti partigiani. 

Da Formosa l'agenzia 

tlma Flotta americana, incaricata 
come è noto di bloccare Formosa 
in esecuzione degli ordini di Tru-
man, ha lasciato le acque dell'isola 
per raggiungere quelle coreane, 
« per essere In grado di apportare 
il suo aiuto in caso di evacuazione 
del corpo di spedizione detta pe
nisola ». 

A Washington il portavoce del 
Pentagono ha dichiarato soltanto che 
la politica di intervento americana 
a Formosa resta in vigore e che la 
Settima Flotta continuerà ad asrt-
curarla, aggiungendo però subito 
dopo che « un blocco navale può 
essere esercitato anche n una certa 
distanza • e che in ogni modo la 
Settima Flotta potrebbe far ritorno 
a Formosa entro 48 ore. 

Lo stesso portavoce ha defluito 
« irresponsabili • le informazioni di 
stampa secondo cui lo sperimento 

della flotta sarebbe ót mettersi in 
relazione a un'evacuazione della 
Corea. , 

Foster Dulles a Tokio 
per il trattalo di pace 
WASHINGTON. 11. — U presidente 

Truman ha nominato John Foster 
Dulles capo di una missione speciale 
americana che si recherà a Tokio 
per colloqui su un trattato di pace 
per il Giappone. 

SÌ apprende che la missione partirà 
per Tokio entro 1 prossimi dieci gior
ni e si tratterrà In Giappone due o 
tre mesi. 

L'Iniziativa sottolinea 11 carattere 
unilaterale che gli Stati Uniti vo
gliono attribuire al trattato di pace 
con 11 Giappone. 

I congressi 
del Partito 

In preparazione - del VII 
Congresso Nazionale del P.C.I. 
avranno luogo in onesti s-lnrnl 

, i seguenti congressi di Fede
razione: 

BIELLA (13, 14 gennaio) 
Interverrà II compagno Cele
ste Negarville; 

LA SPEZIA (12, 13, 14) 
Agostino Novella; 

MANTOVA (13. 14) Arturo, 
Colombi; 

SASSARI (13, 14) Enrico 
Berlinguer; 

GROSSETO (14, 15, 16) 
Giuliano Fajetla; 

' CATANIA (13. 14) Mario 
Alleata: 

TERAMO (13, 14) Renio 
Laroni; 

PESARO (12, 13, 14) Celso 
Ghlni: 

VERONA (13, 14) Armando 
Fedeli; 

BRINDISI (14, 15) Leonida 
Roncagli; 

VITERBO (13, 14) Felice 
Platone; 

AQUILA (12, 13, 14) Fer
nando DI Giulio. 

"Tempi Nuovi9| denuncio 
il sabotaggio dell Incontro a quattro 

// quinUi anniversario della Repubblica albanese - Mecca-
niz/M7iune dei lavnri di sterro per il canale Vulya Don 

MOSCA, 11. — Due argomenti 
sono oggi al centro dell'attenzio
ne della stampa sovietica: la cam
pagna per la designazione dei 
candidati al Soviet Supremo del
la • Federazione russa, che si è 
iniziata ieri, e la odierna celebra
zione del 5. anniversario della 
Repubblica albanese. 

Tutti i giornali forniscono am
pi resoconti delle assemblee che 
si svolgono nelle fabbriche per 
procedere alla designazione dei 
candidati, mentre alle prossime 
elezioni, che si s v o l e r a n n o il IR 
febbraio, la « Pravda a dedica il 
suo editoriale. 

Radio Mosca ha diramato una 
nota, dedicata alla Repubblica 
albanese, nella quale fornisce al
cuni dati significativi sullo svi
luppo che quel paese, un temno 
cosi arretrato, ha avuto nei 5 anni 
del potere popolare. L'emittente 

_ _ AFP ha Isovietica cita come esempi la prò 
annunciato stasera di aver1 appre- duzione del carbone, che è qu ir -
so da fonte autorizzata che la Set-implicata, quella del petrolio 

Sfacciate ammissioni di Tito 
sulla funzione degli aiuti U.S.A. 

i i I paesi occidentali hanno bisogno della 
Jugoslavia per la lotta contro la Russia,, 

- .TRIKgTC l ì . — Parlando oggi 
a. Belgrado a una delegazione sin
dacale del ferrovieri. Tito ha con-
feeaato apertamente che «gli aiuti 

"••v occidentali alla Jugoslavia non ven
gono concessi solamente per scopi 

V affaristici ma anche per scopi poil-
;'- • t ld . dato che una delle ragioni prln-
',' ct'pall per cui li mondo occidentale 
' - aiuta In questo momento la Jugo-

;'~ alarla è perchè ha bisogno dt essa 
' nella lotta contro la Russia*. 

V • 'Il traditore dt Belgrado ha spinto 
, quindi la sua grottesca demagogia 

fino a sostenere che gli aiuti emerl-
r ~ cani • britannici serviranno ai suo 

> regime per « edificare 11 socialismo • 
•d ba esaltato la «collaborazione 

'{. economica » In funzione antfrovlettca 
; \ tra 11 suo governo e gli Stati Uniti. 

- Nuove manifestazioni 
; antinglesì in Egitto 

- CAIRO, 11. — La polizia ha Oggi 
~ proclamato lo stato di emergenza al 
'. jCatr» per reprimere disordini provo-
! *. ce t i dagli studenti a seguito del rt-

r «orno dalla Gran Bretagna del mlni-
j Z atro degli esteri egiziana 
V - II mmtslro degli esteri Salati Et Din 
X-t *< Ieri rientrato dalle conversazioni 

. svoltes i a Londra In merito alla ri-
;"-; chiesta dell'Egitto che la Gran Bre-
ì : tagna evacui la zona del Canale di 
Ì : Suez. Cortei di studenti hanno sfilato 

". attraverso le v i e principali della ca-
*'- pitale al n i d o di «Abbasso l lnghl l -

* ' terra * e l'Inghilterra se ne vada ». e 
'~v chiedendo la annessione del Sudan 
'& all'Egitto. 

- L« poltri* ha caricato 1 dimostranti 
_ ite. In *>••» •'!" «tato 

-" V di emergenza, tutta la forza di polizia 
e del Cairo è mobilitata • tutte vie 
~ della città vengono costantemente 
. ; pattugUatav 

f£l mtikmk è finte per l i pare 
p_' racnfl»wtWAceticalaiii 
tfr KKW TORK, 11. — W* di sette ml-
d? Usui 41 finn* per Psppello di Stoc-
J i «©ima sono state raccolte dal partW 
rJr- giani della pace dell'America latina. 
2r~ nonostante ii terrore potlxlesco. 

le Informazioni della stanv 
j saav nel dicembre scorso 1] Comitato 

*>• Efaattnt) per la pace ha raccolto 1,9 
.jefitonl di firme; 4 milioni di firme 
•ano «tato raccolte tn Brasile, a Cuba 
ì «Bilione, nel Messico Me 009. nella 
CMOanUs latte». nell'Uruguay 100.006. 
M i Venezuela 73 00*. ecc. 

[Tre scosse di terremoto 
. ; ne i pressi di Firenze 

l i . — l i mi ni dalia 8 
§ a Osctaldo •otto aUS* avror-
tr« acos— di tanvmoto alquan-

ebe hanno destato vivo 
sa popolaalooa la quale 
jgl dalla casa Fortunata-
nen at hanno a laman-

di aorta né alla parsone 
_ _. aa. Duo scosse novissime 

jais* x&ftttSe ap^ha M 4 U M 

poco dopo le 13.30 e l'altra la notte 
scorsa verso le ore 3 

Il direttore dell'Osservatorio Xlme-
nlsno di Firenze, ba comunicete che 
la ecoesa maggiore è stata registra
ta, con un tracciato abbastanza va
sto. alle ore 8.1 circa, con epicentro 
a 30 km. da Firenze, nelle vicinan
ze di Certalda . 

Appello al popolo 
del P. C. danese 

COPENAGHEN. 11. — Il Comitato 
esecutivo del Partito comunista da
nese ha lanciato un appello al popola 
danese Invitandolo ad esigere che la 
Danimarca conduca una politica con
forme agli interessi della pace e della 
Nazione. 

L'appello condanna l'aggressione 
americana In Estremo Oriente, chie
de che ie truppe straniere siano riti
rate dalla Corea e che cessi l'occupa
zione dell'Isola cinese di Taiwan da 
parte degli Stati Uniti. 

quadruplicata, quella dei tessili 
moltiplicata per 17, l'allevamento 
del bestiame raddoppiato, le fer
rovie, dapprima inesistenti, che 
ora hanno cominciato a funzio
nare. 

Ma le cifre più impressionanti 
sono quelle che si riferiscono al
l'istruzione. per la quale sono 
state spese somme 90 volte supe
riori a quelle stanziate ai tempi 
di re Zogu. 

Sempre nuove notizie continua
no Intanto a pervenire su lavori 
di costruzione delle gigantesche 
centrali elettriche e dei canali. Il 
corrispondente della « Pravda » 
scrive che sui cantieri del canale 
Volga-Doir, tutti i lavori di ster
ro sono stati meccanizzati. Ovun
que si levano verso l'alto i bracci 
d'acciaio delie scavatrici mobili. 

Ognuna di esse sostituisce il 
lavoro di migliaia di sterratori. 
Non passerà molto tempo che in 
questo luogo si stenderà un nuo
vo mare: quello del Don. Il 
« Trud » scrive che questo mare 
sarà lungo 130 Km. e . in certi 
punti suDererà la larghezza di 30 
chilometri. 

La « Pravda »> commenta. In ur 
articolo di Yuri Zhukov, la visita 
di Eisenhower in europa, •Dietro 
questo viaggio — dice Zhukov — 
si può facilmente discernere il 
ricatto politico-militare tanto co
mune nei politicanti di Washing
ton. Con il nostro danaro, ->oi 
farete da soldati, dirà Eisenho
wer ai suoi vassalli— La massa 
del pubblico francese considera 
l'arrivo del generale in Europa 
come nuova prova dell'intenzione 
dei militari americani di accele
rare la ricostruzione delle forze 
armate tedesche. Si ritiene a P a 
rigi che Eisenhower chiederà un 
Diano completo per la restaura
zione della Wehrmacht, da sot
toporre al suo esame all'arrivo e 
Francoforte. 

Da parte sua. il N . 2 di « Tem
pi Nuovi », apparso oggi a Mo
sca, mette in relazione l'intensi
ficazione delle trattative per il 
riarmo della Germania occiden
tale. con la politica di dilaziona* 
mento e di sabotaggio della Con
ferenza a 4 sulla Germania, da 
parte delle potenze occidentali. 

Nel corso di queste 7 settimane 
durante le quali il pubblico mon
diale ha atteso la risposta alla 
proposta sovietica, nota la rivi
sta. i governf degli Stati Uniti 
della Francia e della Gran Bre
tagna, sono andati rapidamente 
realizzando il loro piano per lo 

ricostruzione dell'esercito tedesco 
nella Germania occidentale ed 

hanno preparato una alleanza mi
litare con il governo Adenauer, 
in modo da creare il fatto com
piuto. 

Gli imperialisti americani — 
dichiara in conclusione la rivista 
— vogliono ignorare le lezioni 
della «storia ed imporre ai Dopoli 
la loro politica dei fatti compiuti. 
Com'è noto, anche Hitler seguiva 
la politica di porre il mondo din
nanzi ai fatti compiuti, ma egli 
non raggiunse gli scopi desiderati 
Un inevitabile fallin into attend» 
anche i seguaci americani di que
sto metodo. 

D I F F I D A . -

CI Tiene segnalato che eerto Gio
vanni schipp* (o Scippa) sedicente 
armatore si presenterebbe a perso
ne diverse vantando relax oni con 
dirigenti dei partito comunista ed 
esibendo dalle lettere di raccoman
dazione che portano la loro firma. 
Queste lettere sono false. SI avvisa 
chianqao a stare la guardia. 

BILANCIO PI UNA DEMOCRAZIA POPOLARE 

La produzione industriale ungherese 
raddoppiata rispetto all'anteguerra 

I risultati del primo anno del piano quinquennale - 2 6 3 nuove 

fabbricheb costruite in un anno - Il bi lancio statale in pareggio 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA. 10 — Sui * Quali» del 

Danubio l'ammiraglio Horty, impa-
regolabile nello tjoggio delle di
vite e dei pennacchi, soleva, ai 
tuoi tempi, fare lunghe patteggia
te a cavallo, cogliendo tutte le oc-
cationi per inscenare qualche pa
rata militare. Gli ungheresi gli 
appiopparono il nomignolo di •am
miraglio a cavallo*. 

C'era tn questa espressione tut
ta l'ironia del popolo verto le sma-
nie imperialiste dell'ammiraglio ap
piedato e senza flotta e verto la 
classe che egli rappresentava, de
sidero» di ritornare sui mar» e 
sulle contrade, perdute cor disgre
garsi dell'impero Austro-Ungarico. 
La borghesia ungherese era orga
nicamente debole, ma 1 paisati al
lori ie avevano lasciato tn eredità 
una smisurata ambizione. Questo 
contrasto tra realtà e progetti im
prontò tutta la struttura economi
ca del paese, che assunte una fi
sionomìa anacronistica. 

Il regime popolare si i visto per
ciò costretto a rivedere tutta la 
struttura economica del paese, de
centrando l'industria e spostando i 
mercati verso i paesi a economia 
pianificata. Su questa strada il 1950, 
primo anno del piano quinquen
nale ungherese, ha segnato grandi 
successi. Come stanno a dimostrar
ci i risultali comunicati oggi a Bu
dapest dal Presidente dell'Ufficio 
centrale della pianificazione, Zol-
tan Vas, la produzione industriale 
è aumentata rispetto al 1949, del 
34% (nell'industria pesante del 30 
per cento, in quella leggera del 29 
per cento), superando cosi gli stes
ti obiettivi del piano, che preve
de uà un aumento solo del 17.7%. 

L'tnduttria unphercse produce 
ooo» il doppio dell'anteguerra. U 
regime Popolare è riuscito a fare 
in cinque anni ciò che l'ammiraglio 
Horty non aveva fatto in trenta. 

I successi della decentralizzazio
ne dell'industria sono Hidtcati dal 
fatto che su 263 nuove fabbriche, 
costrutte nel paese nel corso del 
1950, ben 243 appartengono alla zo
na agricola. 

Se si tiene conto delle circostan
ze politiche che accompagnarono 
la nascita del piano quinquennale, 
si vedrà che l'enorme sviluppo in
dustriale è avvenuto in un lasso di 
tempo estremamente breve. L'Un
gheria i— ha sottolineato Rakosi 
in Un tuo recente discorsa - i l è 
posta sulla ' base dei tittema de
mocratico popolare in ritardo, ri
spetto ad altre democrazie popola
ri (esclusa la Rumania, che ha su
bito un analogo processo). 
Alla base del successo industriale, 

Oltre 900.000 berlinesi 
firmano contro il riarmo 

Nuovi gladi in costruzione a Berlino per acco
gliere i giovani in occasione del Festival mondiale 

BERLINO, 11. — La decisione 
del Consiglio della Federazione 
Mondiale della Gioventù D e m o 
cratica, recentemente riunitosi a 
Vienna, di organizzare per la 
prossima estate il III. Festival 
Mondiale della Gioventù a Ber 
lino. ha visto nella Germania d e 
mocratica un grande fervore di 
preparativi e di iniziative, per 
assicurare il più grande successo 
all'incontro dei giovani combat
tenti della Pace di tutto i l m o n 
do. In onore del prossimo Fest i 
val decine di migliaia di giovani 
tedeschi hanno preso impegni di 
lavoro e di studio e la decisione 
di convocare il Festival a Berlino 
è stata accolta con grande, u n a 
nime entusiasmo. 

LUfflcio Politico del Partito 
Socialista Unificato si è recente
mente riunito e dopo aver accol
to la decisione della FMGD ha 
espressò la convinzione che il F e 
stival avrà la più grande col la-

Il diverbio tra Saragat e i d.c. 
CcaattsassJsBS A alla «rissa * * * l a a ) 

suo discorto alia Camera sulla 
mozione Già pi puntualizza in mo
do positi co f inirlo e la possi 
bilità di un colloquio intorno a l 
la P a c e » . 

L'on. embr ico ha aggiunto che 
per difendere la pace occorrono 
oggi due cose: fermare la corsa 
al riarmo e in particolare il riar
mo della Germania, «Sarebbe 
possibile sul piano umano, a lme-
fio in Italia il colloquio? — Si è 
chiesto infine il deputato à\c e 
ha risposto: — Malgrado tutto 
credo à i si, sempre che s i d iuen-
pa, anzitutto, uomini di buona v o 
lontà » 

I giornalisti hanno coluto c o 
noscere anche l'opinione del-
l'on. Giaci e i l deputato del PSU 
ha dichiarato: « L'articolo di 
Gronchi appare profondamente 
meditato e pienamente rispon
dente non solo alta situazione 
obiettica ma anche all'orienta
mento di uno strato postissimo 
dell'opinione pubblica italiana a, 
Richiamandosi al titolo dell'arti' 
colo ffronchiano e L'ora dell'Eli-

sia potrebbe essere anche Vora 
dell'Italia che sul piano europeo 
ha certamente possibilità di svol 
aere fina politica di fnizfotioe, 
molto maggiori di quelle che le 
siano'attualmente consentite sul 
f i e n o mondiale». 

La aracitd della situazione c e 
n to* confermata tfa una dichia

razione di Saragat, i l quale in 
serata ribadirti ufficialmente le 
idee espresse nella foga della 
polemica coi deputati d . c Dopo 
anef espresso là sua amarezza 
per « gli onori del trionfo decre
tati a Gronchi dal gruppo d.c.» 
Saragat ha accusato il partito di 
maggioranza di « manovrare in 
modo da sottrarsi, sia pure par
zialmente, alla responsabilità co 
mune, mettendo tn una posizione 
delicata gli altri partiti della 
coalizione» e ha terminato con 
un chiaro ricatto, minacciando 
le dimissioni di tutti i ministri 
piselli nei caso in cui la D.C. 
proceda a v n rimpasto-

L'esagitata difesa di Sforza 
fitta da Santi, i t é sembrata su
bito assai p o c 0 disinteressata. In 
parole «empiici il capo pisello, 
/lutata l'aria della giubilazione 
del conte, intravede la possibilità 
di coronare i l vecchio sogno di 
conquistare la poltrona di Palaz
zo Chigi e ritiene the la strada 
migliore «io quella di difendere 
a oltranza la politica atlantica 
per present/irsi a De Gasperi c o -
»ie lì canciMMUo più accetto agii 
americani, * 
- Le voci * del ' siluramento di 

Sforza prendono intanto sempre 
pia piede ma l'ipotesi più accre
ditata è quella dell'assunzione 
dell'interim degli Esteri da parte 
dello stesso De Gasperi. Qualcu 
no fa i l nome anche di l.M. Lom 

mente gradito egli americani 
Gli ambienti giornalistici stra

nieri seguono intanto con molta 
apprensione gli sviluppi degli 
avven'tmrnti. E' significativo che 
alta conferenza stampa che l'ono
revole Giordani ha tenuto ieri 
ai corrispondenti esteri fosse 
presente una /ol la di giornalisti, 
tra cui moltissimi americani. 

Sciopero del ferrovieri 
nel (twyartiwenlo < fireue 
FIRENZE. 11. — I ferrovieri degli 

ImpianU fissi del compartimento dt 
Firenze hanno stamene sospeso ti la. 
vora delle lo alle i l in secno di pro
testa contro l'arbitrario trasferimento 
del secretarlo della sezione del Sin
dacato ferrovieri di Pontassleva. 

bardo, come uomo particolar-ldou**' 

Armi americane 
aWe tappe i Pam IH Scefc 

j saa»aa*sBBSss»B«"™^ 

3TEW YORK. 11. — Seconde, «mante 
Informa u Currlspondcnta da Wa
shington del trust giornalistico 
e Scippa Howar». B Dtpatttmsnto di 
Stato ha annunciate cha dalttnUlo 
della guerra In Corea le truppe dal 
Kuomlnlang a Taiwan hanno ricevuto 
armi americane per un valore com
plessivo dt almeno 10 injltoai di 

borazicne di tutta la popolazione 
Il Consiglio dei Ministri della 
Repubblica Democratica Tedesca 
ha discusso della preparazione 
del Festival e ha assicurato tut
to il suo appoggio. Anche la Ca
mera del popolo della Repubblica 
attraverso la parola del suo d e 
cano, i l deputato Otto Buchwitz, 
ha espresso alla unanimità una 
dichiarazione di solidarietà e di 
calorosa accettazione della deci
sione di convocare il Festival a 
Berlino. 

Anche il Consiglio comunale 
di Berlino ha assicurato il suo 
COPcerto appoggio. Basta pensare 
che per l'occasione verranno co 
struiti In Berlino nuovi campi 
sportivi e una grande piscina e 
sin d'ora il grande edificio di re
cente costruzione, a Piazza Ale
xander, è stato messo a disposi
zione del Comitato del Festival 
Tra le altre grandi realizzazioni 
della gioventù tedesca per il Fe 
stival è annunciata l'organizza
zione di una Repubblica Interna
zionale dei Pionieri nel la peri
feria del la città. 

Il popolo tedesco continua In
tanto a dare concrete manifesta
zioni della propria avversione ai 
piani di r iarma L'ADN informa 
oggi che fino alla data deWZ g en 
naio ben 92&173 berlinesi a v e 
vano firmato petizioni di prote
sta contro la remilitarizzazione di 
Bonn. N e dà l'annuncio il Comi
tato berlinese dei Partigiani della 
Pace. ' 

A sua volta la Reuter riferisce 
che il pastore Martin Niemoeller 
partirà alla fine del mese per una 
serie di conferenze in Francia e 
negli Stati Uniti centro la guer
ra. Niemoeller è stato invitato da 
numerose comunità protestanti. 

Secondo notizie g iunte da fon
ti autorevoli di Francoforte I rap
presentanti anglo-franco america. 
ni hanno oggi temporaneamente 
interrotto i negoziati intesi a con
sentire alla industria tedesca di 
riprendere la produzione bellica 
per i paesi atlantici. 

I negoziati sono stati Interrotti 
per 0 rifiuto francese di modifi
care 1 contsolli alleati sulla in 
dustria tedesca fino a che la Ger
mania non acconsentirà a parte
cipare al Dool della industria p e 
sante mediante il « P i a n o Schu-
ro»n>. 

OH Stati Uniti stanno facendo 
pressioni perchè vengano a ces 
sare le restrizioni epposte dagli 
accordi intemazionali alla indu
stria di guerra tedesca e perchè 
il potenziale tedesco venga util iz
zato dai paesi atlantici l a funzto-
as aatiscvicli-"' 

vi è l'aiuto fornito da't'URSS in 
materie prime. Le chincaglierie im
portate da Horty hanno lasciato 
U posto al coke, al minerale dj fer
ro, al legno, ai prodotti chtmic» e 
alle macchine sovietiche. Anche lo 
spostamento dei mercati è avvenu
to con pieno successo: oggi, più 
della metà del commercio unghe
rese è orientato verso l'URSS e le 
democrazie popolari. Con t paesi 
occidentali, il commercio, dimtnui-
U) m percentuale, é però rimasto 
uguale in quantità assoluta e con 
la Svizzera, la Svezia ed altri pae
si perfino aumentato in quantità. 

Quest'anno lo stato ungherese, 
per la prima volta nella sua sto
ria, ha raggiunto il pareggio del 
bilancio. I prezzi hanno ccntmua-
to nel 1951 il loro movimento di
scendente. I prezzi di molte merci 
sono scesi per il 20% fino al 30%, 
i salari nello stesso tempo sono 

aumentati, nell'industria, del 12% 
e nel resto del paese del 19%. 28 
mila nuove case sono state costrui
te per i lavoratori. CU studenti 
stipendiati dallo Stato sono passa
ti da 4 600 a 14 mila. Sono sfate 
stanziate nel 1950, per Ja cultura, 
somme in proporzione dieci colte 
superiori che nel regime di Horty. 

Ptù lento è U processo nelle cam
pagne. Il tettare socialista ha pe
rò effettuato anche qui un note
vole salto, passando dal 7% (*49) 
al 14% dt tutta l'area coltivabile. 

Le cooperative dt produzione, 
che hanno raddoppiato all'incirca 
nel *50 l'area da esse coltit'at'i, s\ 
sono trasformate dui movimento 
iniziale di soli proletari della ter
ra, in un movimento di Tna^«l an
che di piccoli e medi proprietari, 
che vi aderiscono con ritmo cre
scente. 

CARMINE DE LJPStS 

L'EUROPA NON VUOLE «QAULE1TER» 

Anrhe Copenaghen 
con Irò Eisenhower 

Gli inglesi chiedono un controllo su Eisenhower 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, Il — La visita di Eisen
hower. alla luce delle prime con
clusioni che si possono trarre. 
anziché dissipare le nuvole di crisi 
che si addensano sulle diplomazie 
occidentali, le ha ptut'o^to rese 
più oscure. U malessere lasciato a 
Parigi dal s u 0 breve passaggio va 
infatti eccettuandosi via via che 
giungono le notizie relative al suo 
soggiorno ed al suoi' colloqui nelle 
altre capitali. Si assicura che Eisen
hower sarebbe stato colpito dalle 
« difficoltà economiche », per non 
dire dal disastro economico, che 
accompagnano nei diversi paesi di 
Europa la politica di riarmo. 

AU'Aja, il deputato al Parlamento 
Waeenaar ha rinviato all'addetto 
militare degli Stati Uniti la me
daglia < Ordine del Merito > della 
quale Eisenhower lo aveva Insi
gnito nej 1946. per 1 suoi meriti 
nella lotta antinazista. Wagenaar 
ha inviato ad Eisenhowe una let
tera, dichiarando di esser orgoglio
so di aver combattuto al suo fianco 
contro i nazisti, ma di non voler 
combattere sotto II suo comando. 
al fianco del rinato esercito nazista. 

A Copenaghen, dove Eisenhower 
è giunto oggi, un eccezionale schie
ramento di polizia attendeva il ge
nerale americano e circondava l'ae
roporto. Molte migliaia di cittadini 
hanno manifestato per le vie della 
capitale danese, le cui vie sono 
rooerte di scritte eh© invitano il 
Màc Arthur d'Europa a tornarsene 
a casa. 

A rafforzare i dubbi e le preoc
cupazioni dei cittadini francesi di 
fronte agli sviluppi della politica 
atlantica, sono giunte le Informa
zioni delle quali molto si discute 
nei circoli ufficiali, ed a cui Io 
stesso Figaro ha dedlrato un luneo 
articolo, secondo le quali lo Stato 
Maggiore americano, e il generale 
Eisenhower in particolare, hanno 
già scelto come line» strategica 
oer la guerra che es«H preparano 
contro l'Unione Sovietica, quella 
che si potrebbe definire la « linea 
atomica ». 

Pur sforzandosi di ' Incamerare 
nell'esercito atlantico, ai loro or
dini, il massimo numero di soldati 
europei, e sopratutto tedeschi, essi 
oreferirebbero, dopo aver scate

nato l'aggressione, ritirarsi con 
tutte queste truppe in Africa e in 
Gran Bietagna, non senza avere 
prima distrutto in Europa tutto ciò 
che sarebbe possibile: dalle nuove 
basi essi sperano di poter più fa
cilmente lanciare quelle offensive 
atomiche che nei cervelli dei for
sennati di Washington rappresenta
no l'arma più efficace per l'instau
razione del dominio americano sul 
mondo e che pioverebbero innanzi
tutto sulle teste degli europei da 
« liberare ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Un articolo dèlio «Observer i» 

LONDRA. 11 — L'arrivo di Euen-
hower a Londra è atteso* per sa
bato, e il comandante supremo ame
ricano si tratterrà nella capitale in
glese tre giorni. 

Una preoccupazione che non vie
ne affatto dissimulata nei circoli 
dirigenti britannici riguarda il con
trollo • politico che all'Inghilterra 
sarà consentito di esercitare sulle 
decisioni militari di Eisenhower, dal 

Di questa •oreoccupazione si è già 
fatto portavoce l'ufficioso Observer, 
in un suo editoriale. L'Observer 
riconosce che ti governo inglese, 
pur avendo truppe tn Corea, non 
\<uò avere nessun controllo politico 
sulla condotta delle operazioni da 
parte di Mac Arthur ed U loro svi
luppo è rimasto di competenza esclu
siva del Q. G. americano a Tokio, 
e di Washington, e prospetta quin
di come deprecabile che, anche 
nello scacchiere atlantico, con la 
nomina di Eisenhower a comandan
te supremo « l'America possa essere 
la sola a dare ordini, che lascereb
bero agli altri paesi la sensazione 
di non avere voce nella decisione 
del proprio fato-. 

Il rimedio suggerito dall'Observer 
è che i dodici governi atlantici for
mino un Comitato col compito di 
discutere in sede politica le inizia
tive che poi Eisenhower sarebbe 
chiamato a tradurre in termini mi
litari. 
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ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Bequard » Spe

cializzato »»scluslvamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'Impo
tenza e d! tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi olù moderni ed efficaci Sale 
separate. Ore 9-13 16-19: festivi: 
10-11 Consulenti Dnwfiti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza 5 (Sta7ìone) 

STR0N D O T I OR 

A L F R E D O 
VSNERER . P7E1J.E IMPONENZA 
EMORROIDI - VENE VAR:roSE 

Rat-art! Piarne. Idrocele. Ernie 
Cura indolore • «enxa operazione 

CORSO U M B E R T O , 5 0 4 
(presso ttmvim de* Popolo) 

T«t*f «1 « • - Or» a-» . r»»«ti»i t-ts 
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VENEREE - PEl.l.E - IMPOTENZA 

Via Cola ili Rienzo, 152 
Tal. 34-501 * Ora 8-20 • Feat 8-13 

VENEREE - IMPOTENZA 

^: ESQUILIN0 
MMai0AlBlMa4(SHHawan SÌOÌMUUÌ 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diamosi e la cura delle fole disfun
zioni aeuua'l. cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza fobie. d»nulezze sessuali, 
ve-chlaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre - post 
•natrimoniali cur» modernissima per 
Dr. CARI.ETT1 - PIAZZA E8QUII.I-
II rinslovammento. Grande Ufficiale 
NO IS (Presso Suzione) . Ore t-13, 
16- l» . Festivi i - l z Sale separate. 
Non al curano veneree li dr. Carle Iti 
non dà consulti e non cura !n altri 
Istituti Per Informaxtonl cratn'ta 
«rrleere M*«*1ma riservate»** 
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